
un furlamentarx — 13863 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R r ^ F ^ n F s E S S I O ^ — BISC^SSIONT — T TORNATA DEL 10 M ÌGGIO 1907 

C C O X L 1 1 . 
TORNATA DI VENERDÌ 10 MAGGIO 1907 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

Ì N D I C E . 
Bilancio dell' istruzione pubblica (Seguito 

dello, discussione) 13871 
CIVVAGNARI 13907-18 
CORTESE (relatore) 13903 
FERA 13871 
FERRARIS CARLO 13905-18 
FERRARIS MAGGIORINO . . . . . . . . 13908-19 
RAVA 0ministro) 13876-915-19 
RUMMO . 13914-19 
SCAGLIONE 13872 

Comunicazioni della Presidenza (Ringra-
ziamenti) 13921 

Disegno di legge (Presentazione): 
Convenzioni e accordi postali stipulati in 

Roma (TITTONI) 13913 
Interrogazioni : 

Personali civili dipendenti dal Ministero della 
guer ra (organico): 

CURIO NI. . .» 13864 
VALLERIS (sottosegretario di S t a t o ) . . . . 13864 

Personale demaniale: 
COTTAFAVI (sottosegretario di Stato) . 13864-66 
ZACCAONINO 13865 

Operai ed impiegati italiani nella ferrovia 
del Gottardo: 

CAMERONI 13866 
POMPILJ (sottosegretario di Stato) . . . . 13866 

Ufficiali ascritti alla Massoneria: 
FERRI GIACOMO 13868 
MIRABELLO (ministro) 13867-70 
PRESIDENTE 13871 
VALLERIS (sottosegretario di Stato). . . . 13867 

Osservazioni e proposte : 
Lavori parlamentari : 

BOTTERI 13921 
COSTA 13921 
GIOLITT: (presidente del Consiglio) . . . . 13921 

R e l a z i o n i (Presentanone): 
Variazioni nel bilancio di agricoltura (CA-

SCIANT 13873 
Estensione agli impiegati provinciali e delle 

Istituzioni di beneficenza della legge 
sulla Cassa di previdenza per le pensioni 
dei segretari comunali (LUCCA) 13876 

1099 

Tombola per la costruzione degli ospedali di 
Arezzo e Sansepolcro (LANDUCCI). Pag, 13903 

Variazioni ed eccedenze d'impegni nel bi-
lancio delle poste e telegrafi (TEDESCO). 13908 

Antichità e belle arti (ROSADI) . . . . . . . 13913 
Professori straordinari (CARDANI) . . . . . 13921 

Rinvio d'interrogazioni . . . 13866 
Sorteggio di una Commissione 13863 
Votazione segreta (Risultamento) : 

Autorizzazione di spese per opere pubbliche, 
ripartizioni di stanziamenti e trasporti 
di fondi negli s tat i di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per gli esercizi finanziari 1906-907 e 
1907-908 13919 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante l'esercizio 1906-907 . . 13919 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
MORANDO, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta di ieri, che 
viene approvato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dell'Are-
nella ha chiesto un congedo di giorni 10, 
per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 
Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . Il Presidente del Senato 
mi comunica che il trasporto funebre del 
compianto senatore Codronchi avrà luogo 
domani, sabato, alle ore 16. 

Si estrarrà quindi a sorte la Commis-
sione che, insieme con la Presidenza della 
Camera, vi prenderà parte. 

(Fa il sorteggio). 
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La Commissione rimane così composta: 
Rocliira, Arnaboldi, Campus-Serra, Mauri, 
Eranchetti , Eota , De Gennaro, Bizzozero 
e Fani. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dagli onorevoli Cu-
rioni e Angelo Lucchini rivolta al ministro 
della guerra, « per sapere come può ancor* 
giustificarsi i l ritardo a ripreséntarè il di-
segno di legge sull'organico dei personali 
civili, clie da sei anni l 'attendono con tanta 
rassegnazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. Evidentemente 
la domanda degli onorevoli Curioni e Luc-
chini si riferisce al disegno di legge per il 
miglioramento della carriera dei personali 
civili dell'artiglieria e del genio. In propo-
sito dichiaro anzitutto che il nuovo di-
segno di legge, inteso a migliorare la car-
riera e gli stipendi di tutti i personali pre-
detti, fu già da tempo concretato in ogni 
sua parte. Però, come ben sanno gli onore-
voli interroganti, perchè un. disegno di 
legge di tal genere potesse essere presen-
tato al Parlamento, occorreva anzitutto che 
si ottenesse la preventiva approvazione del 
ministro del tesoro, al quale fu comunicato 
da tempo. Per circostanze che credo su-
perfluo ricordare, la chiesta autorizzazione 
non potè fino ad oggi essere data, sebbene 
il Ministero della guerra non abbia omesso 
di fare opportune premure. 

Allo stato delle cose, io esprimo però la 
speranza, ed anzi direi la certezza, che pre-
sto sarà rimossa la causa che ha fin qui 
impedito la presentazione al Parlamento 
del disegno di legge di cui trattasi, il quale, 
posso fin d'ora assicurarlo, esaudirà nel mi-
glior modo i giusti desideri dei benemeriti 
personali, ai quali si interessano gli onore-
voli interroganti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Curioni, per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

CURIONI. L'onorevole sottosegretario 
di Stato ha dichiarato quello che da cinque 
anni ripetono i ministri della guerra che si 
sono succeduti, cioè il loro doveroso inte-
ressamento a pro' di una classe di beneme-
riti personali che versano in condizioni ve-
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ramente dolorose sotto il rapporto econo-
mico. 

Yi sono disegnatori del Genio che hanno . 
fino a 24 anni di servizio, e che percepi-
scono uno stipendio annuale di 1,200 lire ; 
vi sono ragionieri del genio e dell'artiglie-
ria che adempiono agli uffici più delicati 
ed importanti, e percepiscono stipendi che 
si possono qualificare derisori. 

Il ministro Ottolenghi, fino dal 1903, se 
non erro, presentò egli stesso di sua inizia-
tiva un disegno di legge per migliorare le 
condizioni di questi benemeriti personali. 
Ma quattro ministri si sono succeduti, ed i 
quattro ministri ad uno ad uno hanno ri-
tirato il disegno di legge con la promessa 
di ripresentarlo migliorato; ed ora ci tro-
viamo, dopo cinque anni, nella condizione 
di cose che abbiamo udito. 

Io profitto di questa occasione per man-
dare un saluto ed un augurio il più cordiale 
al ministro del tesoro, che spero fra breve 
rivedere al suo posto, per dare il nulla osta 
ad un disegno di legge che non può com-
promettere la finanza dello Stato, perchè, 
onorevoli colleghi, si tratta, in tutto e pei 
tutto, per migliorare la carriera di circa 600 
funzionari, di spendere annualmente non 
oltre 50 o 60 mila lire. 

Ma a me pare che il far dipendere dal-
l'assenza, che spero momentanea, del mi-
nistro del tesoro, ma che disgraziatamente 
potrebbe anche essere non momentanea, lo 
adempimento di una così sacra promessa, 
non sia una scusa valida ; sarà se si vuole, 
ammissibile per il ministro della guerra, ma 
non certamente per il Governo in genere. 

Io dico che la responsabilità di spendere 
50 o 60 mila lire un Gabinetto la deve sen-
tire anche nella momentanea assenza del 
ministro del tesoro. 

Non ho altro da dire. (Bravo! Bene!) 
P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 

dagli onorevoli Zaccagnino e Rampoldi ri-
volta al ministro delle finanze « per sapere se 
e quando sarà presentata la promessa e re-
clamata riforma concernente il personale 
demaniale, come anche per sapere quando 
sarà pubblicato l 'atteso regolamento sulle 
conservatorie delle ipoteche nel quale af-
fermasi siano contenute disposizioni che 
migliorerebbero per il momento in qualche 
modo le condizioni del personale sussidiario 
demaniale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Ad una parte dell'interrogazione 
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degli onorevoli Zaecagniao e Eampoldi è 
già stato precedentemente risposto. Tut ta-
via posso -oggi assicurare che important i 
modificazioni al regime at tuale verranno 
apportate col nuovo regolamento. Gli uffici 
misti non avranno più classi e così si faci-
literà il ritorno dei rispettivi titolari alla 
carica di ricevitori del registro senza ulte-
riori perturbazioni della graduatoria. Gli 
uffici del registro manterranno la classifi-
cazione at tuale, ma saranno istituiti anche 
gli interinati, in modo da dare un servizio 
sodisfacente e da facilitare la carriera. 

Queste innovazioni sono desiderate in 
generale da tu t t i coloro che si interessano 
del grave problema. 

Altre disposizioni informate a criteri equi-
tativi si occupano della reggenza degli uffici 
demaniali. 

In quanto alla seconda par te della in-
terrogazione, che riguarda le condizioni del 
personale sussidiario demaniale, gli onore-
voli interroganti sanno che si t r a t t a di una 
questione molto grave e molto complessa, 
che non si può risolvere eosì facilmente e 
nei brevi limiti di una interrogazione, per-
chè implica il principio di un cambiamento 
di sistema per passare i ricevitori del regi-
stro dalla retribuzione ad aggio a quella con 
stipendio fisso. 

Per tanto essi si appagheranno, io credo, 
delle dichiarazioni che farò riguardo a que-
sto periodo che chiamerò transitorio, du-
rante il quale fervono gli s tudy per una 
più grande riforma. E di fat t i , a favore 
del personale sussidiario demaniale, si di-
spone una specifica classificazione, si di-
spone l ' intervento dell 'amministrazione nel 
determinare la misura delle mercedi ed i 
casi tassativi del licenziamento, ed inoltre 
si stabilisce il principio che nei casi di ma-
lattia dei commessi debba esser loro pagata 
a carico dell 'Amministrazione la mercede 
per un periodo di tempo che può estendersi 
sino a sei mesi. 

Queste sono le garanzie che si apportano 
ad un regime che, prima d'ora, era assolu-
tamente arbitrario, ed io spero che gli in-
terroganti riconosceranno, senza che io dica 
di più, che quando la riforma sarà appro-
vata, i desideri del personale saranno in 
via di graduale e progressivo esaudimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZACC AGNINO. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha risposto alla seconda parte 
della mia interrogazione dando quelle stesse 
assicurazioni che furono date giorni sono 

' f'ami'ra dei • Deputali 

— 2 a TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 7 

all'onorevole Antolisei, nel senso che sarà 
provveduto alle conservatorie, come già si 
è provveduto al regolamento pel personal^ 
sussidiario. Ciò in un certo modo servirà 
a dare miglioramenti immediati a questo 
personale, ed io mi dichiaro sodisfatto di 
questa dichiarazione. Ma faccio notare che 
queste modificazioni -non risolvono il pro-
blema principale, che è la completa riforma 
per tu t to quanto il personale demaniale ; 
personale demaniale che va dai ricevitori ai 
conservatori, agli ispettori ecc., fino al per-
sonale sussidiario demaniale. 

Di questa complessa riforma si sono già 
occupati gli onorevoli Battaglieri, Guarra-
eino e Oanevari, nella discussione del bilan-
ciò, e me ne sono anch'io occupato. Alle 
nostre premure l'onorevole ministro delle 
finanze diede già delle;assicurazioni, e soprat-
tu t to per questa grande riforma. Ma io 
avevo domandato all' onorevole ministro 
delle finanze se e quando questa riforma 
sarà presentata, poiché è da molto tempo 
che essa è stata promessa. Anzi, rispondendo 
ad una interrogazione dell'onorevole Bat-
taglieri, che concerneva appunto il regola-
mento, il quale adesso ha t rovato la sua 
attuazione, l'onorevole ministro disse allora: 
non il regolamento deve interessarle, m a l a 
r iforma completa, per cui stiamo prepa-
rando gli studi. 

Ora noi sappiamo che gli studi relativi a 
questa complessa materia sono già in corso, 
anzi sono già in avanzato studio, e perciò 
avrei voluto, per quanto io sia sodisfatto 
delle dichiarazioni dell'onorevole sottose-
gretario, le quali mantengono le promesse 
dei suoi predecessori, avrei voluto, dico, che 
egli mi avesse assicurato che, prima delle 
vacanze estive si sarebbe presentato il rela-
tivo disegno di legge. Trat tasi d 'una cate-
goria di impiegati, la quale ha meritato 
speciali parole di benemerenza e di plauso 
da parte dell'onorevole ministro ; d 'una ca-
tegoria di impiegati che non ha avuto mai 
nulla ; che at tende da molti anni ; che è 
s tata sempre ligia alla disciplina, e che spera, 
appunto in virtù di questi suoi meriti, di 
vedere che ad essa sia f a t t a giustizia. Men-
tre ora sono stati presentati organici e per-
le Intendenze e per i Ministeri, e questi or-
ganici saranno subito discussi, io invece 
promesse formali non ho avute. Avrei vo-
luto, per dichiararmi sodisfatto, che l 'ono-
revole sottosegretario mi avesse dato qual-
che assicurazione che potesse meglio affi-
dare il personale demaniale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zaccagnino^. 
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Ella ha presentato una interrogazione iden-tica che si trova fra le interrogazioni an-nunziate. Credeva forse che questa fosse 
d e c a d u t a % 

ZACCAGNINO. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora la sua in te r roga-

zione, che si t r o v a f r a quelle annunc ia te , 
si cancella. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
te finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Avevo già d e t t o al l 'onorevole 
Zaccagn ino , che a lcune disposizioni e rano 
già a p p r o v a t e ; t a n t o , che la loro a t tuaz ione 
non si p u ò me t t e r e in dubbio . 

Avevo a n c h e c h i a m a t o il p resen te periodo 
con l ' agge t t i vo di t rans i tor io , per fargli ben 
comprende re che ques te disposizioni rap-
p resen tano u n a t a p p a e non una me ta . 
Quindi s iamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo . 

Ma, nelle sue u l t ime parole, egli h a ri-
conosciuto che c'è una q u a n t i t à d 'organic i 
che non solo sono in gestazione, ma sono 
anche s t a t i p re sen ta t i , come l 'organico delle 
i n t endenze ed a l t r i uffici (proget to Massi-
mini), a l l ' approvaz ione della C a m e r a ; ora 
gli faccio osservare che prendere l ' impegno 
fo rma le , in ques to scorcio di sessione, di 
p rocedere ad u n a r i fo rma di t a n t a impor-
t a n z a , sa rebbe s t a to , forse, f a r e u n a pro-
messa che a v r e b b e p o t u t o r i m a n e r e per ora 
i n a d e m p i u t a . 

Ora, ques to r ipugna a me, come all 'a-
n i m o cor re t to del l 'onorevole Zaccagnino, il 
qua le non vor rà , in a lcun modo, creare de-
lusioni che p o t r e b b e r o poi condurre a de-
plorevol i conseguenze. 

Perc iò assicuro l 'onorevole Zaccagnino 
che le i m p o r t a n t i disposizioni che ho enun-
c ia to , se non r isolvono comple t amen te la 
ques t ione , t u t t a v i a ne avv ic inano la solu-
zione, l a quale, per q u a n t o è dal Governo, 
sa rà resa possibile al p iù pres to; anzi sa rà 
a f f r e t t a t a con t u t t o il buon volere. 

Credo che ques te d ich iaraz ioni sodisfa-
r a n n o l 'onorevole Zaccagnino. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cameroni 
ha i n t e r r o g a t o il minis t ro degli affar i esteri , 
« pe r conoscere se creda ut i le e convenien te 
in t e rven i re presso il Governo svizzero a fa-
vore dei nos t r i connazional i operai ed im-
piegat i nella fe r rov ia del Go t t a rdo , che si 
vuole s iano s t a t i diffidati od ecci ta t i a fa rs i 
n a t u r a l i z z a r e c i t t ad in i svizzeri p r i m a del 
r i s ca t t o di d e t t a fe r rov ia da p a r t e dello 
S t a t o , ] so t t o commina to r i a di [ l icenzia-
m e n t o ». 
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L'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
gli affar i esteri ha f aco l t à di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . 

P O M P T L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. La direzione della Società del 
Go t t a rdo ha smen t i t o in modo assoluto la 
not izia c o n t e n u t a nell ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Cameroni : vale a dire, che ai 
nost r i connazionali , impiega t i ed operai, ad-
de t t i alla s t r a d a f e r r a t a del Go t t a rdo , ve-
nisse minaccia to il l icenziamento , se non si 
fossero na tura l i zza t i svizzeri, p r ima del ri-
s ca t to di quella s t r a d a f e r r a t a . 

Quindi, per il momen to a lmeno, non vi 
ha luogo a preoccupazioni . 

Soggiungo poi che, a ' t e rmin i del l 'ar t i -
colo 40 della vigente legge svizzera sull 'ac-
quis to e l 'esercizio delle s t rade fe r ra te , sono 
i c i t t ad in i svizzeri, che abb iano domicilio 
fisso nel te r r i tor io della Confederazione, i 
quali , di regola, possono essere a d d e t t i al 
servizio di quella s t r a d a . 

La disposizione non avendo, come si 
vede, un ca ra t t e re assoluto, è da r i tenersi 
r ag ionevolmente che si possa t r ova re un 
equo t e r m i n e di compon imen to , al mo-
mento o p p o r t u n o . E il Governo, sempre 
vigile e sollecito t u t o r e degli in teressi dei 
nos t r i connazionali , cercherà a suo t empo 
di t r o v a r e a p p u n t o ques to t e rmine e di 
pro teggere il meglio possibile gli operai e 
gli impiegat i dei qual i g iu s t amen te s ' i n t e -
ressa l 'onorevole Cameroni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cameroni 
ha f aco l t à di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

C A M E R O N I . R i su l t a anche a me che la 
direzione della fe r rov ia del Go t t a rdo si è 
a f f r e t t a t a a sment i re la notizia, che pure 
aveva a v u t o larga diffusione nella s t a m p a 
i t a l i ana ed estera ed alla quale si riferisce 
la mia in ter rogazione . 

Io mi sono f a t t o carico i n f a t t i di vedere 
nella s t a m p a , anche es tera , quale r ipercus-
sione avesse la not izia ed ho t r o v a t o che ef-
f e t t i v a m e n t e alcuni giornali , ikLuzerner Ta-
gelilatt per esempio, hanno smen t i t o la noti-
zia come la smentisce l 'onorevole sottose-
gre tar io agli esteri ; però il Vaterland di 
Luce rna , p rendendo a t t o di quella smen-
t i t a , soggiunge che da a l t r a f o n t e venne 
s tabi l i to che si t r a t t e r e b b e di una specie 
di inizia t iva, più o meno s p o n t a n e a , che si 
sa rebbero presa a lcuni al t i impiega t i della 
fe r rov ia del Go t t a rdo di p r e m e r e sul basso 
personale i ta l iano (poiché gli i ta l iani occu-
pano i più umili pos t i e sono o casellanti 
o manova l i od operai) per fa r loro com-
prendere che, se non si fossero na tura l izza t i 
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svizzeri prima del riscatto,; avrebbero corso 
rischio di perdere il posto. 

Ora, senza fare sfoggio di grande malizia 
ed anzi con una buona dose di ingenuità, 
si può pensare che ciò che la direzione della 
ferrovia del Gottardo non osa di fare aper-
tamente per non urtare le legittime suscet-
tibilità della nazione italiana, lo faccia in-
vece copertamente per mezzo dei suoi emis-
sari, ossia dei suoi alti impiegati. Anche 
così limitata, la cosa ha una portata tale 
che il Governo nostro non può disinteres-
sarsene. 

In base alla convenzione internazionale 
intervenuta al tempo della costruzione della 
linea del Gottardo, alla quale l ' Ital ia con-
tribuì con parecchi milioni a fondo perduto, 
il Governo italiano si riservò il diritto di 
avere un certo numero di personale al ser-
vizio della ferrovia stessa. Ora io non con-
testo quanto dice l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, che cioè la legislazione sviz-
zera per principio generale vuole che il per-
sonale delle ferrovie svizzere sia assunto 
fra i cittadini svizzeri, ma io limito l'ob-
biettivo della mia interrogazione al perso-
nale che attualmente è in servizio, perchè 
ritengo che il dilemma che si mette a questa 
povera gente di rinnegare la patria cittadi-
nanza o di perdere il posto è crudele, è lesivo 
dei diritti della patria nostra, perchè questa 
gente ha assunto il suo impegno, sia pure 
in via provvisoria, tutelata dall'impegno 
preso dal Governo svizzero, al momento 
della convenzione, di fronte al Governo ita-
liano e per il quale quello si obbligava a 
tenere una certa quantità di personale ita-
liano. 

Tale impegno sarebbe stato ridicolo al-
lora, o sarebbe ora male mantenuto, quando 
al personale italiano, assunto appunto per-
chè italiano ed in base alla convenzione in-
ternazionale, si volesse imporre di rinnegare 
la patria cittadinanza. 

Io quindi, prendendo atto delle buone in-
tenzioni espresse dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, che cioè il Governo, compatibil-
mente con le esigenze della legge svìzzera, si 
farà carico di tutelare gl'interessi dei nostri 
operai impiegati nella ferrovia del Gottardo, 
invito il Governo ad essere ben fermo e de-
ciso in questa azione almeno per quanto 
riguarda gli operai che sono attualmente 
in servizio, siano poi essi in pianta stabile o 
provvisori, inquantochè la informazione, 
che io citavo dianzi, del Vaterland di Lu-
cerna, si riporta appunto a pressioni fatte 
sul personale provvisorio, pressioni, che, 

appunto per il carattere provvisorio del 
personale, sono più odiose ed antipatiche, 
in quanto che queste persone, che vivono 
alla giornata, sono vittime più deboli, più 
facili delle pressioni stesse, e perciò meri-
tano di essere dal patrio Governo più vali-
damente difese. 

P R E S I D E N T E . Viene per ultima l'in-
terrogazione che l'onorevole Ferri Giacomo 
rivolge ai ministri della guerra e della ma-
rina « per sapere in base a quali disposi-
zioni regolamentari e con quanto rispetto 
alla libertà di pensiero si sottopongano gli 
ufficiali ad una inchiesta per conoscere se 
siano o no ascritti alla Massoneria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la guerra. 

V A L L E R I S , sottosegretario dì Stato per 
la guerra, commissario regio. (Segni di atten-
zione) Non è affatto vero che nell'esercito si 
sottopongano gli ufficiali ad inchieste per co-
noscere se sono o no ascritti alla Massoneria. 

Il regolamento di disciplina fa dovere ai 
superiori di assicurarsi, che i propri dipen-
denti siano di modello a tutti nel rispetto 
delle leggi e nell'esercizio dei doveri civili, 
e nall'altro. 

Infatti nell'esercito sono state sempre 
rispettate le opinioni di tutti, senza inqui-
sire sulle medesime, e non si è fatta mai 
questione di Massoneria, o di qualsiasi al-
tra associazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
All'interrogazione presentata dall'onorevole 
Giacomo Ferri rispondo che, essendo per-
venute al Ministero della marina notizie le 
quali indicavano come non estranea all'agi-
tazione dei sott'ufficiali ed alla deplorevole 
dimostrazione avvenuta la scorsa estate 
alla Spezia l'azione di qualche loggia mas-
sonica esistente in quel centro militare ma-
rittimo... (Interruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non incomincino ad in-
terrompere ! Hanno interrogato il ministro, 
dunque aspettino quello che egli rispon-
derà. 

Mi pare cosa tanto elementare ! -
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

... io ho ordinato all'ammiraglio comandante 
in capo che fossero fatte indagini in propo-
sito, intese a conoscere i nomi dei militari 
che a tale associazione appartenevano. Fu 
perciò, per mio espresso ordine e non già 
per iniziativa di alcun mio dipendente, in-
terrogato un limitatissimo numero di detti 
militari direttamente dal comandante in 
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capo dal quale essi dipendevano, per infor-
marli lealmente e chiedere loro se in realtà 
appartenessero a tale associazione. 

Non trattasi adunque menomamente di 
inchiesta di carattere generale fra i militari 
dei vari corpi della regia marina ma di 
semplici indagini circoscritte e tendenti a 
gettare maggior luce negli esclusivi riguardi 
della disciplina, sulle vicende attinenti ad 
un fatto ben determinato. 

La politica non è entrata in ciò nè punto 
nè poco, ed io, conscio delle alte responsa-
bilità che mi incombono, avrei agito ugual-
mente nell'interesse del servizio, qualunque 
e .di qualsiasi natura fosse stata l'associa-
zione segreta o non segreta. 

Non io al certo, almeno così mi lusingo, 
potrò essere sospetto di tarpare le ali alla 
libertà del pensiero di chicchessia, però col-
l'usata franchezza, debbo dichiarare alla 
Camera essere mia personale opinione e mio 
convincimento antico che, per militari, lo 
appartenere ad associazioni segrete, siano 
pure esse non contrarie alle istituzioni che 
ci reggono, può dar luogo in determinati 
casi ad inconvenienti nei rapporti della di-
sciplina militare. (Vivissime approvazioni — 
Rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ferri Giacomo per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

F E R R I GIACOMO. Io credo che, se tutti 
interrogassimo la nostra coscienza e si par-
lasse come la coscienza detta, io credo che 
noi tutti dovremmo essere addolorati di 
queste non sincere risposte {Rumori). „ 

Gridate fin che volete, io vengo con dei 
fatti precisi a smentire solennemente, e 
quando io non riesca a smentire dite che 
io non merito di restare a questo posto; 
ma aspettate ed io vi farò vedere che sono 
in grado di smentire il ministro della guerra. 
(Interruzioni). 

S A N T I N I . No, no! 
P R E S I D E N T E . Ella non è stato inter-

rogato onorevole Santini. 
S A N T I N I . No, ma io non sono addolo-

rato. (Si ride). 
F E R R I GIACOMO. Io non appartengo 

alla Massoneria, nè ad alcuna società se-
greta, non vi ho mai appartenuto, anzi, io 
faccio parte di quel partito che ha in sè 
un numero notevole di coloro i quali vo 
gliono che i compagni nostri non vi siano 
ascritti; e ciò specialmente perchè alcune 
manifestazioni di individui di alcune Log-
gie, abusando, diedero a dubitare della 
Massoneria, non del]" istituzione, ma di 

alcuni uomini che si resero indegni " della 
pubblica fiducia: non la istituzione, che ha 
avuto a capo glorioso Giuseppe Garibaldi; 
che ha nel suo seno uomini del Governo 
nostro e della Presidenza nostra, che ebbe 
fra i suoi, un Giosuè Carducci! 

S A N T I N I . Ettore Ferrari è un ex pa-
palino. (Rumori — Interruzioni). 

F E R R I GIACOMO. Ettore Ferrari io 
non lo conosco che di nome e lo so un be-
nemerito. 

S A N T I N I . Era un papalino ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini, se 

va avanti così io la richiamo all'ordine. 
B A R Z I L A I . Ma chi glie la detto? 
S A N T I N I . Lo dico io e basta: è un fra-

tellone dell'Angelo Custode. (Rumori — In-
terruzioni). 

F E R R I GIACOMO. Io ho interrogato, 
nel concetto che gli uomini tutti debbano 
avere libertà di coscienza, anche quando 
vestano una divisa. 

Questo esercito, che voi decantate tanto, 
decoro, orgoglio della patria, chetutti noi de-
sideriamo collocato In alto, voi lo deprimete 
così che riducete la sua nobile funzione, 
come lo dimostra il fatto di ieri e di oggi, 
al servizio d'una livrea. 

Questo non può essere, l'esercito nazio-
nale non deve essere abbassato a questo 
livellò! Io penso che le prove dell'inquisi-
zione ci sono, e quando il rappresentante 
del Ministero della guerra viene a dirci che 
non è così, che non sa, non dice il vero. Il 
generale Saletta (quando uno dei giornali 
di Roma « La Vita » denunziò il fatto) si 
portò agli uffici della « Vita » e disse che 
non aveva dato quell'ordine, ma fece capire 
di sapere che il Ministero ne era informato, 
Ed è con me il « Giornale d'Italia », che non 
è molto benevolo verso' di me, ed ha detto 
ieri, che il generale Fecia di Cossato, gene-
nerale del comando del Corpo d'armata di 
Roma, prescrisse al generale Mazzitelli, della 
Divisione di Roma, di dare corso a questa 
inchiesta. 

Infatti, il generale Mazzitelli convocò 
tutti i comandanti, e loro diede l'incarico 
di interrogare sulla loro parola d'onore i 
loro ufficiali per sapere se appartenessero 
o no alla Massoneria. E l'ordine fu eseguito 
e tutti gli ufficiali furono sottoposti a que-
sto interrogatorio. 

Ditemi, non è questa una lista di pro-
scrizione che voi state facendo ? Negate 
questi fatti precisi e determinati e dei quali 
noi assumiamo tutta la responsabilità ci-
tando nomi e fatti, che voi, onorevole mi-
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nistro della guerra avete il dovere di cono-
scere, non. solo perchè sono not i ai giornali, 
ma perchè il generale in capo delle nos t re 
t r u p p e questo sa prec i samente e sa anche 
che un certo colonnello di s t a to maggiore 
che è nel vostro Gabinet to , il colonnello Mac-
caferri , (Commenti) manipola prec isamente 
queste b r u t t e cose. 

D u n q u e su questo terreno, o signori, è inu-
tile negare: è un s is tema scandaloso, ri-uovo, 
indegno di ques ta Camera, quello di sfuggire 
alla responsabi l i tà . (Commenti). Non si può 
e non si deve negare mai la veri tà: bisogna 
a f f ron ta r la t u t t i , specia lmente voi militari, 
che v a n t a t e sempre la parola d 'onore come 
una speciale vos t ra preroga t iva di leal tà . 
(Interruzioni — Commenti). 

Ma veniamo ora ai f a t t i del ministro 
della mar ina . L 'onorevole Mirabello ha ri-
sposto con mol ta abil i tà, anzi ha t rova to il 
modo di dire e di non dire. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
I o , no ! questo no ! 

F E B E I GIACOMO. Egli ha de t to il suo 
pensiero, ma come apprezzament i di co-
scienza; ma non ha d e t t o la ver i tà dei f a t t i : 
egli ha preso p re tes to da una cer ta agita-
zione di sot tuff icial i della mar ina e ba af-
fe rmato : in seguito a ques ta agitazione io 
ho creduto di indagare se per a v v e n t u r a 
la Massoneria non abbia a v u t o le mani in 
quella ag i t az ione . ( In terruz ioni) . 

Ora, o signori, chi sarebbero s t a t e le per-
sone da in terrogare? so l t an to i sottufficiali . 
Ma invece fu rono in te r roga t i t u t t i gli uffi-
ciali e persino dei v ice-ammiragl i ; ed al 
lora che cosa c ' e n t r a il p re tes to dei sot-
tufficiali ? Io fa rò i nomi perchè non si 
venga a por re in dubb io l 'accusa. 

MIE A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma io ho de t to militari , e tali sono t a n t o i 
sottufficiali che gli a l t r i . 

F E B E I GIACOMO. Lei dai sottufficiali 
ha preso il pre tes to , ma la indagine si è 
es tesa a t u t t i . (Commenti). 

Limi tò l ' indagine alla ricerca del l 'appar-
tenere o no alla Massoneria, mai si sognò 
di indagare se la Massoneria en t rò in quel 
movimento . 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Per sua norma, mil i tar i sono così gli ufficiali 
che i sottufficiali , ed io non dico che la ve-
r i tà , ed è inut i le che lei si provi a dimo-
s t ra re il contrar io . (Bene! — Interruzioni 
aWestrema sinistra). 

F E B E I GIACOMO. Voi t u t t i non ave te 
voluto che rendere un servizio al Vaticano; 

in fa t t i l ' inchies ta si fece anche alla Guerra!! 
(Bene! Bravo! all'estrema sinistra — Com-
menti) . 

Ma cont inu iamo nell 'esposizione: un plico 
giunse dal Ministero della marina al co-
m a n d a n t e Di Brocchet t i , che ora comanda 
la flotta del Mediterraneo a Spezia ; gli 
giunse proprio quando s t a v a per imbarcare 
per la Grecia, e fu allora che il colonnello 
Lavatel l i , da uomo d 'onore e di coscienza, 
si presentò al c o m a n d a n t e e fece una so-
lenne r isposta di p ro tes ta . (Interruzioni —-
Commenti). 

N a t u r a l m e n t e su questo episodio La-
vatell i molti comment i si sono s fa t t i nei 
circoli militari mar i t t imi , e si disse anche 
esser grave e non credibile che si arr ivasse 
a questo punto , di prost i tu i re così lo S ta to 
al Vat icano. (Interruzioni). 

I n t a n t o s iamo alla fine di aprile, circa 
aJ 20 (vedete che non si t r a t t a so l tan to di 
sottufficiali), ed una nuova no ta segreta ur-
gente viene dal Ministero con cui si incarica il 
vice ammiragl io Grenet di Spezia a fa re con 
t u t t a p u n t u a l i t à e maggiore a t t iv i t à ques ta 
funz ione inquis i tor ia . Così vengono inter-
roga t i non so l t an to sottufficiali, ma il colon-
nello Mariano, il cap i tano Canale, il capi ta-
no Bonfiglioli e t u t t i gli al tr i che non appar-
tengono alla Massoneria; degli a l t r i che vi 
appa r t engono non dico, perchè avrei paura 
per loro delle persecuzioni. Pe rchè c'è da 
t emer t u t t o ormai. 

Una voce all'estrema sinistra. Manderemo 
via anche Bava . (Si ride). \ 

F E B E I GIACOMO. Oh! allora anche 
Finocchiaro-Apr i le che abbiamo r ie le t to ieri 
sera; se è un disonore appar t ene re alla Mas-
soneria, si comincierà la selezione del Ga-
b ine t to e della Pres idenza . 

Io, r ipeto, non ci appar tengo , ma l 'ono-
revole Faell i che ci ha appa r t enu to , po t rebbe 
dirvi che un disonore non è. (Ilarità — 
Commenti). 

F A E L L I . Come sa chi sono i massoni ? 
O vi appa r t i ene e non può dirlo, o non vi 
appar t iene e non lo sa. (Risa — Interru-
zioni — Conversazioni). 

F E B E I GIACOMO. Ma una v o l t a l o di-
cevate voi stesso ! 

Una volta , onorevole Faelli, mang iava te 
pre t i a t u t t i i pas t i nel vostro giornale.. . 

F A E L L I . E voi ave te pa ra f r a sa to il Pa-
ternostro; così : dateci oggi il nostro pre te 
quot id iano . 

F E B E I GIACOMO. Dico ancora che il 
ministro della mar ina ha messo i piedi a-
van t i . Egli credeva che, venendo di qui l ' in-
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terrò gazi one, fossero stati i sottufficiali che 
avessero fatto sapere a noi qualche notizia, 
e quindi si era armato contro di essi. Sono 
gli straccioni sempre che devono pagare le 
spese! (Interruzione). 

E d è vero: gli straccioni massoni hanno 
pagato le spese sul serio, vedrete che gli 
altri non pagheranno così. 

S A N T I N I . Non le pagano mai i mas-
soni ! 

F E B E I GIACOMO. Infatti la Loggia 
massonica Nadir di Spezia ne aveva due 
di sottufficiali, e quei due sottuffieiaii, da 
galantuomini, interpellati, avendo risposto 
sì (si chiamano uno Perieli e l'altro Caruso), 
ambedue furono repentinamente mandati a 
Taranto e alla Maddalena. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri Giaco-
mo, non devii dalla sua interrogazione. 

F E R R I GIACOMO. No, si assicuri, ono-
revole Presidente. 

E non basta, in un certo comune chia-
mato Fontana Liri, che non ho mai visto, 
esiste un polverificio di prim'ordine dove si 
fabbricano le polveri per la marina e per la 
guerra. Ebbene, siccome là sono molti gli uf-
ficiali ed i sottufficiali, e molti gli operai la-
voranti (anzi costituiscono l'elemento elet-
toralmente prevalente), siccome ad un dato 
momento le Loggie massoniche pensarono, 
anche, all'interesse loro giusto, legittimo, 
elettorale-amministrativo in quella località, 
tutti sono stati mandati via ; una vera razzia 
solo perchè massoni ! 

Questi fatti sono di una eloquenza feroce. 
Continuate, la salvezza delle istituzioni è a 
voi affidata. Io non appartengo agli Her-
weiani : io sono un patriota, sono di quelli 
che tengono a che s'innalzi il prestigio del-
l'esercito nazionale, finché questo è neces-
sario. Ma credete voi d'innalzarlo, nella fi-
ducia e nell'affetto degli italiani, mandando 
le corazzate a dare solennità alle processioni 
religiose ? Credete d'innalzarlo mandando 
le truppe in parata alla coda di arcivescovi 
e cardinali ì Mentre poi lo ordinate, nei 
conflitti fra capitale e lavoro, contro gli 
operai, per fare sperimentare il nuovo fucile 
sulle palle dei nostri lavoratori ? 

No, s'innalza in diverso modo, elevando 
la coltura, il prestigio degli ufficiali che 
devono dare l'esempio di moralità e dignità. 
Questa vostra è prostituzione indegna al 
Vaticano. (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e ministro della 
marina, ha facoltà di parlare. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
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Sfronderò la mia risposta di tutte le cose 
che ha detto l'onorevole Ferri Giacomo, le 
quali non riguardano l 'argomento precìso. 
Soltanto, con tutta tranquillità, gli dirò che 
egli si è molto ingannato asserendo che io 
presi per pretesto l'agitazione dei sottuffi-
ciali. 

Poco fa ebbi l'onore di dire alla Camera 
che era pervenuta notizia al Ministero che 
all'agitazione e alla dimostrazione dei sot-
tufficiali dell'estate scorsa non fosse rimasta 
estranea qualche Loggia massonica di Spe-
zia. (Commenti — Interruzione del deputato 
Ferri Giacomo). 

Mi permetta, onorevole Ferri Giacomo: 
io soggiunsi quindi che feci interrogare, ap-
punto a scopo di indagini, dei militari; ora 
sappia l'onorevole Ferri Giacomo, e mi con-
senta di dirglielo, che nella denominazione 
di militari tutti sono compresi: tanto i sot-
tufficiali che gli ufficiali, anche i generali. 

F E R R I GIACOMO. Lo sapevo. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria 

Allora, poiché l'onorevole Ferri Giacomo lo 
sapeva, perchè ha incolpato me di non aver 
detto che sono stati interrogati gli ufficiali?.. 

F E R R I GIACOMO. Perchè ha preso pre-
testo dei sottufficiali... 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
La disciplina, che è la base principale su 
cui riposa tutto l 'istituto militare, è affi-
data a me ed alle mie cure, ed io riè debbo 
essere geloso, perchè altrimenti non com-
pirei il mio dovere. (Approvazioni — In-
terruzioni del deputato Ferri Giacomo e del 
deputato Pescetti). 

Ora, essendomi segnalato un fatto che 
ha rapporto appunto con la disciplina, ho 
creduto dover mio di fare indagini e di as-
sumere informazioni nella forma la più cor-
retta e la più leale possibile. E io non credo 
che avrei potuto usare forma più leale che 
quella di interrogare direttamente un uffi-
ciale e domandargli se sia vero o no che ap-
partiene alla Loggia massonica. (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

E difatti il numero degli ufficiali interro-
gati, in relazione al numero totale degli uf-
ficiali di marina, è limitatissimo, il tre per 
cento appena: quelli appunto che servivano 
a me per poter conoscere se relazioni cor-
revano fra le due Loggie massoniche di Spe-
zia. (Interruzioni alV estrema sinistra). 

Ora, onorevole Ferri, io non credo che 
ella sia in possesso di lettere riservate per-
sonali da me dirette ai miei dipendenti ; e 
non è neppure esatto che le indagini ab-
biano avuto principio dal comandante in 
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capo della squadra il quale, in fondo, non 
ebbe da in te r rogare che q u a t t r o soli uffi-
ciali. 

11 vero è che, in segui to alle notizie g iunte 
da Spezia, e poiché gli ufficiali di mar ina 
non s t anno fermi sempre nello stesso posto, 
ho dovuto scrivere ai diversi comandan t i 
in capo dai quali d ipendevano i vari uffi-
ciali e mili tari aff inchè facessero le interro-
gazioni da me ordinate . 

F E R R I GIACOMO. Ed alla guer ra lo 
stesso ? 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Io parlo della marina. (Interruzione del de-
putato Pescetti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Pesce t t i ! Ohe cosa c 'en t ra lei ? 

P E S C E T T I . C'entro. {Rumori). 
P R E S I D E N T E . La r ich iamo al l 'ordine. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Questa-è la ve r i t à e s m o n t a t u t t o quello 
che l 'onorevole Ferr i ha nar ra to . 

Un sottufficiale t ras locato poi non co-
sti tuisce offesa alla l iber tà di pensiero. I 
so t t ' uffici ali sono cambia t i di sede, quando 
le esigenze del servizio lo r ichiedono. Ne 
io dovrò dare le ragioni di ogni t rasloco di 
ufficiale o sottufficiale, a l t r iment i dovrei 
dare le mie dimissioni. (Interruzioni alVe-
strema sinistra — Approvazioni sugli altri 
~b anelli). 

Questo davvero è il caso di non abbas-
sare la funz ione di ministro, onorevole Ferr i . 
E per quan to r iguarda gli ufficiali credano 
pure che a me impor t a moltissimo il tenere 
alto il prestigio della mar ina . (Approvazioni 
— Interruzione dei deputati Ferri Giacomo 
e Pescetti). 

Moltissimo, ed a questa e tà non verrò 
cer tamente a impara r lo da lei. (Bravo! — 
Interruzione del deputato Pescetti). 

P R E S I D E N T E . Pe r la seconda vol ta 
la r ichiamo all 'ordine, onorevole Pescet t i . 
(Nuova interruzione dei deputato Pescetti — 
Vivi rumori). 

Non mi cost r inga a prendere al tr i prov-
vediment i !.. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Dunque to rno a r ipetere che le stesse in-
dagini avrei f a t t e , qua lunque fosse s t a t a 
l 'associazione, o clericale, o Giordano Bru-
no, o massoneria, ecc.; (Interruzioni all'estre-
ma sinistra) perchè era solo f a t t a nei ri-
guardi della disciplina, e quando un f a t t o 
de te rmina to a mio giudizio lede la disci-
plina, è mio preciso dovere di indagare . E d 
in questo non c ' en t ra pun to la poli t ica. (Com-
menti) 
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Ma io del res to to rno a d ichiarare alla 
Camera essere mio convincimento ant ico 
che per i mili tari l ' appa r t ene re ad associa-
zioni segrete, qua lunque esse siano, può da r 
luogo ad inconvenient i . (Interruzioni e ru-
mori alVestrema sinistra — Vive approva-
zioni ed applausi sugli altri banchi — Molti 
deputati vanno a stringere la mano al ministro 
della marina). 

C H I E S A e P E S C E T T I . E Valleris? Par l i 
Valleris ! (Rumori vivissimi). 

Votazioni segre te . 
P R E S I D E N T E . Così sono esauri te le i n -

terrogazioni . 
Pass iamo ora alla votazione segreta dei 

disegni di legge app rova t i per a lzata e se-
d u t a nella sedu ta an t imer id i ana d'oggi e 
cioè : 

Autorizzazione di spese per opere p u b -
bliche, r ipar t iz ione di s t anz iament i e t r a -
sport i di fondi negli s ta t i di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori p u b -
blici per gli esercizi finanziari 1906-907 e 
1907-908; 

Spese per le t r u p p e dis taccate in Oriente 
(Candia) d u r a n t e l 'esercizio 1906 907. 

Prego l 'onorevole segretario di fa re l a 
ch iama. 

M O R A N D O , segretario, f a la chiama. 

S e p i l o della discussione del bilancio 
deli' istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le u r n e 
aper te e procederemo nell 'ordine del giorno 
il quale reca : « Seguito della discussione 
sul disegno di legge: S ta to di previsione 
della spesa per il Ministero della pubbl ica 
is t ruzione per l 'esercizio finanziario 1907-

• 1908 ». 
Siamo sempre nella discussione generale 

ed ha facol tà di parlare l 'onorevole Car-
dani. 

(Non è presente). 
Allora ha faco l tà di par lare l 'onorevole 

Fera . 
F E R A . Sono ve ramen te dolente di do-

ver par la re in un momento in cui t u t t o 
l ' in teresse della discussione si è già comple-
t a m e n t e esauri to , poiché i profili finanziari^ 
politici e morali del p roblema della scuola 
o ramai sono s t a t i delineati e t u t t i gli uomini 
tecnici che sono in questa Camera h a n n o 
r ivelato il loro acume e la loro esperienza. 
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Io quindi , sia sull ' is truzione pr imar ia , 
sia sulla secondaria, non saprei aggiungere 
parola , la quale valesse a schiudere nuovi 
orizzonti . 

Mi res t r ingerò d u n q u e ad esprimere bre-
vemente , quasi in sintesi, il mio pensiero 
come una derivazione necessaria di quella 
concezione radicale, della quale io sono un 
modes to ma pur convin to gregario. 

E p r e m e t t o u n a osservazione di indole 
generale . Io penso, onorevole ministro, elie 
non sia in questo momen to di crisi e di 
t ravagl io , per il nostro paese come per t u t t e 
le nazioni civili, non sia in ques to momento 
nè possibile e nè utile una qua lunque orga-
nizzazione defini t iva e s i s temat ica degli 
s tud i . 

È pu r nato , dalla discussione che ha pre-
ceduto, il moni to e l ' invi to al Governo a 
procedere a rd i t amen te ad un r io rd inamen to 
largo degli s tudi d i re t to a rinvigorire la 
uni tà morale della nos t ra coscienza nazio-
nale, ma da t u t t i si conviene che il pro-
posi to viene resistito dalle differenze eco-
nomiche e civili e dalle cara t te r i s t iche na-
zionali ed etniche. 

Io penso che può esserci nell 'aria, nel-
l ' ambiente , il desiderio di giungere a quella 
scuola unica che più corr isponda alle forme 
ed energie delle diverse epoche storiche, ma 
che nessuno oserebbe ar res tare quelle specifi-
cazioni, e nelle applicazioni tecniche e nelle 
scoperte scientifiche e nelle visioni art is t i-
che, che generano i precursori e i propul-
sori della civiltà. 

Dunque , conten t iamoci per ora che gli 
s tudi , così come sono, vengano ad essere 
corret t i , r i f a t t i con tendenza la quale miri, 
a t t r ave r so cimenti ed ostacoli, a quell ' ideale 
per cui si fondono gli interessi e si uniscono 
gli in tent i di t u t t e le classi sociali. 

È s t a to no ta to g ius tamente che la legge 
sup rema della necessità del lavoro spinge 
t u t t e le classi ad una fusione di interessi e 
di in ten t i , per cui può sorgere so l tan to nel-
l ' avven i re lontano, in un asset to economico 
e morale f u tu ro , l ' a t t uaz ione essenziale di 
un 'un ica scuola. 

Nell 'ora presente bas ta che ci si sforzi 
ad elevare il grado del l ' is t ruzione pr imar ia 
onde nasca una media vigorosa di intelli-
genze operose e di cara t te r i energici per la 
t r a s fo rmaz ione della plebe in popolo e per 
la costi tuzione di un unico ordine di ci t ta-
dini . 

Per questo noi p ropugniamo, e con noi 
gli spir i t i sereni di ogni p a r t e polit ica, l 'avo-
cazione della scuola allo S t a t o onde t u t t i 
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possano par tec ipare al beneficio comune 
della col tura . E, senza restrizioni, non vo-
gliamo persis tere nel s is tema di vigi lanze 
e di con t r ibu t i che non ha ar reca to effet t i 
uti l i e i n t end iamo dare al p rob lema della 
scuola risoluzioni recise perchè pens iamo 
che il p rob lema della scuola sia il massimo 
problema politico dei giorni nostri, in quan to 
so l t an to in esso appare l 'essenziale princi-
pio d i re t t ivo della condo t t a de r ivan te dalla 
speciale concezione della vi ta . 

Nella scuola si f o r m a l ' an ima nazionale 
e non vi è, ol tre di essa, mezzo più effi-
cace e più po ten t e alla formazione f te l l 'u-
n i tà morale, dello spir i to della pa t r i a . Per 
noi d iven ta improrogabi le ed indispensa-
bile perchè noi por t i amo nella coscienza gli 
in t imi dissidi che ci vengono da dissensi 
civili ant ichi e dalle resis tenze cat tol iche 
in con t ras to con le aspirazioni moderne . 

Non giova dunque nascondere il pensiero 
sulla laicità che deve in formare lo spir i to, 
specie delia scuola pr imar ia , in quan to lo 
S t a to deve e può p re t ende re e garent i re che 
non sia ins idia to lo svi luppo fisico, intel-
le t t ivo e morale delle ment i infant i l i e gio-
vanil i . 

Nessuna do t t r ina t ras fusa in dogma, e 
nessuna par t icolare concezione di pa r t i to 
deve superare la soglia del san tuar io della 
scuola, ove le nascent i energie in te l le t tua l i 
devono svi luppars i l iberamente senza gli 
arrest i ed i residui delle t radiz ioni oscure. 

E consento che la scuola obbl igator ia e 
laica per i suoi massimi increment i non 
debba vincolarsi nei cancelli della g ra tu i t à 
che f u de t t a la reliquia della Chiesa cat to-
lica, usa a vivere ed a fa r vivere i suoi clienti 
con l 'elemosina. 

Come colla elargizione delle elemosine non 
si riesce all 'abolizione della miseria, così colla 
g r a tu i t à non si raggiunge la diffusione della 
is truzione; e d iventa ostacolo insuperabi le 
la preoccupazione del l 'aggravio di bilancio. 
A lei, dunque , onorevole ministro, il com-
pi to di a t t u a r e p i enamen te l ' ideale della 
scuola p r imar ia sulla duplice base della ob-
bl igator ie tà e della laici tà: e questo sarà il 
mezzo più efficace a comba t t e re quel peri-
colo clericale che r a p i d a m e n t e si avanza . 
P r ima e più che l ' an ima popolare indiffe-
r en t e e sorda, deve r i fars i e muoversi la co-
scienza irr igidita e superst iziosa delle classi 
dirigenti . E ta le opera sarà ancora più ef-
ficace e più necessaria nel Mezzogiorno-
d ' I t a l i a ove gli indici connessi del l ' anal fa-
betismo, della del inquenza e dell 'emigra-
zione d imos t rano come debba procedersi ad 
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un 'opera lenta e profonda di educazione 
delle masse e ad un r innovamento violento 
del costume delle classi dirigenti, torp ide e 
sviate dall 'impiego moderno e profìcuo delle 
ricchezze. 

E per la scuola secondaria io non con-
sento con Clii vuole ab imis r ifare il carat-
tere di essa, e con chi, in at tesa delle elu-
cubrazioni di speciali Commissioni, afferma 
il fall imento della istruzione media in I ta -
lia. La scuola secondaria da noi deve resi-
s tere e superare le fasi imposte dai criterii 
delle nuove correnti democratiche che aspi-
rano a conciliare i gradi progressivi dei 
migl iorament i economici con gli acquisti 
raggiunti per l 'espansione della vi ta spiri-
tuale. 

Non può così spostarsi la base tradizio-
nale della cul tura media, che, con il con-
temperamento della istruzione scientifica e 
let teraria , mira all 'educazione sociale e mo-
rale dell 'uomo. E la cul tura classica esprime 
precisamente il doppio fine di formare la 
mente nel giovanetto e di sviluppare in 
essa gli s ta t i tipici di civiltà che l 'evolu-
zione secolare ha prodot t i e fissati. Ecco 
perchè dalle scienze e Goethe, e Moleschott, 
e De Boys Reymond at tendono nella mente 
giovanile gli sviluppi ideali e filosofici che 
in potente sintesi si contrappongono all 'u-
ni tà delle concezioni tradizionali e cat to-
liche. 

Ed alla scuola secondaria si connet te il 
fine della scuola universitaria per la quale 
io non posso nè so esprimere meglio il com-
pito altissimo se non con le parole del più 
forte maestro i taliano, di Filippo Masci, 
che scriveva splendidamente così : 

«Io credo che il còmpito educativo della 
scuola universitaria sia non di distruggere 
ma di disciplinare lo spirito mercantile, 
sotto un alito possente di idealismo mo-
rale. 

« Nell 'Università, dove tu t t e le sfere del 
sapere si connettono e s ' ingradano, dalla 
meccanica alla filosofìa religiosa e morale, 
dalla biologia al diritto, dal morbo fisico e 
psichico alla sanità mentale superiore della 
le t te ra tura e dell' arte, come si dispiega 
l'orbe intellettuale, così deve crearsi il mo-
rale, cioè l 'ordine dei valori. 

« E qualche segno appare, che, prima o 
poi, i popoli civili debbano rinsavire dal 
delirio mercantile ed accorgersi che il t roppo 
pregio a t t r ibui to ai piaceri della vi ta non 
è favorevole a vincere la lot ta per la vita. 
Pareggiati i mezzi d'offesa, la vi t toria è pri-
ma di t u t t o a Sprezzo del disprezzo della 

t 

vita, e questo disprezzo suppone la vi r tù 
del sacrifizio agli ideali moderni». 

Ho finito, onorevoli colleghi. Provve-
dendo efficacemente alla risoluzióne del 
vasto problema dell ' istruzione e dell'educa-
zione, dalle scuole primarie alle universita-
rie, avremo fa t to opera più saggia e più 
alta che pensando a costosi e schiaccianti 
a rmament i , perchè vale meglio garentire le 
f ront iere dell 'anima che quelle del territorio; 
ed è ancor meglio armare le intelligenze che 
le braccia. (Bravo! Bene! Approvazio-
ni vivissime). 

ì ' r e s e n l a / j o n e di u n a r e a z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Inv i to 1' onorevole Ca-

sciani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

t ASCI ANI. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, indus t r ia e commercio per l 'e-
sercizio finanziario 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all' onorevole 
Casciani della presentazione della relazione 
sul disegno di legge : maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di s tanziamenti su alcuni 
capitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Questa relazione sarà s t a m p a t a e distri-
buita. 

- i r i p r e o d e la d i s c u s s i o n e d e l b i l a m i » 
d e l i ' i s t r u z i o n e pubblica. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Scaglione. 

SCAGLIONE. Onorevoli colleghi ! Il pro-
blema del miglioramento della scuola ele-
mentare ha avu to questa volta, nella di-
scussione del bilancio dell ' istruzione pub-
blica, il posto d'onore. Ed era tempo che lo 
avesse, poiché la scuola elementare, voi lo 
avete riconosciuto, è la base della cultura 
nazionale, e migliorata serve ad abbat te re 
la piaga del l 'analfabet ismo, che ci rende 
vergognosi verso le altre nazioni civili. 

Tu t t i gli oratori che hanno parlato di 
questo problema, e splendidamente, sugge-
rirono i mezzi per risolverlo; ed alcuni poi 
hanno creduto che esso si potesse risolvere 
con l 'avocazione della scuola elementare 
allo Stato . 
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Questo problema dell 'avocazione della 
scuola elementare allo S ta to è molto grave 
e complesso, la cui soluzione, secondo me, 
richiede studio; onde non debba dirsi, un 
giorno, che queir avocazione tu un male 
p iu t tos to che un bene. 

Io non esprimerò opinioni in proposito; 
forse potrei credere che, in questo momento, 
sia un bene, per la scuola elementare e per 
la sua finalità, l 'avocazione di essa alio 
Sta to . 

Ma, domani, potrei anche ricredermi, 
quando altri mi dimostrasse, con argomenti 
convincenti , il contrario. Ritengo perciò che 
il problema debba essere .medi ta to e stu-
diato; ed il giovane ministro, che presiede 
alla pubblica istruzione, e che ci ha dato 
esempi rari di studio e di zelo nell 'am-
ministrazione della Minerva, anche su que-
sto tema dirà la sua ijarola, la quale po-
t rà incoraggiare coloro che dell 'avocazione 
allo Stato hanno f a t t o la base dei loro di-
scorsi, in questa Camera, oppure pot rà tor-
nare gradi ta a coloro che hanno comba t tu to 
questa avocazione della scuola allo Stato. 

Tut t i però f u m m o concordi che l ' istru-
zione pr imaria deve essere migliorata, ed 
anche io accennerò ai rimedi. 

Secondo me, la scuola elementare deve 
essere circondata da alcune al tre scuole le 
quali siano d ' avv amen to alla scuola stessa; 
e penso che gli asili d' infanzia siano la 
ist i tuzione più a t t a a raggiungere lo scopo. 

I n quei comuni dove l 'asilo d ' infanzia 
esiste, i bambini arr ivano con una certa 
preparazione alla scuola pr imaria : perchè 
essi, educati alla scuola dell'asilo ed ai primi 
elementi che questa scuola deve dare loro, 
compiuto che abbiano il sesto anno di età, 
si presentano preparat i alla scuola elemen-
tare. Ora, onorevole ministro, gli asili d'in-
fanzia, in alcune regioni d ' I ta l ia , sono molti; 
ma ci sono al tre regioni (ed io parlo, spe-
cialmente, della regione mia), nelle quali 
questi asili sono scarsi. 

Bisogna quindi che lo S ta to integri l 'a-
zione degli enti locali per diffondere la isti-
tuzione. 

Un incoraggiamento vi è cer tamente nella 
legge del Mezzogiorno, la quale ha stabilito 
di sussidiare gli asili di questa regione. Ma 
la somma s tanzia ta non è suff ic iente; non 
con essa po t re te vedere questi asili refluire 
in quelle regioni dove non esistono. Un poco, 
ne convengo, potrebbe fare la carità pr iva ta , 
per fa r fiorire queste benefiche isti tuzioni ; 
dove manca questa carità, dove manca la 
a t t iv i t à degli enti locali, per scarse risorse, 
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voi, onorevole ministro, avete l 'obbligo di 
supplirvi e supplirvi bene: perchè questa 
isti tuzione potrà servire di migl ioramento 
alla scuola elementare. 

Ma non è questo il solo f a t to che ravviso 
utile a migliorare la scuola elementare. 

Ho chiesto di parlare, specialmente, per 
occuparmi di un argomento che credo gra-
vissimo : cioè, dell 'organizzazione dell 'Am-
ministrazione provinciale scolastica che io 
credo necessaria per l 'o t t imo funz ionamento 
dell ' istruzione primaria. 

È la pr ima volta, da che sono nella Ca-
mera, che, in una relazione al bilancio della 
pubblica istruzione, vedo' d i b a t t u t a l e bene, 
questa questione dell 'Amministrazione pro-
vinciale scolastica; e ne rendo lode all 'ono-
revole Cortese, che, con grande competenza, 
ha t r a t t a t e ampiamente questo tema, rile-
vandone t u t t i i difet t i e suggerendo i ri-
medi. 

Mi dispiace però di non essere in t u t t o 
d 'accordo col mio amico onorevole Cortese, 
nei rimedi d ' appor ta re a questo organismo: 
imperocché egli muove da questo principio 
(principio d 'oppor tuni tà) , di lasciare gli or-
gani scolastici provinciali nel modo come 
oggi si t rovano; e non vuole che il prefet to, 
che fa pa r te di questi organi, sia messo da 
banda. 

Egli vuole, in sostanza, man tenu ta quella 
organizzazione, che fu s tabi l i ta con quei be-
nedet t i o maledett i decreti-legge del 22 
set tembre 1867 e del 3 novembre 1877; e 
sol tanto propone alcune modificazioni pel 
solo Consiglio provinciale scolastico. 

Ripeto, io non sono nè posso essere di 
accordo con lui, perchè dal momento òhe 
una r i forma negli organi del l 'Amministra-
zione provinciale si ritiene necessaria, uti le 
ed oppor tuna , perchè con essa si verrebbe 
a migliorare sensibilmente la scuola prima-
ria, siamo radicali una buona volta , e pen-
siamo a fare davvero questa r iforma! 

Penso che la legge Casati del 1859 re-
golasse meglio gli organismi del l 'Ammini-
strazione scolastica provinciale; imperocché 
essa dava autonomia alla autorità" scola-
stica, la quale non dipendeva, come dipende 
oggi, dal prefet to della provincia. Essa, in-
fa t t i , met teva a capo un provveditore agli 
s tudi ed un ispet tore provinciale scolastico; 
il pr imo era adde t to all ' istruzione seconda-
ria, il secondo alla istruzione pr imaria . 
Queste due autor i tà si incont ravano sol-
t an to nel Consiglio provinciale scolastico, 
del quale il provvedi tore era il presidente 

; e l ' ispet tore il vice-presidente. Sarebbe 
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dunque il caso di dire che, anche in fa t to 
di scuole, il r i tornare all 'antico segnerebbe 
un progresso, perchè noi vediamo oggi che 
l ' ispettore provinciale scolastico è scomparso 
e che il provveditore è ridotto ad essere il 
funzionario più modesto della prefet tura. 
Lo vediamo allogato, questo funzionario, nei 
locali più meschini della stessa prefet tura, 
ed io posso assicurarvi che il provveditore 
agli s tudi della mia provincia è allogato in 
una colombaia. 

I l povero provveditore non ha nemmeno 
u n segretario, e si deve accontentare di un 
amanuense, il quale, molte volte, non ha 
nemmeno la capacità di poterlo coadiuvare 
nel disbrigo delle pratiche; egli non ha nem-
meno il conforto di quel misero portiere 
giudiziario, del quale, l 'al tro giorno, l'ono-
revole Orlando, rispondendo all'onorevole 
Merci, sul bilancio di grazia e giustizia, 
commiserava la sorte e prometteva di prov-
vedere ! 

Possiamo noi dunque lasciare un funzio-
nario che deve provvedere agli studii se-
condari ed all'istruzione primaria, in queste 
condizioni? Può egli, senza nessun ausilio, 
sbrigare quel cumulo di mansioni, di cui 
l 'onorevole Cortese parla, nella sua bella 
relazione? Escludiamo pure il prefet to dalla 
pubblica istruzione, sia perchè non è com-
petente in materia e sia perchè egli può 
por ta re tu t t e quelle conventicole politiche, 
che da simile materia debbono essere escluse. 

Il prefet to non deve essere il presidente 
del Consiglio provinciale scolastico, e non 
deve presiedere all'istruzione pubblica pro-
vinciale ; ist i tuiamo due potestà scolastiche, 
in sua vece, perchè chi sopraintende agli 
studi secondari, non può avere il tempo di 
sopraintendere anche agli studi primarii. 

Queste due potestà, che potrebbero es-
sere una, il provveditore'agli studi, per l'i-
struzione secondaria, e l 'al tra, l ' ispettore 
provinciale per la scuola primaria, ritor-
nando così alla legge Casati, dovrebbero 
avere, accanto ad esse, un Consiglio sco-
lastico, formato però diversamente da quello, 
che è ora. 

Nel Consiglio scolastico, come ben disse 
l 'onorevole Cortese nella sua relazione, do-
vrebbero entrare gli ispettori circondariali 
scolastici che hanno competenza in mate-
ria, e che oggi son lasciati fuori, e non fanno 
altro che semplici relazioni al provveditore 
il quale ne riferisce al Consiglio. 

È necessario che entrino tu t t i questi fun-
zionari dello Stato nel Consiglio scolastico, 
e debbono entrarvi ancora i rappresentanti 

di quei direttori didattici, dei quali parlerò 
tra poco, come debbono farne parte i rap-
presentanti dei maestri elementari, dei quali 
sempre si deve occupare il Consiglio provin-
ciale scolastico. 

Voi mi direte: ma dunque volete ban-
dire l 'elemento elettivo ì No; anche l'ele-
mento elettivo si potrà contemperare, ma 
non quello che oggi esiste nei Consigli pro-
vinciali scolastici. Gli elementi elettivi pro-
vengono dagli enti locali, cioè dal Consiglio 
provinciale e da quello comunale del capo-
luogo della provincia, e portano sempre non 
la capacità, che in essi non troverete mai, 
ma le ire delle conventicole locali; e così il 
Consiglio scolastico diventa sede di viete 
discussioni d ' interesse personale. Gli ele-
menti elettivi dovrebbero essere scelti dagli 
enti locali in certe categorie di persone, ca-
tegorie che potrebbero essere stabilite nella 
legge. 

Il Consiglio provinciale e il Consiglio co-
munale dovrebbero, in sostanza, scegliere 
persone che per sapienza, intelligenza e ca-
pacità potessero, insieme coi funzionari dello 
Stato, portare quel cumulo dì elementi, che 
è necessario per districare questa grave ma-
tassa della istruzione primaria. 

Onorevole ministro, permetta , ora, che 
io aggiunga una parola per quanto concerne 
gli ispettori scolastici, per questi poveri fun-
zionari, che adempiono scrupolosamente i 
loro dovéri, meno in certi siti in cui difet ta 
la viabilità. Nel mezzogiorno d ' I t a l i a man-
cano le comunicazioni e l ' ispezione diventa 
fiacca. 

La legge per il Mezzogiorno ha aumen-
ta to il numero degli ispettori in quella re-
gione, ma questo numero bisognerebbe al-
largarlo, ancora, per le ragioni testé dette. 
Di più bisogna riconoscere che gli stipendi 
di questi benemeriti funzionari della pub-
blica istruzione sono troppo tenui. In un 
momento, in cui la Camera è così proclive 
ad aumentare gli stipendi di tu t t i i funzio-
nari dello Stato, io credo che l 'aumento 
degli stipendi degli ispettori scolastici sia 
cosa opportuna ed umana, come sarebbe 
opportuno migliorarne il morale col dar loro 
campo alle promozioni di posti superiori. 

È doloroso constatare che gli stipendi di 
questi funzionari vanno da lire 2,500 a 3,000, 
e con tal misura non è possibile vivere, 
quando è così aumenta to il costo della vita; 
è urgente perciò anche provvedere ai mi-
glioramento di costoro, che rappresentano 
un organo necessario ed essenziale, per-
chè la scuola elementare possa progredire. 
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Ma un al tro organo è impor t an te per 
questo miglioramento, quello dei diret tori 
didat t ici . Ho senti to in ques ta Camera qual-
che melanconica voce biasimare la i s t i tu-
zione, ed ho pensato che non si son vist i i 
miracoli che ha f a t to la scuola dove que-
sta ist i tuzione venne stabil i ta . P iu t to s to 
diciamo, che siamo facili a conferire titoli 
così alla leggiera ai diret tor i d idat t ic i , come 
si è f a t to anche di recente. Conferiamo in-
vece questi titoli, in base alla coltura^ in 
base agli esami dati con severità, e ne ve-
dremo gli effetti . E questi diret tor i didat-
tici, dal moménto che non sono obbligatori , 
per legge, in t u t t i i comuni, bisognerebbe 
distribuirl i per »mandamento, poiché un di-
re t tore mandamenta le pot rebbe ben vigi-
lare le scuole del suo mandamen to , spe-
cialmente dei piccoli comuni, ed i comuni 
stessi non r isentirebbero un grande aggra-
vio pei loro bilanci, perchè, t u t t i i comuni 
del mandamen to dovrebbero contribuire in 
r appor to della loro popolazione. Ed ho fi-
ni to questa pr ima par te del mio discorso, 
in quanto che, onorevole ministro, io credo 
di avere add i ta to a lei i mezzi necessari per 
integrare l 'azione dello Stato, onde la scuola 
e lementare prosperi e si avvìi a quelle fina-
lità, cui t u t t i lo desideriamo. 

Certo la scuola elementare, così ampia-
mente discussa in questa occasione, è uno 
dei più gravi problemi per una nazione, 
perchè da essa ne dipendono i destini. À voi, 
onorevole Bava , il plauso del Paese e del 
Par lamento , se saprete provvedervi e presto. 

Un 'u l t ima parola, e non s tarò più a te-
diare la Camera. Ho udito l 'al tro giorno 
parlare l 'onorevole mio amico Turco, che 
non ho il piacere di vedere in questo mo-
mento, r ifare qui la storia del l 'opulenta Si-
bari. Egli invocava, in una interrogazione, 
dal sottosegretario d i s t a t o , che finalmente 
fossero f a t t i gli scavi di quella ve tus ta cit tà. 
Ma io debbo invocare dall 'onorevole mi-
nistro un altro provvedimento consimile. 
Un 'a l t ra c i t tà , un 'a l t ra civiltà della Magna 
Grecia è seppellita, Locri, che eerto è s t a t a 
anche maestra del diri t to colla celebre le-
gislazione del suo Zalenco. Quant i tesori 
non sono nascosti, e, quan to la storia po-
t rebbe da quegli scavi t rarne profìt to! Dei 
t en t a t i v i di scavi furono fa t t i , e sa, onore-
vole ministro, per opera di ch i? 

Per opera di un professore tedesco, che 
io nomino a titolo di onore in questa As-
semblea; il Petersen, de l l ' I s t i tu to germa-
nico, che, in quel tempo, spronò il ministro, 
perchè facesse scavare la Loeri ant ica. 
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Ma gli scavi cominciarono sot to l 'abile 
direzione del dot to professore Orsi, con 
scarsi mezzi, e finirono presto, arrestandosi 
alla scoperta di un magnifico tempio jonico. 

Ri tengo che l 'onorevole ministro, che ha 
t an to a cuore il pat r imonio art is t ico del 
Regno, vorrà anche ordinare che questi 
scavi siano proseguiti, insieme a quelli del-
l 'ant ica Sibari, e cotsì egli avrà guadagnato 
il plauso degli studiosi e la riconoscenza di 
quelle popolazioni, che questo aspe t tano 
dall 'opera sua sapiente. (Bravo! Bene!) 

Presentazione d'una relazione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Lucca 

di recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

LUCCA. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge : « E-
stensione agli impiegati delle amminis t ra-
zioni comunali e delle is t i tuzioni pubbliche 
di beneficenza della legge 6 marzo 1904 
concernente la Cassa di previdenza per le 
pensioni dei segretari ed altri impiegat i 
comunali . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta agli onorevoli de-
pu ta t i . 

Si riprende h discussione del b i l anc io 
dell'istruzione ptitiblica. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
(Segni d'attenzione). Onorevoli colleghi. La 
discussione amplissima del bilancio dell'i-
struzione pubblica in cui già hanno questa 
volta preso par te vent i oratori, che t r a t t a -
rono con poderosi discorsi t u t t i i più alti temi 
della istruzione e della educazione nazionale, 
mostra la crescente impor tanza che il Par-
lamento vuole assegnata a questi problemi 
della scuola, a questa alla funzione dello 
S ta to moderno. E mostra come dentro il 
Par lamento si senta fo r t emente la eco dei 
d ibat t i t i avvenut i in paese. Tu t t i i problemi 
e bisogni della scuola vennero discussi que-
s t ' anno con una fioritura di idee e di pro-
poste, di dubbi e di speranze, sempre illu-
minat i da un alto ideale di scienza e di 
progresso. Io non potrò r ispondere singo-
larmente su tu t t i i problemi agli oratori 
e cercherò quindi di raggruppar l i a seconda 
degli argomenti che hanno svolti, e che io 
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riassumerò come meglio mi sarà possibile, 
dolente che nemmeno a tutto quanto ho 
potuto in questi g iorni - ascoltando e am-
mirando - raccogliere, io possa minutamente 
rispondere, perchè la lunghezza del discorso 
mio farebbe perdere ogni efficacia ai fatti e 
alle idee che avrò l'onore di esporre alla 
Camera. E prima di tutto rivolgerò una 
sentita parola di ringraziamento a tutti gli 
oratori che hanno voluto dar conforto - con 
una parola di fiducia e di amicizia perso-
nale - alle iniziative da me già prese o che 
io dissi di prendere, agli sforzi che io faccio 
per costituire su salde basi il Ministero 
perchè i problemi della coltura e«della istru-
zione nazionale raggiungano quella solu-
zione o quel grado di progresso meglio ri-
spondenti agli ideali che sono nel cuore di 
noi tutti . E sono bene dovuti i ringrazia-
menti miei. 

Abbiamo, onorevoli colleghi, sentito un 
oratore il quale, con fine spirito e con 
molta arguzia, che facevano ricordare qual-
che pagina dei Reisebilcler di Heine, ha vo-
luto presentarci la psicologia del ministro 
dell'istruzione pubblica che vive in mezzo a 
rischi e speciali difficoltà quotidiane; che ha 
giudici ^speciali alla Camera e al Senato e al 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica; 
che ha il conforto qualche volta, e la critica 
spesso, di mille colleghi dell'insegnamento u-
niversitario; iì consiglio e il sindacato assiduo 
di sette od otto mila professori dell'insegna-
mento secondario, che discutono ciò che fa 
e ciò che gli viene attribuito; la sorveglianza 
di 50,000 maestri, e gli occhi addosso di tutt i 
(padri e figli) perchè tutti quanti si occu-
pano dei problemi delia scuola e del mini-
stro! Quella psicologia è vera, è un ritratto, 
e purtroppo è antica quanto grande è la 
difficoltà. Ed oggi le difficoltà dell'ufficio e il 
suo rischio speciale, di cui ci disse l'onore-
vole Mtt i , sono anche grandemente aumen-
tate. 

Ma il peso di queste difficoltà specialis-
sime non esiste da oggi. Rileggendo la storia 
del Ministero della pubblica istruzione ho 
visto che nelle memorie di un illustre uomo, 
Giovanni Lanza, è detto che egli, dopo presa 
la consegna del Ministero, nel lò55, ne ebbe, 
per lo sgomento, tre giorni di febbre, ed il 
Cibrario, che tale consegna gli faceva, lo 
ringraziava devotamente e « gli prometteva 
che avrebbe pregato ogni sera per lui per-
chè lo liberava da un peso e da una respon-
sabilità di cui era veramente spaventato e 
da tante spine di cui sentiva le aspre pun-
ture ». E dichiarava il Lanza « che nessuna 
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amministrazione aveva così acute spine 
quanto questa anche per il molto personale 
che si deve dirigere ». Eravamo nel 1855 ! Ed 
allora non si trattava che del Piemonte! 

Luigi Carlo Parini, che fu uomo veramente 
forte, audace, sempre risoluto e pronto, e fu 
assiduo collaboratore di Cavour e per lui an-
che direttore del giornale più battagliero del 
Piemonte, scriveva all'amico suo Ercolani, 
che qualcuno ricorda qui e che fu lustro della 
scienza sperimentale italiana, scriveva « che 
sentiva di avere le mani così legate che egli 
non sapeva più come uscirne e come raggiun-
gere gli ideali che aveva nella mente». E 
così, onorevoli colleghi, seguitando a leggere 
nella storia del Parlamento italiano la parte 
speciale che concerne il Ministero della pub-
blica istruzione, noi vediamo ripetute dopo 
il 1860, prima dal De Sanctis, e poi dai succes-
sori, le stesse cose per le grandi difficoltà che 
sempre intorno a questo ufficio si accumula-
rono, anche quando esso fu tenuto dalle per-
sone più colte e più intelligenti del Parla-
mento e dell'amministrazione. 

Queste cose io ricordo, o signori, per 
completare la psicologia che qui fu fatta 
del Ministero della pubblica istruzione, e 
per dire che io debbo molta gratitudine a 
tutti coloro che a me ed alla mia vita am-
ministrativa, di fronte all'ardua impresa, 
vollero recare il conforto della loro parola. 

Dopo ciò io passerò subito ad esaminare 
i problemi trattat i in questi giorni dai col-
leghi, e ne dirò brevemente, per ^non a-
busare della vostra pazienza. Dirò prima 
delle scuole elementari, poi delle medie, poi 
delle Università, infine del Ministero racco-
gliendo le proposte fatte. 

I l bilancio 1907-908, com'è noto, aumenta 
la spesa di 12 milioni e sale a 80. In dieci 
anni il bilancio generale italiano della spesa, 
dal 1892 al 1902, aumentò di 87 milioni, ma 
pochi furono dati alla pubblica istruzione. 
Ora questa procede rapidamente e mira al 
posto che le spetta. 

Venti sono stati gli oratori valorosi fino 
ad ora, e quasi tutti si occuparono della 
scuola elementare, la quale, a differenza di 
quanto avvenne nella discussione del di-
cembre scorso su questo bilancio, ha sempre 
tenuto il primo luogo nella mente degli ora-
tori. 

Infatt i , nei cinque mesi passati, da allora 
ad oggi, cioè da quella discussione del bi-
lancio a questa, il problema della ecuoia 
elementare si è imposto all'attenzione del 
paese: gli studi si sono moltiplicati, le in-
dagini fatte precise, i mali posti in luce : 
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tut t i hanno sentito l'eco di queste nuove 
discussioni; e tut t i hanno creduto di poter 
portare il contributo dell'opera loro. Si 
sono stampati studi importanti, si sono 
esaminate quelle statistiche che gli Italiani 
per solito poco considerano, e che il Mini-
stero dell'istruzione ha troppo trascurato, 
a dir vero (così che bisogna che le riprenda 
per aver finalmente gli strumenti buoni e 
precisi della indagine di fat to intorno ai 
problemi della scuola), e si sono fa t te sva-
riate e utili proposte. 

Il dibatt i to si è svolto dapprima o sulla 
avocazione della scuola allo S ta to lo sul 
mantenere lo statu quo (lascio le soluzioni 
intermedie, perchè si avvicinano ad un tipo 
od all'altro), cioè sulla scuola elementare 
ai comuni, con la sorveglianza diretta dello 
Stato. Molti apostoli della avocazione della 
scuola allo Stato sono ora sorti, ma coll'i-
dea di sgravare i comuni di una spesa : altri 
vanno confondendo avocazione con laicità, 
quasi che la scuola fossa confessionale in 
Italia. 

Del problema dell'avocazione allo Stato, 
come problema di immediata soluzione, ebbe 
già a discutere e porre i termini, con pre-
cisa parola, il presidente del Consiglio qui 
nella scorsa estate, e la Camera ebbe a de-
cidere, con appello nominale; così che io 
non posso venire oggi a discutere una solu-
zione di questo genere, sulla quale la Ca-
mera prese già la sua solenne deliberazione. 
Non posso, per ragione politica e perchè 
non credo che sarebbe soluzione conveniente 
alle condizioni attuali della scuola: non credo» 
cioè, che l'avocazione ora si potrebbe fare 
ut i lmente. Non giudichino i colleghi che 
hanno sostenuto questa tesi, dagli onore-
voli Bianchi Leonardo e Comandini, all'ul-
timo oratore di oggi, l'onorevole Fera, che 
questa sia opposizione risoluta alle loro idee. 

Per affrontare tale problema della avo-
cazione della scuola allo Stato bisogne-
rebbe prima trasformare tu t to il Ministero 
della pubblica istruzione, e modificare tu t ta 
l'azione dello Stato rispetto alla sua alta -
funzione di coltura: bisognerebbe allegge-
rirlo di una quantità di compiti che oggi 
gravano sopra di esso, affinchè l'opera sua 
potesse essere agile, risoluta, efficace, di 
fronte alla grande responsabilità che si as-
sumerebbe prendendo sopra di sè tanto com-
pito, e tan to personale, e avocando a sè 
tante funzioni e tanta vigilanza diretta in 
ogni angolo del paese; dovendo decidere di 
infinite questioni, provvedere a infiniti bi-
sogni, dovendo imprimere insomma un im-

pulso, così vivo, assiduo, diretto su tu t t a 
questa macchina immensa che verrebbe ad 
ingranarsi colle altre già affaticanti il Mi-
nistero. 

L'onorevoie Bertolini parlò con dottrina 
e con evidenza di fat t i su questa prima 
condizione. 

Però anche nelle belle discussioni che si 
sono sentite, piacque ai più la soluzione in-
termedia (cioè il concetto di una funzione 
più attiva dello Stato), concetto, che fu già 
accennato nei suoi dotti e utili studi dal-
l' onorevole Maggiorino Ferraris, che fu ri-
preso dall'onorevole Comandini stesso - il 
quale è pure fautore della avocazione della 
scuola allo Stato, - e che fu confermato 
dal mio amico ed illustre predecessore o-
norevole Bianchi, il quale con alto senno 
discuteva questo problema,-e con fine sen-
so pratico concludeva : l'essenziale è che 
si faccia, che si cuii il male, che si insista 
e si lavori fino a liberarci dal peso dell'ob-
brobrio di questo alto indice di analfabe-
tismo che abbiamo in Italia. Non dirò le 
cifre di altri paesi, note pel libro del Levas-
seur e illustrate oggi da recenti studi, E 
non-mi fermerò sulle nostre, tanto discusse 
ora, dopo che furono per tanto tempo di-
menticate. E di vero, prendendo le statisti-
che che riguardano l 'Italia, e l 'analfabetismo 
doloroso che la tormenta, la media generale è 
dolorosa, specie se si confronta con altri paesi. 
Esaminando il mirabile libro del Levasseur, 
che è il codice fondamentale per quelli che 
si occupano dei problemi della istruzione 
popolare, noi abbiamo cifre sconfortanti 
come cifre generali. Ma abbiamo qualche 
ragione di confortarci se scomponiamo la 
cifra che rappresenta l'indice medio del no-
stro analfabetismo e la veniamo esaminando 
provincia per provincia. Allora per alcune 
regioni d 'I talia noi troviamo ragione di ral-
legrarci, perchè vediamo che si entra, per 
virtù di quelle regioni, nella categoria degli 
Stati più civili, fra i paesi che hanno gli 
indici più elevati per l'alfabetismo. Ed an-
che quanto alla spesa fa t ta per liberarci da 
questa malattia, c'è, per quelle provincie, 
ragione di trar buoni auguri. 

•Infatti Piemonte e Lombardia hanno 
poco analfabetismo e la spesa per ogni abi-
tante per la scuola va o supera la media 
delle lire 5. 

Grave e formidabile però si presenta 
per lo Sta to italiano la questione dell'istru-
zione elementare. Ed è dovere del Governo 
il rivolgere ad essa l'attenzione più solle-
cita, il dedicare la volontà più alacre. Troppo 
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scarsa ed incerta, e quindi inefficace, si è 
svolta per lungo tempo in questo campo 
l'attività del Governo e degli enti locali: e 
dolorosa constatazione di questa mancanza 
di energia sta il fenomeno dell'analfabeti-
smo, tuttora diffuso per tanta parte d'Italia 
e in alcune regioni ancora imperante. Men-
tre per il maggior numero delle nazioni ci-
vili la questione dell'analfabetismo quasi 
più non esiste (lo dimostrano infatti le sta-
tistiche della Francia, della Svizzera, della 
Germania, dell'Olanda, dell'Inghilterra, del-
la Svezia e della Norvegia, che dànno per-
centuali insignificanti o addirittura nulle), 
in Italia (purtroppo penosa n'è la confes-
sione), quasi la metà ancora della popola-
zione è analfabeta, avendosi una media ge-
nerale per tutto il Eegno del 48.49 per 
cento, media, che in alcune regioni, elevasi 
alla cifra veramente impressionante del 
78.70 per cento, come nelle Calabrie. Ep-
pure, non ultima fu certo l'Italia ad affer-
mare nella sua legislazione il principio della 
obbligatorietà della istruzione elementare. 

Le sorti della patria non si decidevano 
(nel 1859,quando fu fatta la legge Casati) nel 
raccoglimento operoso e fecondo dellascuola. 
Però, anche allorché i destini d'Italia furono 
compiuti, cagioni varie (e cioè la necessità di 
restaurare e ingargliardire la potenza econo-
mica della nostra nazione, la mancanza di 
norme precise e di efficaci sanzioni, le dispa-
rità profonde nelle condizioni di cultura e di 
civiltà fra regione e regione, cui la divisione 
secolare della patria aveva dato origine, 
ed altre ancora) fecero sì che il principio 
dell'obbligo della istruzione stabilito dalla 
legge restasse quasi senza effetto, special-
mente in quei paesi dove più rigoroso e 
diffuso l'intervento dello Stato avrebbe do-
vuto essere. 

Con la legge del 15 luglio 1877, sentì il 
Parlamento il dovere di riaffermare in modo 
più preciso e più efficace il principio della 
obbligatorietà scolastica; e quella legge -
secondo il pensiero del legislatore - doveva 
segnare il punto di partenza di una serie 
di più ardite e innovatrici riforme. 

Pur troppo, le promesse riforme succes-
sive mancarono; e quel che è peggio nep-
pure la legge stessa raccolse quei frutti, che 
da essa era speranza il ripromettersi. Lo-
devoli tentativi furono sempre fatti dagli 
uomini insigni, che presiedettero al dica-
stero della istruzione pubblica; ma man-
cava la base per poter operare e arrivare 
a risultati efficaci. 

Egli è che soprattutto mancava ancora 
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quel consenso unanime nel riconoscere tutta 
la gravità e la importanza del problema 
scolastico; non ancora si era formata la 
coscienza di quanto possa e valga. sulla 
sorte dei popoli la forza della loro cultura. 
Le voci degli autorevoli uomini, che ad-
ditavano la via da seguire, si disperdevano 
presto; e l'opera loro restava come ammi-
revole tentativo individuale, che non an-
cora riusciva a scuotere e ravvivare l'atti-
vità e la simpatia intorno alla scuola. 

È solo da non molti anni che il proble-
ma della istruzione - e sopratutto di quella 
elementare - si è imposto in tutta la sua in-
terezza e la sua gravità, che ha destato la 
coscienza del Paese, ha richiamato l'atten-
zione del Parlamento, ha suscitato dibattiti 
vivaci e poderosi, mirabili per calore di con-
vincimento e profondità di dottrina. Ed ef-
fetti immediati e proficui ne sono state due 
importantissime leggi: l'una, quella del 19 
febbraio 1903, che indirettamente mirò ad 
assicurare l'efficacia e la dignità della scuola, 
stabilendo uno stato giuridico per gl'inse-
gnanti elementari; l'altra, quella dell'8 lu-
glio 1904, che tutto il vasto e complesso 
problema ha abbracciato, estendendo il li-
mite della obbligatorietà, diffondendo la 
istruzione elementare col creare la scuola 
popolare e con l'affermare per la prima volta 
alcuni istituti sussidiari della scuola, miglio-
rando le condizioni economiche dei maestri. 
Un notevole e sensibile risveglio, un diffuso 
sentimento di rispetto e di simpatia verso 
la scuola è sorto : presso che quotidiana-
mente giungono dalle più lontane e remote 
borgate al Ministero domande di padri di 
famiglia, che chiedono istruzione pei loro fi-
gliuoli, reclami di cittadini, che invocano 
provvedimenti contro la negligenza o la de-
ficienza delle amministrazioni comunali, che 
non vogliono o non possono provvedere agli 
obblighi della istruzione elementare. Certo, 
questi indizi dànno motivo di conforto e di 
speranza, specialmente se i risultati presenti 
si confrontano col passato; ma bisogna pur 
riconoscere, senza ombra di esagerato pessi-
mismo, che siamo ancora assai lontani dalla 
mèta, che ancora metà quasi della popola-
zione italiana è analfabeta, che la grande 
maggioranza di alcune nobilissime regioni 
è ancora come esclusa dal consorzio civile, 
lungi da quella attività feconda, operosa, 
promettitrice, che si svolge là dove la scuola 
ha fatto sentire tutta la efficacia sua. È una 
malattia. Di qui nasce, dunque, il precipuo 
dovere di avvisare i rimedi; ed io profonda-
mente sento questo dovere. 
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Le s t a t i s t i che che fu rono p u b b l i c a t e 
da l l 'onorevole Maggiorino F e r r a r i s e che 
f u r o n o f a t t e su da t i del cens imen to i ta-
l iano (che ebbi 1' onore di dirigere con 
g r a n d e pass ione eco l l amagg io re cura q u a n d o 
ero so t tosegre ta r io di S t a t o al Minis tero di 
agr ico l tura) ci dànno r isul ta t i , in var ie Pro-
vincie, di confor to , per le ragioni che ver rò 
dicendo dopo. Non par lo di Torino, di 
Milano, di Como, Sondrio , Nova ra , dove gli 
indici sono buoni; ma t u t t e le cifre ci mo-
s t r a n o ques to : che dal 1872 all '82 si è f a t t o 
progresso, e che in pa r t e dal 1882 al 1901 
ques to progresso s 'è accelera to . 

Adunque , onorevole Bianchi , mi p e r m e t t a 
(poiché lo vedo d a v a n t i a me) osservare che 
si t r a t t a , sì, di una ma la t t i a , e grave, ma che 
ques t i indici ci m o s t r a n o come la f e b b r e 
v a d a s cemando fino a f a r sperare che con 
u n ' o p e r a più ins i s ten te , con una c a r a più 
alacre, con u n a a l imen taz ione più buona , la 
m a l a t t i a possa essere v i n t a . 

A Torino, a Milano, a Cuneo, a Como, 
a Sondrio; ecc., il p r o b l e m a de l l ' i s t ruz ione 
e l emen ta r e è s t a t o a f f r o n t a t o e c u r a t o con 
zelo da p a r t e dei comuni e delle a u t o r i t à 
locali, e i r i su l t a t i sono o t t imi . E gli ono-
revoli colleghi pensino come sieno s t a t e , 
solo negli u l t imi anni , v o t a t e leggi a rd i te , 
e da t i mezzi più adegua t i , e s t u d i a t i dei 
t e m p e r a m e n t i pe r po te re più r a d i c a l m e n t e 
e s t i rpa re ques to morbo d e l l ' a n a l f a b e t i s m o . 

R icord iamo, o colleghi, l ' evoluzione della 
nos t r a legislazione sul la scuola e lementa re . 
D o p o la legge del 1877, che f u b u o n a e 
precoce, e che mise l ' I t a l i a in una bella 
condiz ione r i spe t to agli S t a t i esteri , per l 'ofr-
bligo e la gratuità della scuola e l e m e n t a r e , 
ci f u un ' az ione fiacca e l en ta nel l 'appl ica-
zione. 

Poi nel 1903, vist i i c a t t i v i r i su l t a t i , si 
cominciò a pensa re alle condizioni,dei mae-
str i per s tud ia re , con l ' a iu to d a t o e colla 
t u t e l a delle scuole, di ave re gli apos to l i per 
c o m b a t t e r e l ' ana l f abe t i smo . 

iSìel 1886 una legge diede a iu to finan-
ziario ai comuni . E f u poco a p p l i c a t a p e r 
rag ioni di finanza, con d a n n o e s c o n t e n t o 
dei comuni : ma ora si appl ica e cresce 
la spesa. Po i v e n n e la legge del 1904, che 
diede v e r a m e n t e un r imedio r isola to , per-
chè pensò ad a u m e n t a r e le scuole e lemen-
tar i , a crescerne la d u r a t a dell'obbligo, a 
da re i mezzi agli ent i locali perchè fossero 
a iu t a t i in ques t ' ope ra che si r i ch iedeva da 
loro e che lo S t a t o i n t e n d e v a di meglio sor-
vegliare. 

L 'onorevole Bertol ini ha molto bene esa-
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m i n a t o quale è la condizione dello Stato-
r i spe t to agli en t i locali e il suo d i r i t to e 
dovere di ingerenza , e l 'ufficio i spet t ivo 
che si è a s sun to e gli a iu t i che assegna ai co-
m u n i e che dov rebbe dare e l iqu idare con 
maggior sol leci tudine. H a d i m o s t r a t o che 
lo S t a t o ha ingerenze s empre crescent i nel-
l ' i s t ruz ione e l emen ta r e ed un ufficio di dire-
zione col quale p u ò agire anche più energi-
c a m e n t e di q u a n t o abb ia f a t to , e che l 'avo-
cazione crescerebbe forse solo il n u m e r o de i 
funz iona r i d ipenden t i ma non forse le ener-
gie d i re t t ive . 

Dopo la legge del 1904, che non è an-
cora nella sua p iena esecuzione e d a r à ot-
t imi r i su l ta t i q u a n d o av rà le qu in te e seste 
classi che ora sorgono, è v e n u t a la legge per-
le p rov inc ie del Mezzogiorno e centra l i , la 
quale ha e s a m i n a t o i p rob lemi del la scuola 
per t u t t e le provincie meridional i e cen-
t ra l i ed anche per quelle de l l ' I t a l i a insulare.. 

F u f a t t a u n ' a l t r a diagnosi, f u r i s t u d i a t a 
di nuovo la ma la t t i a : ed il P a r l a m e n t o sta-
bilì i r imed i per ques t a ma la t t i a , e i r imed i 
sono nella legge del .15 luglio 1906. 

U n a legge dei 15 luglio 1906 non può' 
cer to aver d a t o i r i su l t a t i che da essa s i 
d e b b o n o a spe t t a r e , perchè è a p p e n a ora co-
minc ia t a la sua esecuzione. 

Così lo S t a t o i t a l i ano si è t r a c c i a t a u n a 
via, si è f a t t o un p r o g r a m m a conforme alla, 
n o s t r a t r ad iz ione e al la nos t ra legislazione, 
che affida la scuola a l comune e la sor-
veglia. 

I o . n o n vorrei che ì colleglli credessero 
che ques t e leggi res t ino l e t t e r a m o r t a . L a 
legge del 1904 s tab i l iva s o p r a t u t t o i sussidi 
per agevolare l ' opera dei comuni , per con-
f o r t a r l a spec i a lmen te dove era def ic iente l a 
loro funz ione . 

Si cominc ia rono quest i cont i pei p a g a -
ment i . Nella legge del 1904 si pensò, p e r 
scrupol i giuridici , di p a g a r e i n t r e anni ed 

' in va r ia misura (secondo gli anni ed i di-
versi progressi) gli accont i , t e n e n d o calcolo 
della condiz ione di ogni scuola in ogni co-
mune: conce t to scrupoloso , e s a t t o m a che 
p o r t a v a u n g rande l avoro ammin i s t r a t ivo , , 
e ques to g r a n d e l avoro a m m i n i s t r a t i v o , che 
è s t a t o f a t t o a fine di bene , a scopo di ap-
pl icazione e s a t t a della legge, f u u n a delle 
cause degli indug i . 

I comuni stessi non sanno bene p r e p a r a r e 
le d o m a n d e coi cont i dei con t r ibu t i aspet-
t a t i . 

P e r p r o v v e d e r e f u r o n o f a t t e liquidazionil 
p rovvisor ie , ma ques te d o v e v a n o essere ri-
v e d u t e . Di più la l iqu idaz ione e s a t t a r ive -

-~_JL3880 
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duta re la t ivamente a un anno non giovava 
per gli anni successivi, perchè cambiava il 
coefficiente. Lo scrupolo giuridico, il desi-
derio dell 'ott imo ha reso più diffìcile l 'ap-
plicazione. 

E poi nella legge del 1901 non furono 
dati i mezzi adeguati per applicare larga-
mente queste norme. Occorrevano ragionieri 
e contabili tà, bisognava che anche la pro-
vincia corrispondesse riempiendo tu t t i i mo-
duli spediti dal Ministero, che non erano 
sempre facili e poi erano cosa nuova ( tut t i 
sanno come è povero l'uffici o del provveditore 
pel personale e come sempre cresca il suo la-
voro. Non si potevano subito mettere nella 
mente degli impiegati locali che dovevano 
aiutare in questa applicazione. Così è acca-
duto l ' indugio lamenta to , che io ho cercato 
subito di correggere, facendomi prestare, 
appena andai al Ministero, impiegati da 
altri colleghi. E ricordo la cordiale coope-
razione dell 'ott imo amico Massimini, a cui 
rinnovo di qui il mio augurio di pronta e 
completa guarigione. Anche per la que-
stione degli edifìci scolastici mi feci pre-
stare gli ingegneri perchè t u t t o questo era 
necessario affinchèl 'applicazione della legge 
potesse aver luogo. 

Così facendo si è riusciti, dopo tan te di-
scussioni di migliaia di conti, a pagare quasi 
completamente i contributi per gli ult imi 
anni, a cominciare le liquidazioni di que-
sto, e pagare ai comuni in un periodo di 
quindici o sedici mesi circa 17 milioni di 
lire. 

Ho qui il quadro ; ancora non siamo al 
punto a cui dovremmo essere e a cui io 
vorrei essere. Io sono critico dell' opera 
mia; ma sol tanto quando la Camera avrà 
approvato il nuovo organico del Ministero 
della is truzione pubblica, con cui sono raf-
forzati questi servizi, «i sarà fa t to in modo 
che la macchina del Ministero dell 'istruzione 
pubblica sia in equilibrio con le sue fun-
zioni ed abbia t an to di energia nuova quanto 
occorre per sopportare questo sforzo nuovo. 

La recente legislazione speciale per re-
gioni (Basilicata, Calabria, Mezzogiorno, I-
sole, ecc.) ha voluto mirare agli interessi 
della scuola; essa darà un r isul tato maggiore, 
ma ha cresciuto il lavoro al Ministero. 

La legge del 1904 andrà ora in piena at-
tuazione; infa t t i è recente la circolare per 
istituire la quinta e la sesta classe, che sono 
una provvidenza di quella legge. E per 
quanto r iguarda la legge del 1906, a coloro 
che si l amentano di indugi, debbo dire leal-
mente che, per l 'opera assidua pres ta ta 

questa estate dal Ministero e da me e dal 
l 'amico e collega Ciuffelli, che non è qui, 
perchè indisposto, si son fa t t i dei grandi 
passi. 

Assai ra ramente alla Minerva si è ve-
rificato il caso, che una legge, app rova ta 
in fine del luglio, abbia avu to in novem-
bre il suo regolamento fa t to , approvato , 
pubblicato (malgrado si sia dovuto a t ten-
dere il parere del Consiglio di Stato). E fu-
rono impar t i te le istruzioni, e per gli-edifìci 
scolastici inviat i anche disegni e modelli, 
insomma venne appronta to t u t t o quell 'appa-
ra to necessario perchè amminis t ra t ivamente 
le nuove scuole potessero essere aper te . 

Questo io dico per mostrare che il Mi-
nistero ha posto ogni cura in quest 'opera. 
Furono sospesi, in r iguardo ad fessa, perfino 
i congedi estivi; si chiamarono, come ho 
detto, anche degli ingegneri; si mandarono 
circolari ai comuni perchè facessero cono-
scere di quale materiale potessero disporre 
e quali fossero le loro condizioni finanziarie. 

Lo Stato non si è l imita to soltanto (con 
queste leggi) a concorrere in misura più co-
spicua ai bisogni di alcune regioni e a pro-
muovere l ' aper tura di nuove scuole senza 
che resti aggravata la insufficiente poten-
zialità economica di esse; ma ha accennato 
a principii nuovi, che debbono valere a dif-
fondere la istruzione elementare e ad assi-
curarne le sorti. 

Così, non era possibile imporre, senza 
ur tare in difficoltà gravi e forse insormon-
tabili, l 'obbligatorietà dell'edifìzio scolastico-
si è cercato perciò di t rovare un contempera-
mento, che giovasse ad affermare e ad av-
viare il principio, senza che per altro alcun 
a'ggravio venissero a risentirne l ' esaus te 
finanze comunali. 

E si è mirato ad intensificare l 'azione di 
vigilanza dello Stato sul l 'ordinamento di-
dattico della scuola, ponendo il germe, che 
pot rà nell 'avvenire copiosamente fiorire: il 
principio, cioè, della direzione didat t ica di 
Sta to e quella della scuola is t i tui ta dallo 
Stato nelle frazioni povere. 

Con questo procedimento evolutivo, sen-
za bruschi cambiamenti e intempestive im-
pazienze, viene lo Stato affermando l 'azione 
sua, che potrà in avvenire appor tare na tu 
Talmente e spontaneamente all'avocazione^ 
da t an t i caldeggiata, ma contro cui ancora» 
tan t i effettivi ostacoli si oppongono. 

Ma perchè adegua tamente possa funzio-
nare la scuola, è pur necessario che conve-
niente e degna ne sia la casa: e qui il prò?-
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blema degli edifìci scolastici si presenta in 
tutta la sua gravità. 

Quale corrispondenza vi sia di causa e 
di effetto fra il decoro della casa della scuola 
e l'efficacia di essa, è un fatto clie concor-
demente ed autorevolmente affermano quan-
ti alla questione scolastica si sono dedicati. 5 

Onde il provvedere agli edifìci scolastici 
costituisce anch'esso un notevole fattore 
nella lotta contro l'analfabetismo. 

Quali siano le condizioni tristi e deso-
lanti delle case della scuola in tanta parte 
d'Italia, è inutile ch'io ripeta: indagini del-
l'amministrazione e indagini personali, quali 
quelle del Lustig, lo hanno dimostrato. E 
soprattutto una ispezione fatta compiere 
dal Ministero dell'istruzione nelle Calabrie, 
dopo il disastro che colpì quella terra, ha 
mostrato come lo stato vero delle cose sor-
passi di gran lunga ogni più fosca e pessi-
mista previsione, che poteva farsi. 

Malgrado i notevoli benefìci, che ai co-
muni accordano le leggi, cioè i prestiti della 
Cassa depositi e prestiti con un saggio di 
favore per la costruzione degli edifìci sco-
lastici e i sussidi, pur nondimeno scarse da 
prima, anzi addirittura nulle sono state le 
richieste dei comuni, specialmente del Mez: 

zogiorno. Molte sono le scuole in locali in-
sufficienti, inadatti, talora malsani, privi di 
aria e di luce, oppure allogate in case tolte 
a pigione spesso con dispendio gravissimo. 

Il Governo è certo che i nuovi prov-
vedimenti legislativi per le Provincie del 
Mezzogiorno e per le altre gioveranno an-
che in questa parte a facilitare il compito 
suo, che deve essere d'incitamento e di 
stimolo. 

Col far concorrere, l'uno e l'altro benefi-
cio e con tutte le altre agevolezze, che la 
legge consente, c'è da sperare che i comuni, 
i quali sinora si sono mostrati o volontaria-
mente o forzatamente inerti, si scuotano e 
provvedano a dar sede conveniente e deco-
rosa alle proprie scuole. 

E così per le scuole a spese delio Stato 
nelle frazioni povere. Molto si deve sperare 
da tale riforma. 

Il sorgere e il moltiplicarsi della scuola 
e delle case con efficacia diretta e imme-
diata farà sì che in ogni paese la scuola » 
assurga a quell'alta funzione educativa, che 
è suo scopo precipuo : l'edifìcio scolastico, 
decoroso nella sua semplicità, varrà di per 
sè stesso a far nascere e diffondere il sen-
timento di quanto valga la scuola e di quali 
rispettose ed affettuose cure essa sia degna. 

Sesta il campo dell'educazione presco-

lastica e degl'istituti, che ad essa si col-
legano. Qui una grande e profonda inno-
vazione è necessario apportare, in modo da 
renderli più rispondenti a quelle necess'tà, 
a quei doveri che i tempi impongono allo 
Stato moderno. Ma qualsiasi concetto inno-

5 vativo in questa materia trova dinanzi a sè 
difficoltà e ostacoli ad ogni passo: tradizioni 
da anni perpetuantisi, interessi da lungo 
tempo affermatisi, dichiarazioni di volontà, 
cui una sanzione giuridica assicura il ri-
spetto, costituiscono tale un complesso di 
elementi, dai quali non può il legislatore 
prescindere. Il Ministero non tralascerà di 
proseguire gli studi sul vasto, complicato, 
poderoso problema, nella speranza di poter 
rinvenire quella soluzione, che meglio con-
cilii le diverse esigenze, cui deve obbedire, 
di beneficenza e di educazione. 

L'Assistenza scolastica è altro argomento 
che oltrepassa i limiti di una semplice 
questione scolastica per assumere un signi-
ficato più largo e comprensivo. 

La legge dell'8 luglio 1904 ne affermò 
per la prima volta il principio, dando ad 
essa il carattere di facoltà e di obbligo ad 
un tempo. Ad affermarne, senz'altro, la ob-
bligatorietà non erano maturi i tempi, e le 
generali condizioni dei bilanci comunali non 
l'avrebbero consentito; ma fra le spese fa-
coltative per essa s'impone un posto di 
preferenza. 

In qual modo i comuni si siano valsi di 
questa facoltà o abbiano adempiuto a que-
st'obbligo, lo accerterà una inchiesta già 
compiuta dal Ministero edella quale saranno 
presto pubblicati i risultati. Ma sin da ora, 
troppo è facile prevedere quali siano: buoni 
in un troppo esiguo numero di comuni, in 
taluni mediocri, nella maggioranza, nella 
grandissima maggioranza, assolutamente 
nulli. 

Ma il principio affermato e in parte pra-
ticato potrà e dovrà svolgersi: a questo mi-
rerà l'opera dell'Amministrazione, sia con 
gli sforzi proprii, sia con lo zelo spontaneo 
e disinteressato dei maestri, sia con le ini-
ziative private, che cercherà di destare, 
dove mancano, di rafforzare, dove esistono. 

Necessario complemento e integramento 
della istruzione popolare sono le scuole se-
rali e festive, le quali si propongono due 
scopi di importanza suprema; l'uno, di con-
tinuare l'insegnamento a quegli alunni che 
già abbandonarono la scuola primaria e po-
polare, l'altro d'impartire l'istruzione nei 
comuni, dove più alta risulta la percen-

l tuale degli analfabeti. 
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Queste scuole per lungo tempo non fu- i 
rono tenute in quel conto, che meritavano; 
e vissero di vi ta grama e s tentata , non pro-
ducendo frutt i o dandone di troppo scarsi. 
Ma ben ne avvertì il valore e l 'a l ta fun-
zione educativa e sociale la legge del 1904, 
clie stabilì che ne fossero istituite tremila 
nei luoghi, in cui più evidente n'era il bi-
sogno. 

I recenti provvedimenti legislativi pel 
Mezzogiorno, per il Lazio, le Marche, l 'Um-
bria e per le Isole hanno dato dunque am-
pio ed efficace sviluppo a tut t i questi mo-
derni ist i tuti nelle regioni, dove meno essi 
s'eran potuti svolgere, ostacolati principal-
mente dalle tristi condizioni finanziarie, 
nelle quali le amministrazioni comunali 
colà si dibattono. Con tali provvedimenti 
lo S ta to concorre ad iniziare l 'esperimento 
di una regolare istituzione di nuòvi asili 
nelle Provincie, che più n'hanno difetto; 
concorre a ordinare organicamente e siste-
maticamente almeno uno dei varii modi di 
assistenza scolastica; concorre, inoltre, con 
la istituzione di altre 2,500 scuole serali e 
festive, a dare una maggiore estensione ed 
intensificazione alla istruzione primaria. 

II Parlamento ha votato per 30 milioni 
di fondi per gli edifìci scolastici, dando un 
milione all 'anno come suo contributo, e la-
sciando che la Cassa depositi e prestiti, for-
nisse 20 milipni ai comuni con un modesto 
interesse. La legge è in via di applicazione 
e confido e spero che darà ottimi risultati. 

Le spese relative all'istruzione elemen-
tare, delle quali parla il relatore, sono ve-
nute rapidamente crescendo in questi ul-
timi anni. È effetto delle nuove leggi. L'ono-
revole relatore ha osservato che il ministro 
della pubblica istruzione non aveva potuto 
usare per 1' istruzione popolare una buona 
parte delle poche somme che erano state 
messe a sua disposizione. Ma, onorevole Cor-
tese, per l'istruzione media c'erano due leggi 
speciali che andavano in applicazione que-
st 'anno e importavano la spesa di vari mi-
lioni, e per l 'istruzione elementare c'erano 
due leggi, di cui una recentissima, che an-
dava pure in applicazione quest 'anno e 
grava per 3 milioni. 

Quando furono fat t i gli s tanziamenti in 
bilancio, non si poteva chiedere, o almeno 
non si potè ottenere, una maggiore somma, 
perchè il bilancio era affaticato dalle spese 
di queste leggi che, per provvedere ai nuovi 
bisogni, erano state votate dal Par lamento . 

Qualche aumento di spesa c'è tuttavia 
stato anche nelle poche somme disponibili 

Camera dei Deputai 
2a TCKNATA DEL 10 MAGGIO T907~ 

senza impegni pel bilancio della pubblica, 
istruzione. La verità è che nel 1904-905 ave-
vamo 6 milioni e mezzo per le spese del-
l ' istruzione elementare e che nel bilancio 
1907-908 questa cifra è salita a 18 milioni 
e mezzo. 

Per la scuola elementare qu ndi, in tre an-
ni, l 'aumento è stato di 11 milioni. Se il bilan-
cio dello Stato può continuare a largheggiare 
in questa misura, o in una misura propor-
zionata, se il Ministero verrà messo meglio 
in grado di sorvegliare e dirigere e aiutare 
i comuni che si adoperano per il migliora-
mento dell'istruzione, e non hanno i neces-
sari mezzi, e che pensano allo sviluppo delle 
ist i tuzioni ,prescolastiche ed a quelle che 
vengono dopo la scuola, come è accennato 
nella legge del ¡1904, e come è maggior» 
mente sviluppato ed affermato nella legge 
del 1906, allora la condizione dell'istruzione 
elementare in I tal ia sarà per migliorare ra-
pidamente, efficacemente. I rimediche hanno 
già dato buoni risultati in talune regioni.» 
dove queste istituzioni sono state create,, 
si attueranno anche nelle altre parti d'I-
talia, dove meno sentita fu l'azione degli 
enti locali e dove più vivo è il bisogno. Per 
l 'applicazione della legge nell' I ta l ia meri-
dionale si sono creati, come i colleghi sanno? 
nuovi posti di ispettori, 50, che sono stati 
portati a 57 per l 'estensione di quella legge 
alle Provincie de l l ' I ta l ia centrale. I con-
corsi sono già stat i fatt i per le nomine di 
questi ispettori, di cui ho sentito lungamente 
parlare con lode dai colleghi e con sodisfa-
zione mia, perchè sono veramente gli stru-
menti più opportuni per diffondere l ' i s t ru-
zione nelle provincie e per accrescere l 'amore 
alla scuola nei comuni e presso le popola-
zioni che non sempre intendono i benefìci 
effetti di essa. Con la creazione di questi 
nuovi ispettori scolastici una deficienza per 
numero nei servizi del Ministero sarà inte-
grata e il miglioramento che deriva da una 
azione vigile sul luogo sarà più facilmente 
r a g g i m t o . 

Tut te le disposizioni che la legge del 15 lu-
glio 1906 impartiva, e specialmente intorno 
alla istituzione di nuovi asili infantili e al 
rafforzamento del patronato scolastico, mo-
stratosi così utile altrove, sono già in a t -
tuazione. 

E r a una malattia, ripeto, fu fa t ta la dia-
gnosi e la cura fu ordinata dal Par lamento , 
ma è una cura al suo inizio, e si comprende 
benissimo che non possa dar subito gli 
effetti voluti, perchè non è certo a pochi 
mesi di distanza, a meno di un anno, che 
sia possibile avere il pieno risultato di fat t i 
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-e di sforzi nel campo dell ' istruzione ele-
mentare. 

Nella stessa legge del 1906 è infine affer-
mato un altro principio ardito e che sodisfa 
cer tamente coloro che vogliono un'azione 
più diretta e pili forte dello S ta to : la crea-
zione, cioè, delle scuole nelle frazioni po-
vere, a carico del Governo. Nessuno ne ha 
parlato prima. I l Governo crea così duemila 
scuole nelle frazioni rurali povere, in certe 
condizioni volute dalla legge, e fa nominare 
i maestri, li paga e dirige l ' istruzione. I l 
Comune dà il locale. 

È passo ardito, nuovo. È funzione diretta 
di S ta to . 

Colla creazione di queste scuole nelle 
frazioni per cura diretta dello S ta to col-
miamo veramente una delle deficienze che 
si sono manifestate nella diffusione della 
istruzione nell ' I talia meridionale e centrale. 

Non è ancora un anno che il Par lamento 
votò queste riforme e per esse la spesa,dello 
S t a t o in favore delle scuole elementari pas-
sò, ripeto, da 6 a 18 milioni. 

Dunque misure energiche si son prese in 
questi ultimi tempi. La riforma, a seconda 
dei risultati che potrà dare, avrà certamente 
un seguito, una maggiore esecuzione e in-
sieme una sequela di cure più intense da 
parte del Ministero e dello S ta to . 

Quell'azione più forte, che è consigliata 
da tanti e che senza questa legge sarebbe 
s tata impossibile da parte del Ministero della 
pubblica istruzione, viene ora agevolata da 
leggi recenti. I l problema ora sta nell 'attuar-
le, nelP applicarle rapidamente, rigorosa-
mente, con fede, senza un giorno di esita-
zione, per modo che i risultati possano essere 
raggiunti, e presto. L'impresa è alta e nobile. 
E questo è il compito del Ministero, questo 
è il dovere mio, questo è l 'impegno che mi 
sono assunto e che cerco di assolvere con 
ogni cura. (Approvazioni). 

Non possiamo ancora discutere dei ri-
sultati di queste leggi, che sono di così fre-
sca data . Noi non dobbiamo però disco-
noscere quanto si fa e si può fare; esse 
sono fondate sull'esperienza che altre re-
gioni hanno fa t to mercè l ' iniziative locali; 
e specialmente eccitando, premiando queste, 
noi avremo i risultati equivalenti, se non 
osiamo dire identici. 

Noi non possiamo dimenticare tutto ciò 
che ci venne da codeste iniziative locali. Noi 
non possiamo abbandonare improvvisamente 
il criterio, cui dobbiamo le cure migliori 
pel progresso della scuola, l 'at t ivi tà , l 'aiuto 
<di tante persone volenterose che si dedicano 
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alla guarigione dell 'analfabetismo e del-
l ' ignoranza. Se facciamo l'analisi dei ri-
sultati buoni che si sono ottenuti in tante 
P r o v i n c i e , noi vediamo una nobile e ferma 
azione di sindaci, di assessori, di commis-
sioni scolastiche, che si sono votat i con 
v e r o amore al bene della scuola. Le loro 
relazioni confortano e fanno sperare. Noi 
quindi dobbiamo non solo intensificare que-
sta azione locale, ma anche e cercare di darle 
aiuti, sussidi e quei premi, di cui ci par-
lava 1' o n o r e v o l e Bertolini . Egli voleva 
dare un premio ai maestri secondo il mag-
gior numero di scolari che potevano i-
struire, ma non voleva il certificato di lode, 
nè la medaglia. Eppure anche la medaglia 
ha la sua grande importanza: è molto de-
siderata ed io vedo con sodisfazione che 
essa rappresenta una festa, quando è con-
segnata al maestro, e serve ad eccitare il 
suo zelo e il suo amor proprio. 

V A L L I E U G E N I O . Ma non si dà più la 
medaglia, si dà soltanto il certificato. 

B E R T O L I N I . Si dà il certificato per 
fregiarsi della medaglia e quindi bisogna 
che se la comprino. 

RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Bisognerebbe anche dare la medaglia, perchè 
se c ' è tanta festa per l 'assegnazione di un 
diploma di benemerenza, sarebbe bene che 
il ministro desse la medaglia, come si dava 
un tempo, per mostrare la sua buona vo-
lontà. 

L'onorevole Bianchi considerò le scuole 
in relazione anche alle condizioni economi-
che, e portò la sua acuta osservazione sulle 
condizioni speciali e dolorose della provin-
cia di Benevento, per la quale aveva, da 
ministro, ordinato un ' inchiesta : inchiesta, 
che è s tata veramente impressionante per 
i risultati, e che ha servito di ammaestra-
mento e di eccitamento. 

L'onorevole Bianchi può star sicuro che 
la vigorosa azione desiderata sarà da me 
esercitata. 

Egli poi si è in t ra t tenuto sul rapporto 
che esiste tra la condizione economica di 
una provincia e le condizioni dell'analfa-
betismo, ed ha esaminato lungamente e con 
alta competenza se e come la scuola influi-
sca sulle condizioni economiche o viceversa. 
È vecchia la disputa, e certamente le cat-
tive condizioni economiche generali, la de-
ficienza del lavoro, l 'abbassamento dei sa-
lari e delle energie, può essere una delle 
ragioni per cui la scuola non funziona; mi-
gliorando queste condizioni economiche an-
che la condizione della scuola potrà essere 
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migliorata. Si vede in Romagna ora, e l'o-
norevole Comandini lo sa . 

Il miglioramento economico nostro, di 
cui abbiamo tanti indizi, e che si estende 
anche alle Provincie del Mezzogiorno, in-
fluirà beneficamente sulla scuola, specie se la 
completeremo cogli insegnamenti delle arti 
e dei mestieri. In ciò, per questo comple-
tamento, sono d'accordo con l 'onorevole 
Comandini che trattò delle condizioni della 
comune regione, la Eomagna, dove si pro-
gredisce e si lavora anche per la scuola. 

L'onorevole Barzilai insiste per la legge 
a favore dei maestri supplenti. È preparata: 
conto presentarla .presto. 

Vengo ad altre osservazioni. 
L'onorevole Cimati, per correggere la de-

ficienza nella frequenza delle scuole fece 
una proposta, ritornando su una vecchia 
idea, quella della tassa scolastica, e fece 
pure una raccomandazione, che provocò su-
bito le proteste dell 'onorevole Comandini: 
quella che i parroci fossero obbligati a 
fare la scuola in compenso della congrua 
aumentata. La sua proposta della tassa 
scolastica è ancora prematura: per certe 
classi sociali, che hanno mezzi, i comuni 
maggiori hanno scuole a pagamento. Le 
prime classi elementari debbono essere 
gratuite. Per quelle classi che sono fuori 
dell'obbligo strettamente scolastico, l ' i d e a 
di una tassa scolastica, che fece cader il 
ministro Antonio Scialoja, che procurò il 
progetto del Bonghi, che ebbe una volta, 
credo, anche lo studio dell'onorevole Bac-
celli, può esser presa in esame; ma non 
credo che in questo momento di così defi-
ciente frequenza scolastica si debba tur-
bare l ' i d e a della scuola con l ' i d e a della 
tassa scolastica. L'elenco degli obbligati sa-
rebbe scambiato con un ruolo di tasse e 
finirebbe per allontanare forse, o per spa-
ventare qualcuno. 

Quanto alla proposta di affidare la scuola 
al parroco, non posso accettarla. Sarebbe 
un ritorno a tempi troppo oscuri e lontani, 
perchè sarebbe affidare la scuola a persone 
non in grado di dare istruzione, non fornite 
di titoli necessari. E si turberebbe così 
tutto il concetto moderno e laico della no-
stra legislazione scolastica. Anche in Lom-
bardia si erano affidate, in antico, per 
consiglio di San Carlo Borromeo, le scuole 
ai parroci e allora fu progresso; ma quando 
venne il Governo austriaco richiese che i 
parroci avessero la patente di maestri. E 
non si potrebbe affidare la scuola in questa 
maniera, perchè il rimedio non darebbe ga-

ranzia di risultato e non risponderebbe agli 
ideali che hanno illuminato e guidato la 
nostra legislazione scolastica. 

L 'onorevole Queirolo ha esaminato le 
ragioni per cui la scuola è poco frequentata, 
ed esposti alcuni temperamenti che egli 
crede possano alleviare questo male: im-
pedire l 'emigrazione agli analfabeti, dimi-
nuire il periodo di ferma agli analfabeti, e 
v ia dicendo. Ma non è così che si può mi-
gliorare la scarsa frequenza della scuola. 
Bisogna creare -la scuola, avvicinarla al ra-
gazzo, farla bella e simpatica per locali e 
per arredi. Così potesse darsi la refezione ! 
L'onorevole Queirolo si è poi fermato spe-
cialmente, come medico, sulla questione 
della igiene delle scuole, e propose la isti-
tuzione del medico scolastico. 

Io non potrei decidermi a proporre 
la istituzione di un altro funzionario che 
dovesse occuparsi specialmente della igiene 
scolastica. C'è già l 'ufficiale sanitario dei 
comuni per le ispezioni nelle scuole. L'ono-
revole Queirolo haricordato l'inchiesta com-
piuta dal professor Lustig, che è una vera 
illustrazione della scienza, dalla quale in-
chiesta son venuti fuori fatt i non confor-
tanti. 

Li conosco e li ho notati. 
Riguardo a molte provincie il Lust ig ha 

trovato condizioni assai disagiate ; ma ha 
riconosciuto che in altre si sono fatti molti 
progressi. 

Bisogna però ricordare che l ' ideale del-
l' igienista, mentre esamina problemi di 
questa natura, è sempre, e forse in ogni 
paese, molto al disopra delle condizioni reali, 
specie se prescinde dalla vera condizione 
economica. 

Certo, dall ' inchiesta del professore Lu-
stig viene a noi un ammonimento severo, 
viene la spinta ad agevolare la costruzione 
di buoni edifìci scolastici, affinchè la casa 
della scuola sia sana e bella e mostri la cura 
che il paese dà a questo grande ufficio suo, 
che è l ' insegnamento. 

Gli onorevoli Ciccarone e Squitti si oc-
cuparono pure delle condizioni della scuola 
elementare: l 'onorevole Ciccarone invocan-
done il futuro passaggio allo Stato e dimo-
strando che non vi sono ostacoli per farlo. 

Ma se egli pensa a tutte le difficoltà che 
invece si frappongono a tale risoluzione del 
gravissimo problema, vorrà contentarsi, 
- come già l 'onorevole Comandini, che pur 
desidera tale avocazione - non di una solu-
zione così radicale, ma di un'azione sempre 
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più v iva e d i re t ta dello S ta to , che valga a 
t empera re i mali che si l amen tano . 

L 'onorevole Squi t t i , che s tud ia e segue 
t u t t i i progressi della nos t ra legislazione 
scolastica, si è occupato delle scuole per 
gli adul t i ed ha r icordato le t remi la scuole 
serali e speciali, i s t i tu i te con la legge del 
1904, e le duemila ord ina te con quella del 
1906. 

Ebbene , io posso dargli le maggiori as-
sicurazioni in torno all 'azione spiegata dal 
Ministero per la creazione di queste scuole, 
anzi spero di potergli dare la d imostrazione 
f a t t a con migliori mezzi d ' indagine che non 
siano le semplici relazioni dei provvedi tor i e 
degli ispet tor i scolastici . 

Manderò ispet tor i centra l i (e ne do-
mando l ' ist i tuzione) a vedere e sorvegliare 
ciò che si è f a t t o . 

Le scuole per gli adu l t i sono s t a t e isti-
tu i t e e cu ra te con ogni desiderio di bene, 
t a n t o dagli i spet tor i quan to dalle au to r i t à 
locali. Si è ge t t a to del seme su un ter reno 
buono e t u t t o fa sperare che se ne av ranno 
ot t imi f ru t t i . 

L 'onorevole Tinozzi parlò della scuola 
da medico ed esaminò la condizione che è 
f a t t a ora alla fanciullezza, specie per il 
f a t to che o ramai il lavoro indus t r ia le a t t i r a 
negli s tabi l iment i e nelle officine non solo 
le madri , ma anche i ragazzi, i quali possono 
essere adibit i alle macchine per le quali non 
si richiede grande sforzo di energia. Il pro-
gresso tecnico a l lontanerà , teme, sempre 
più i bambin i dalla scuola. È un capitolo 
di sociologia economica. 

L 'onorevole Tinozzi accennò quindi alla 
necessità di coordinare la legislazione sociale 
con la legislazione scolast ica. I n ciò ha per-
f e t t a m e n t e ragione. Egli d o m a n d a che sia 
fissata una maggiore d u r a t a all 'obbligo della 
scuola: e questo sarà un ideale da raggiun-
gere, però a poco a poco. Egli ha pure ra-
gione di preoccuparsi che lo svi luppo indu-
str iale non tu rb i l ' a t tuaz ione delle leggi 
scolastiche: ma le Provincie più progredi te , 
anche dal p u n t o di vis ta indus t r ia le , ci mo-
s t rano come sia possibile con tempera re que-
sti due elementi . . . 

RUMMO. Fata trahunt. 
RÀVA, ministro della pubblica istruzione. 

Non debbono t rascinare , onorevole R u m m o , 
fuor i del bene. La vita dello s tab i l imento 
non t u r b e r à la v i t a della scuola, come que-
s t a non deve pesare sulla v i ta fisica. Ci 
sono leggi natura l i . Ormai gli operai sanno 
che l ' i s t ruz ione è un e lemento di pri-
ma necessità. La relazione f r a le leggi sul 

lavoro delle donne e dei fanciull i e le leggi 
sul l ' is t ruzione e lementare non può mancare, 
ed anzi si deve fa r sempre più s t r e t t a . 

È dovere sociale e indice di progresso 
civile. Così nella fanciul lezza (ora spesso 
t u r b a t a dolorosamente fino al suicidio) il 
valor della v i ta crescerà di pregio e sarà 
cara t te r i s t ica serena dei nostr i t empi . 

L ' onorevole Falconi Gae tano parlò con 
grande amore di molti problemi scolastici: 
e pr imo della maggiore ingerenza che è ne-
cessaria perchè la scuola e lementare fun -
zioni e dei maggiori mezzi richiesti per la 
scuola stessa. 

Io gli r icordai che t r e milioni sono ag-
giunti ora nel bilancio del prossimo eser-
cizio, in cui si por ta a 16 milioni la spesa di 
S t a to per la scuola e lementare ; e gli r icordai 
altresì come non fosse possibile aumen ta re 
la spesa sui fondi che erano a disposizione 
del Ministero. L 'appl icaz ione delle nuove 
leggi per- le scuole e per maest r i p rende 
buona pa r t e della maggiore spesa dei 12 mi-
lioni che erano s ta t i consenti t i . E in quanto 
alla più vigorosa azione degli i spe t tor i scola-
stici, alle lodi che egli ha r ivol to ai diret-
tori didat t ic i , ai r i su l ta t i buoni che i diret-
tori didat t ic i in molti luoghi hanno dato, 
come f u già no ta to qui e i l lus t ra to dall 'o-
norevole Co m indi ni, io non posso che fare 
eco alle sue parole. 

È bene che crescano di numero questi 
i spet tor i scolastici, che siano scelti bene e 
siano forza vigile, e che si rechino e s t iano 
c o s t a n t e m e n t e sul luogo ed abbiano un 
r a p p ò r t o cont inuo con l 'ufficio del provve-
ditore. un vero ufficio ora t a n t o necessario. 

T ra t t e r emo in a l t ra occasione della ri-
f o r m a del Consiglio scolastico da lui indi-
ca ta . 

L 'onorevole Fe ra ha p o r t a t o oggi qui il 
pensiero di una r i fo rma radicale in tu t to 
quan to l ' insegnamento , most randos i subito 
favorevole al l 'avocazione della scuola allo 
S ta to , e collegandola con una r i fo rma della 
scuola media. 

La scuola e lementare non deve r imanere 
isolata; ma, in un ideale democrat ico, è ne-
cessaria una maggiore correlazione f r a la 
scuola e lementare e i a scuola media . L'ono-
revole Fera non r ich iedeva P à m m e d i a t a 
a t tuaz ione della r i fó rma perchè, egli, s tu-
dioso delle necessità della vi ta pra t ica , que-
sto non po teva eff icacemente invocare, ma 
ins is teva perchè in ques ta t endenza siano 
f a t t i gli sforzi del Ministero. 

Onorevole Fe ra , questo è proprio ciò che-
si pensa e si fa, ciò che è s t a to risoluto* 
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nella legge recente del 1906, e nel regola- i 
mento da me pubblicato, per la quale legge 
lo Stato si assume perfino di creare delle 
scuole a suo carico nelle frazioni che non 
hanno la possibilità di farlo, e di più esercita 
un'influenza diretta anche per le istituzioni 
complementari della scuola, quali l'asilo in-
fantile, e sopratutto il ricreatorio, che ci dà 
tanti buoni frutti, che è veramente la scuola 
dell'educazione unita alla scuola di istru-
zione che viene data dall'insegnamento quo-
tidiano. 

La tendenza seguita è l'opinione aifer-
mata dal Parlamento e noi non possiamo 
che essere concordi nel desiderare una mag-
giore integrazione di questa forza, perchè i 
resultati siano migliori. Anche le scuole 
medie nuove di commercio, le scuole pro-
fessionali, anche le scuole di arti e mestieri 
completano questo programma come egli 
desidera. 

E così dico all'onorevole Scaglione, che 
ha parlato soprattutto dell'ordinamento del-
l'ufficio scolastico. Egli ha ragione. 

dell'esprimere un vivo desiderio perchè 
gli asili infantili trovino maggiore aiuto di 
mezzi e maggiore sviluppo, specialmente 
nelle regioni che ne sono prive, l'onorevole 
Scaglione ha detto cose ottime. Questo era 
il voto ardente che 40 o 50 anni fa si fa-
ceva, con-felice intuizione, nelle provincie 
dell' I tal ia settentrionale, quando l ' istituto 
dell'asilo infantile era alle prime sue prove 
ed era guardato magari con sospetto: pensa-
tori eminenti, come Eomagnosi, se ne fa-
cevano apostoli ed era guardato con diffi-
denza dai Governi di allora. 

Veda quanto progresso fu fatto e come 
abbiano collaborato efficacemente a questa 
istituzione nuova altre istituzioni, come le 
Casse di risparmio, le quali hanno consacrato 
una parte dei loro utili alla creazione degli 
asili; 

Io non posso che plaudire alle sue pa-
role ed augurare (e qui c'è anche la colla-
borazione continua del Ministero dell'in-
terno che ha cura di migliaia di questi isti-
tuti e che ha creato organismi appositi, 
come il Consiglio superiore della beneficenza, 
per sorvegliarne il funzionamento) ed au-
gurare, dicevo, che crescano continuamente 
e non posso che assecondarne, coi mezzi che 
la legge del Mezzogiorno mette a disposi-
zione del ministro dell'istruzione pubblica, 
la istituzione, e far sì che siano diretti con 
la maggior cura, perchè sono convintissimo 
io pure che bisogna istruire quanto si può, 
ed educare più che si può, e che l'asilo ed 

il ricreatorio sono veramente istrumeati 
efficacissimi di educazione. 

In Ital ia l'ingegno dei fanciulli è pronto, 
sagace ed alacre; la disciplina è più rara. 
È una necessità dunque quest'opera educa-
trice, perchè 'poi anche nella scuola i risul-
tati siano buoni. 

Vengo ora ad un altro punto che fu 
trattato da vari oratori, e accennato nella 
relazione dell'onorevole Cortese, il quale si 
lamenta che manchi una decisione concreta 
nel Ministero. La tesi fu sviluppata dall'o-
norevole Bertolini, ma dev'essere oggetto 
di una mozione. E la questione dell'obbli-
gatorietà dell'insegnamento religioso nelle 
scuole elementari. (Segni d'attenzione). « 

Noi abbiamo oggi il regolamento per l'i-
struzione elementare, il quale stabilisce che 
1' insegnamento religioso sia dato, nella 
scuola, ai figli di genitori i quali ne faccia-
no richiesta al comune. Lalegge Casati impo-
neva come obbligatorio questo insegnamento 
nelle classi inferiori elementari. Venne la 
legge del 1877, che creò l'obbligo dell'istru-
zione elementare gratuita, e che, come dissi, 
fu una delle leggi di progresso, perchè venne 
quando altri paesi non avevano raggiunto 
questa meta. Orbene, la legge del 1877 non 
pose più l'insegnamento religioso tra quelli 
obbligatori nelle scuole elementari. 

I l regolamento fatto successivamente a-
dopera la formula, che ho ricordato ai col-
leghi, or ora. Il Consiglio di Stato aveva 
consigliato quella formula, come interpre-
tazione della legge. Poi sono sorte que- . 
stioni con alcuni Comuni, che si sono accen-
tuate specialmente nel 1903; e si ricorse al 
Consiglio di Stato, il quale decise che la 
formula posta nel regolamento vigente non 
era esatta e non corrispondeva alla legge: 
imperocché la legge non metteva più l ' in-
segnamento religioso come obbligatorio nelle 
scuole. 

Si rimase, dal 1903 al 1904, in questo stato 
d'indecisione: perchè, essendo stata fatta 
una legge sui maestri elementari, si do-
veva fare il regolamento dell'istruzione ele-
mentare; e si aspettava (dissero allora) il 
nuovo regolamento per risolvere questa 
questione. Poi, venne la legge del 1904; e 
per altre proteste sollevate da comuni, si ri-
presentò lo stesso problema; ma si aspet-
tava che venisse il regolamento, secondo la 
legge del 1904, che dava facoltà di fare il 
regolamento generale della pubblica istru-
zione. Fu nominata allora una autorevole 
Commissione per-fare il regolamento. E pro-
pose di togliere l'insegnamento religioso in> 
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ossequio alla legge del 1877. Oggi, ci tro-
viamo di f ronte alla legge del 1859, ohe 
voleva l ' insegnamento religioso, al regola-
mento del 1895, al voto del Consiglio di 
S ta to ed alla legge innovatrice del 3877. 

Questa legge, sulla istruzione obbliga-
toria, come risulta dalle discussioni che fu-
rono fa t te alla Camera, e come risulta dalla 
relazione del Senato, ha tolto dagli obbli-
gatori l ' isegnamento religioso e vi ha so-
st i tui to i doveri e i dirit t i . 

E l 'ha f a t to cer tamente per un 'a l ta idea-
lità e per r ispetto alla l ibertà di coscienza, 
perchè nella scuola il maestro non poteva 
essere obbligato ad insegnare la religione, 
se le sue credenze erano diverse. 

È insegnamento questo assai nobile, alto 
e delicato; la legge ha voluto evitare che 
l ' insegnamento della religione invece di con-
forto divenisse uno scredito od un'offesa, 
invece che un'educazione delle piccole ani-
me un pe r tu rbamen to o uno scherno. 

11 Consiglio di Stato, che nel 1877 aveva 
dichiarato non esser l ' insegnamento obbli-
gatorio per gli scolari, ma pei comuni a 
favore dei giovanett i i cui genitori ne faces-
sero richiesta, ha data questa nuova inter-
pretazione fin dal maggio 1903. L 'ono-
revole relatore domanda di risolvere que-
sta questione ed è giusto, d ' onorevo le Ber-
tolini, che voleva una f ranca dichiarazione, 
credo che gradirà la f ranca dichiarazione, 
E questa è che l ' insegnamento religioso 
dopo la legge del 1877 non è obbligatorio 
nelle scuole, oche resta così facol ta t ivo pel 
comune. 

I l comune pot rà decidere, se in tenda di 
dare o no questo insegnamento: perchè la 
legge non lo rende obbligatorio. Tut te le 
aspre questioni che si sollevano ora dai pochi 
comuni che non vogliono dare questo inse-
gnamento e affaticano i Consigli provinciali 
scolastici e il Ministero, saranno risoluti 
con una formula di l ibertà e di r ispet to. Il 
Consiglio comunale deciderà se vuol dare 
questo insegnamento; e lo darà nella forma 
più nobile, a l ta e r ispettosa, e con sodisfa-
zione delle famiglie; le quali sono liberti di 
mandare i loro figliuoli a questo insegna-
mento. 

S A N T I N I . È molto nebulosa la cosa. 
(Ilarità). 

E AVA, ministro della istruzione pubblica. 
No: è la legge del 1877 coll ' interpretazione 
del Consiglio di Sta to . La norma si darà col 
regolamento nuovo. Io ho t rovato i lavori 
preparator i e ho visto che la Commissione 
•che proponeva il regolamento nominata nel 
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1904, si fe rmò davant i a questo ostacolo, 
ma riconobbe che il parere del Consiglio di 
Sta to era questo, e tolse l 'articolo 3 dal 
vigente regolamento. 

Il regolamento, s tudiato così non ebbe 
seguito: doveva essere modificato, per leggi 
sopravvenute. C'è un 'a l t ra considerazione: 
che negli s tudi di quella Commissione pel 
regolamento, erano s ta t i posti anche gli 
articoli della legge, insieme a quelli più 
specialmente rif let tenti materia di regola-
mento. Il Consiglio di S ta to non approva 
questa forma di fare regolamenti, in cui 
sono compresi gli articoli delle leggi ripor-
tati . I l regolamento deve non r iprodurre la 
legge, ma applicarla. Io ho fa t to completare 
il regolamento nuovo che sarà spedito al 
Consiglio di Stato, a suo tempo.. . 

S A N T I N I . Lei si preoccupa t roppo del 
municipio di Alessandria. 

BAVA, ministro dell'istruzione pnbblica. 
No, non me ne preoccupo affat to, perchè 
non faccio altro che applicare la legge ed 
il regolamento ora vigente, come vuole pure 
il Consiglio di Stato. Su questo non ho nè 
debbo avere esitazioni. La legge ed il re-
golamento sono tali, come ho io avuto l'o-
nore di esporre alla Camera, e finché sa-
ranno tali io li dovrò fare applicare.. . (In-
terruzioni). 

Del resto la soluzione proposta è libe-
rale, come è s ta to dichiarato qui, fin da 
quando il mio predecessore onorevole Or-
lando ebbe a sostenere la discussione di 
una interpellanza intorno allo stesso pro-
blema.. . (Commenti —•• Interruzioni). 

I l nuovo regolamento sarà presentato 
al Consiglio di S t a t o : e sarà ce r tamente 
questo il modo di comporre t an t i dissidi e 
di risolvere t an te questioni che si sollevano 
ora t ra comuni che dichiarano il regola-
mento non conforme alla legge, valendosi 
del parere del Consiglio di Stato, e comuni 
che lo t rovano conforme; così ogni comune 
sceglierà la soluzione che crederà più con-
facente alle sue idealità e i genitori mande-
ranno i figli secondo la loro coscienza e la 
loro fede, come ora accade. (Commenti — 
Conversazioni animate). 

E veniamo alla istruzione media. 
Abbiamo senti to vari oratori parlare 

della scuola media ; sono s ta te chieste ri-
forme e vennero anche indicati alcuni cri-
teri di queste r iforme. 

L'onorevole Alessio, fu il primo, a farne 
cenno nel suo dotto discorso sulla condi-
zione della coltura in I ta l ia e sulle sue re-
lazioni con la vi ta economica e sociale. 

13888 — 
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Su questo argomento si potrebbe in-
tavolare una discussione molto lunga e in-
teressante. Ci sono nobili ricordi nella no-
stra storia letteraria di ricerclie in propo-
sito fatte da uomini eminenti. Bisognerebbe 
esaminare i coefficienti e i dati che l'ono-
revole Alessio ha lumeggiato, facendo i con-
fronti con le produzioni delle varie nazioni. 
Ma gioverebbe tale calcolo ì Però, onore-
vole Alessio, che sia in decadenza la col-
tura media in Italia mentre si diffonde il 
libro, e la scuola migliora, e cresce la pro-
duzione scientifica, si forma il commercio li-
brario, io non credo. Ma non è oggi il caso 
di fare qui una simile discussione perchè ur-
gono invece le questioni concrete che sono 
state sollevate precisamente in tema di bi-
lancio. 

L'onorevole A^ssio ha parlato di indul-
genze negli esami nelle Università e nelle 
scuole medie; l'onorevole Ciccaroneha chiesto 
notizie degli studi, che la Commissione reale, 
nominata dal mio predecessore, onorevole 
Bianchi, sta facendo; l'onorevole M t t i ha 
riconosciuto'che il problema della scuola 
media è grave e di difficile soluzione e che 
l'attuale scuola media serve bene a pochis-
simi ; l'onorevole Squitti ha criticata la 
condizione posta dalle leggi nuove pei pro-
fessori; così pure fecero l'onorevole Falconi 
ed altri. 

Io risponderò succintamente a tutti , e 
chiedo scusa della brevità : ma tante cose 
furono trat tate nella lunga discussione! 

Comincio dagli esami. Io ho presentato 
un disegno di legge, sul quale la Commis-
sione ha riferito dopo lunghi studi. Sono 
sempre vive, faticose e molto agitate que-
ste questioni; e debbo oggi ringraziare a tal 
proposito l'onorevole Da Como che con 
molta dottrina e sollecitudine ha scritta e 
presentata la relazione sul disegno di legge 
che verrà discusso subito do po'il bilancio. 

Non si propongono nuove indulgenze, 
onorevoli colleghi; io ebbi già a dichiarare 
il dicembre scorso. Si applicano e discipli-
nano le norme che sono state seguite finora 
o per regolamento, quando il ministro aveva 
questa facoltà, oppure con legge speciale, 
come fu fatto nel giugno dell'anno scorso, e 
con l'assenso e il desiderio del Parlamento. 
Non introduco novità nel sistema ¡scolastico; 
tolgo i difetti che la pratica ha messo in 
luce. E non volli dare la terza sessione di 
esami perchè la legge non lo consente. Prim^ 
si era data. Troppi discutono e scrivono 
senza aver letto il progetto conforme a 
quello Bianchi del 1905 che non sollevò 

tante ire; ed al quale segue una relazione 
dell'onorevole Cortese, competentissimo in 
materia. Quello che io desidero e che racco-
mando alla Camera è di volere presto di-
scutere questo disegno di legge perchè la 
scuola ha bisogno di sapere quale sia il suo 
ordinamento per evitare i danni che deri-
vano dai continui cambiamenti ed alle con-
seguenti incertezze. 

Quanto ai colléghi che mi hanno chiesto 
notizie degli studi della Commissione, io 
debbo rispondere brevemente. La Commis-
sione, presieduta dall'illustre collega Boselli 
fu nominata dall'onorevole Bianchi nel 1905, 
e si è occupata subito degli studi e delle 
indagini sul vasto tema. Ha risentito una 
crisi per le dimissioni di uno dei suoi mem-
bri, che trascinò seco due colleghi, dimis-
sioni date innanzi che io fossi ministro e 
per un voto relativo alla scuola unica da 
istituirsi nei primi tre anni. Era il primo 
voto della Commissione. 

Sostituii con autorevolissimi nomi i tre 
dimissionari: e mi fu contestato allora il 
diritto di farlo. Ma trattandosi di una Com-
missione di nomina del ministro il rimpiaz-
zare coloro, che si erano dimessi, non era 
forse un diritto e un dovere? La cosa na-
turalmente non aveva base e non ebbe se-
guito. La Commissione, che è sempre pre-
sieduta dall'onorevole Boselli e che ha per 
vicepresidenti il professore Blaserna, e il 
Puntoni, grecista di indiscusso valore, chia-
mato da me perchè l'ordine di studi da 
lui professato avesse voce, ha lavorato ala-
cremente, e non si può dire che in essa l'ele-
mento classico non sia rappresentato. 

La Commissione nominò una Sottocom-
missione che ha in questi giorni finito il primo 
ciclo dei HUOÌ studi, intorno al problema 
dell'ordinamento degli istitutime di di col-
tura generale di secondo grado. Ogni ri-
guardo fu da me usato alla Commissione. 
Ho fatto fare lo spoglio dell'inchiesta o 
questionario ordinato nel 1905: e il volume 
sarà quanto prima stampato. Io ho fat to 
in modo che i, professori, che questa Com-
missione compongono, non siano distratti 
da altre occupazioni: ho, cioè, dato io pure 
i supplenti, come fece il Boselli, affinchè 
questi autorevoli uomini possano atten-
dere a Roma con calma e serenità ad un 
problema, che affatica molti paesi d'Eu-
ropa. 

Anche la Francia mise allo studio lo 
stesso problèma, ebbe una Commissione di 
inchiesta, che pubblicò molti volumi e sta-
bilì un ordinamento, che è presentemente 
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in vigore, e che ha avuto le solite appro-
vazioni e le solite critiche. 

Auguro che la Commissione possa pre-
sto venire ad una conclusione ; e nell 'at-
tesa, non ho voluto fare ritocchi parziali 
a l l 'ordinamento della scuola classica at tuale , 
perchè la scuola classica a t tua le - se ben di-
r e t t a e con buoni insegnanti disposti a de-
dicare mente e cuore più alla scuola che 
alle questioni scolastiche e di organici -
può dare e dà risultat i buoni. 

Troppo si discute del personale e dei 
suoi interessi, poco della scuola e del suo 
ufficio alto. Occorre conoscere come fun-
ziona la scuola: perciò ho presentato alla 
Camera il disegno di legge sull'ispettorato 
di cui non ebbi ancora la relazione. 

Non feci cambiamenti . Evitai l 'errore 
della trasformazione parziale degli s tudi 
con in t rodurre sempre elementi nuovi, che 
vengono dalla tecnica e dallo sviluppo della 
scienza per farne la scuola di tu t t i . Da qui 
i difetti, accennati dall 'onorevole Nitti, della 
licenza liceale, che si richiede per gli im-
piegati delle ferrovie e delle poste; di qui la 
difficoltà di entrare nelle Università se non 
si, ha la licenza liceale, f a t t a una sola ecce-
zione per la licenza della sezione fisico-ma-
tematica dell ' ist i tuto tecnico, e via dicendo. 
Tut to il mondo è a disagio. Però questi 
sono i problemi più g rav i : nè cer tamente 
alcuno può pensare, come giustamente di-
ceva ieri l 'onorevole Baccelli nel suo alto 
discorso, che la classicità abbia a risentir 
danno, e che si possa sopprimere in I ta l ia 
l ' insegnamento della lingua lat ina, per mez-
zo della quale noi interpret iamo la nostra 
storia e conosciamo noi stessi. 

Non è assolutamente da temere che al la-
tino venga qualche offesa da par te della 
Commissione. Questo dico, perchè ho visto 
una singolare interpellanza dell 'onorevole 
Monti-Guarnieri, nella quale si chiedeva 
« se il ministro aveva dato incarico alla 
Commissione di distruggere gli studi clas-
sici ». No, onorevole Monti-Guarnieri, il com-
pito della Commissione era s ta to designato 
con nobili e chiare parole dall 'onorevole 
Bianchi s t ampa te e note. Quando la Com-
missione fu r iconvocata in autunno e ri-
prese i suoi lavori, io la esortai a compiere 
alacremente i suoi studi, tenendo alto il 
concetto degli s tudi classici. Il male in pas-
sato f u di volere una scuola sola per tu t t i : 
male che è s tato sentito anche in altri 
paesi civili. 

Bisogna che noi diamo alle diverse at t i -
tudini delle menti varietà di scuole; questo 

si incomincia a fare in I ta l ia . La disposi-
zione, in forza della quale nell ' I talia meri-
dionale per ogni 20 mila ab i tan t i doveva 
sorgere un ginnasio, se corrispondeva agli 
ideali di pr ima del 1860, non corrisponde 
certo agli ideali moderni : oggi è cresciuto 
il bisogno delle scuole professionali, delle 
scuole di ar t i e mestieri, le quali aprono 
la carriera a molta gente modesta, che non 
vuole è non deve imparare cose, di cui non 
si serve nella vi ta prat ica. Ora, se noi non 
distinguiamo bene tali scuole spingiamo i 
giovani che non han bisogno degli studi 
classici, a f requentare scuole, che non ser-
vono bene per il loro avvenire, non ci av-
vicineremo mai alla soluzione desiderata. 

Goethe lo aveva nota to un setolo fa nei 
suoi s tudi pedagogici, è meglio brancolare 
nella propria s t rada, diceva, che andar per 
forza per quella degli altri. 

Si volle invece il ginnasio per tu t t i . E fu 
errore. 

Bisogna che ci sia -un accordo t ra Mi-
nistero dell' istruzione e quello del Com-
mercio - e ci sarà - nella moltiplicazione 
delle scuole, per modo che esse corrispon-
dano alle varie esigenze della vi ta moderna, 
e alle varie a t t i tudini ed aspirazioni dei 
giovani. 

Ho risposto così e chieggo scusa se troppo 
sommariamente , alle domande degli onore-
voli Ciccarone, Squit t i , Falconi e Fera, il 
quale, a dir vero, accennò alle difficoltà 
della soluzione per t u t t i i paesi. 

Ora veniamo alla terza parte, all'inse-
gnamento superiore. 

L'onorevole Valli in un suo ampio e 
dotto discorso ha r icordato t u t t e le vicende 
dell ' insegnamento superiore e ha insistito 
specialmente sulle condizioni economiche 
fa t t e agli insegnanti in relazione alle cam-
biate esigenze della vita, ai bisogni della 
coltura, allo sviluppo che prende la scienza 
e via dicendo. Io non rifarò la storia che egli 
ha f a t t o e sulla quale non posso essere che 
consenziente. In alcuni punti , non sui f a t t i 
però io dovrei fare giuste riserve. Quando egli 
confronta le spese dell 'amministrazione cen-
trale del Ministero con la somma degli sti-
pendi dei professori universi tari non dice 
una cosa giusta. Non è da quel confronto 
che può venirci la luce. Per r iforme succes-
sive l 'amministrazione centrale è passata da 
t recento mila lire che spendeva dopo il 1860 
(382,000 nel 1862) alla somma di quasi un 
milione (962,000 del 1907-908) e, come ha no-
t a to l 'onorevole Valli, la somma non è ancora 
sufficiente, perchè sono immensamente svi-
luppat i i servizi ed accresciuto il personale. 
Gli s t ipendi dei professori sono passati da 
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due milioni che erano del 1862, a 4,795,000 
nel 1907-908: ma questi aument i sono se-
guiti indipendentemente dallo stipendio di 
ciascuno, è l ' aumen to del numero che ha 
influito. Saranno s ta te per spese comple-
mentari , ma non è s ta to per l ' aumento di 
stipendio dei professori. Tu t ta la spesa 
delle Università è molto cresciuta nel bi-
lancio dell ' istruzione oltre gli stipendi. 

L'onorevole Valii ha posto un problema 
che è sentito ora anche dal paese e che ha 
t rovato eco nella Camera (Interruzioni) . 

CI E MB NI . È scorretto... L'ordine del 
giorno, firmato da 250 deputat i . . . (Inter-
ruzione del deputato Valli Eugenio). 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Io ho det to che la Camera ha aderito lar-
gamente al proposito, che era s ta to già esa-
minato dal presidente del Consiglio, il quale 
ebbe a ricevere una Commis^one speciale 
dei ret tor i , e considerato dal ministro della 
pubblica istruzione, che ne aveva ragionato 
qui fin dal decembre scorso, e da quello 
del tesoro. Allora non era possibile assu-
mere impegno, onorevole Yalli, perchè man-
cava l'assènso, richiesto da me, del Tesoro, 
che è necessario per ogni nuova spesa che 
gravi sul bilancio. Per promet tere bene 
occorre aver mezzo di mantenere. 

Quando questa difficoltà fu superata , 
io ho potu to impegnarmi alla presentazione 
di un disegno di legge: e lo dichiarai al 
Consiglio superiore inaugurando la "sessione. 
Dunque siamo d'accordo tu t t i . L'onorevole 
Yalli ha cercato di t rovare delle contrad-
dizioni tra le mie parole d'oggi e il mio sa-
luto cortese manda to in risposta all ' invito 
pel congresso di Milano. Io non saprei ve-
derle: quando non avevo la facoltà - e al-
lora non l 'avevo - non ho promesso; quando 
ho avuto la facoltà di promettere , ho po 
tuto dichiararlo e ne sono s ta to lietissimo. 

Ella gent i lmente ha par lato di certi scru-
poli che io poteva avere come persona in-
di re t tamente interessata nella soluzione del 
problema. Ma il mio dovere è quello di 
pensare alle condizioni delle Università e 
dei miei colleghi e di mettere in relazione 
queste condizioni coi bisogni della coltura, 
con le necessità, che premono oggidì su le 
persone dedite in teramente agli s tudi af-
finchè abbiano dagli s tudi stessi quel con-
forto che occorre per una vita modesta sì, 
ma decorosa. 

Il movimento che si è fa t to alla Camera 
e nel paese rivolto alla soluzione del pro-
blema farà sì che gl ' insegnanti universi-
tari, che non hanno redditi di profes-

sione od altro, possano avere dalla loro 
vita di s tudio severo la possibilità di vi-
vere con le loro famiglie. E gli s tudi ne 
avranno vantaggio e il paese avrà dirit to 
di aspet tare altri f ru t t i . 

Questo hanno chiarito bene l 'onorevole 
Leonardo Bianchi e l 'onorevole Battelli , 
che ha ripreso l ' idea già svi luppata nel di-
scorso del passato dicembre e che è s ta ta 
accet ta ta da t u t t i i colleghi, dall 'onorevole 
Alessio, all 'onorevole Nitt i fino all 'onorevole 
Tizzoni, che ha fa t to una mirabile analisi 
della condizione della vita universitaria in 
I ta l ia . 

L'onorevole Valli ha voluto ricordare per 
questo r ispet to certe deficienze e miserie 
che si r iscontrano nella vi ta universitaria, 
certi casi di povertà , certe sventure che ri-
mangono senza conforto. Ciò è vero, onore-
vole Yalli, e non sempre per ragioni dello 
stipendio, ma anche per la legge sulle pen-
sioni: perchè se non sono passat i i 24 anni, 
sei mesi e un giorno stabilit i dalla legge, 
pu r t roppo lo sventurato , che non li ha rag-
giunti , res ta senza aiuto, o la famiglia sua 
in miseria. Ma questo pur t roppo accade 
anche nelle al tre carriere dipendenti dallo 
Stato, che poco soccorso può dare in tali 
sventure. 

Ma oltre a l l ' aumento degli stipendi si è 
par la to anche di economie, di riduzioni e 
di freni .nelle spese universi tar ie; e su que-
sto t ema come ebbi a dichiarare l 'a l t ra vol-
ta , discutendo qui con gli onorevoli Tizzoni, 
Battell i e R u m m o su le proposte oggi ri-
prese in esame, sono per fe t tamente d'ac-
cordo. 

E per questo, onorevole Yalli, io dicevo 
che la r i forma non deve essere semplice-
mente una dichiarazione di nuove tabelle 
di s t ipendi (sarebbe questo un compito 
t ioppo isolato e modesto), ma deve essere 
collegata con la r i forma anche r ispetto ad 
altri voti g iustamente e ragionevolmente 
manifestat i . 

S o p r a t t u t t o bisogna non dare troppi in-
carichi speciali e personali, nè largheggiare in 
materie complementari . . . 

YALLI E U G E N I O . Anch'io l 'ho de t to ! 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

...perciò siamo d 'accordo oggi, come in di-
cembre scorso cogli altr i colleghi. 

J o ho r idot to ques t 'anno gli incarichi, ma 
il nuovo regolamento (Boselli) ha cresciuto 
le materie obbligatorie e guastato così 1 
piano. 

L'onorevole Tizzoni, nella sua minuta 
analisi intorno alla condizione delle nostre 
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Universi tà , ha parlato della condizione eco-
nomica e della scelta del personale (che ora 
è re golata dalla legge) di gabinett i scientifici, 
di materiale scolastico e di bisogni crescenti. 

Onorevole Tizzoni, se guardiamo alla 
spesa aumen ta t a vediamo che noi abbiamo 
t roppo accresciuto il numero delle cattedre: 
l ' aumento si riferisce t roppo alle cat tedre 
e poco alle dotazioni, come si può ricono-
scere da confronti statistici da bilancio a 
bilancio. 

Una par te delle dotazioni s traordinarie 
rappresenta impegni fìssi, t a n t o c h é quando 
si presentano nuove ed impellenti esigenze 
non si sa mai come provvedere se non con 
quelle note di variazione che formano un 
disordine ed un intralcio per l 'Amministra-
zione, che eccitano a desideri tant i , dopo 
s t ampa to il preventivo: note alle quali bi-
sognerebbe t roncare la via aumentando con-
venientemente alcuni capitoli del bilancio 
per metterli in condizione di r ispondere ve-
ramente anche a casi e a condizioni di bi-
sogno veramente straordinario e giustifi-
cato. 

In ordine agli incarichi speciali adunque 
10 assicuro l 'onorevole Tizzoni che di mia 
iniziativa di incarichi adpersonam come egli 
11 chiamava, non ho avuto mai occasione 
di darne: ho soltanto l iquidati i set te o otto 
veri impegni non miei che ho t rovat i scrit t i 
al Ministero, e niente altro. Ed anche per le 
materie complementari ho r idot to il numero 
degli incarichi: e badi l 'onorevole Tizzoni 
che appena venuto al Ministero mi sono 
t rova to davant i al nuovo regolamento delle 
Facol tà universi tarie pubblicato nell 'agosto 
che... 

TIZZONI. Fu un guaio.... 
EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ma non è mio: io ho dovuto applicarlo. E 
mentre applicavo le leggi nuove sulle scuole 
medie, che tu t t i sanno quauta faticosa opera 
han richiesto, mi son t rovato di fronte a 
un nuovo regolamento universitario che se 
non ha aumen ta t a alcuna cat tedra nella 
Facol tà di giurisprudenza, ne ha aumenta te 
ben set te di ca t tedre obbligatorie nella Fa-
coltà di medicina e chirurgia, e cioè: 

l ' ana tomia microscopica; 
la semeiotica medica; 
la semeiotica chirurgica; 
la clinica pediatr ica; 
la tossicologia; 
l ' istologia patologica; 
la neuropatologia. 

E nella Facol tà di scienze ha aumen ta to 
nove ca t tedre : 

la chimica organica ; 
l 'analisi superiore ; 
la geometria super iore ; 
la meccanica superiore ; 
l 'istologia ; 
la fisiologia generale; 
l ' as t ronomia; 
un corso di matemat ica per i chimici; 
un corso speciale di anatomia e di fi-

siologia per i naturalist i . 
E nella Facol tà di filosofìa e let tere ha 

aumen ta t a la grammat ica greca e latina e 
la storia delle le t tera ture neo-latine. E nella 
scuola di farmacia ha portato la chimica 
bromatologica. 

Onorevoli colleghi, sono in t u t t o 33 nuo-
vi insegnamenti obbligatori che si sono in-
t rodot t i , e non vi so dire il disagio in cui 
io mi sono t rovato, perchè questi insegna-
menti obbligatori cominciavano col novem-
bre, e la Camera, voi ben sapete, ancora 
non aveva approvato il bilancio 1906-907. 
Eravamo coll'esercizio provvisorio, non si 
erano f a t t e le modificazioni di cifre corri-
spondenti a questo aumento di cat tedre, 
por ta to dal regolamento uscito di agosto. 
Una par te di questi insegnamenti è vero 
che già erano dat i come facoltat ivi , ma 
questi sono in altro capitolo e la Corte dei 
conti non ammet t eva la compensazione. 
Una par te erano insegnamenti nuovi. 

La spesa quindi cresceva; in ogni caso oc-
correva s tornar fondi dai capitoli. E in tan to 
i nuovi incaricati protes tavano perchè l'in-
carico (che si confonde ormai con ufficio a 
stipendio mensile) non era pagato. Quasi 
che si potesse pagare senza che il Parla-
mento approvi la nuova o diversa spesa. 

L'onorevole Tizzoni od altro collega per 
lai osserva che si poteva o f renare o impe-
dire del t u t t o questo aumento di spesa. 
(Interruzione). 

Ma il regolamento era già pubblicato 
quando io venni alla Minerva dalla Gazzetta 
Ufficiale e nemmeno si poteva sospendere! 

So bene che c'è s tato un periodo in cui 
dei regolamenti universitari appena pubbli-
cati si sospendevano; ma gli onorevoli col-
leghi sanno quanto disagio abbian arrecato 
ed arrechino questi continui cambiament i 
di disposizioni. 

Ci deve essere continuità nell 'ammini-
strazione. Ed era così urgente applicare la 
legge dei professori medi! 

Nella legge che faremo riprenderò in 
esame anche ques ta materia del numero di 
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insegnamenti ; bisogna lasciare una parte 
alla libera docenza. 

Appunto queste materie complementari 
possono essere còmpito dei liberi docenti 
quando essi abbiano i mezzi, come sono 
còmpito dei liberi docenti nelle F a c o l t à di 
lettere o nelle F a c o l t à di giurisprudenza. 
Crescono i bisogni del materiale e noi invece 
aumentiamo il personale. Colla sistemazione 
economica togliamo questi mali. 

L 'onorevole Tizzoni ha discusso anche 
un'altra questione, la questione dei l imit i 
di e tà e della pensione intera eccezionale 
per illustri professori, o dello stipendio senza 
obbligo di far regolare lezione, con l 'assi-
stente che si occupi dell ' insegnamento nei 
casi normali. Ma, onorevole Tizzoni, qui si 
t r a t t a di una riforma radicale dei nostri 
ordinamenti amministrativi , r i forma radi-
cale nelia quale bisogna andare a rilento, 
come ella sa, a calcolar la spesa. 

Un' altra cosa ella ha detto qui, nella 
quale consento pienamente. Vi sono dei ri-
schi professionali degli insegnanti, che si 
dedicano, come ella fa nobilmente, ad in-
segnamenti pei quali devono vivere in mezzo 
a materie, dalle quali può venire faci lmente 
un avvelenamento per una ferita, per una 
puntura e via dicendo. E d ella ha parlato 
non solo dei professori, ma anche del per-
sonale assistente e inserviente. 

Ora non sarebbe bello che nelP insegna-
mento universitario si potesse pensare ad 
una forma di assicurazione, a qualche isti-
tuto fondato Sui concetti nuovi della scienza 
matemat ica ed economica e della vita so-
ciale, per dar riparo e sollievo a queste 
sventure ? 

Non si può modificare per taluni la legge 
generale dell e pensioni: la legge generale qual-
che volta soccorre pietosa, perchè quando v-'è 
la dimostrazione che l 'accidente è avvenuto 
per ragione di servizio, la interpretazione 
della Corte dei conti viene benefica: ma sono 
rari i casi. E sarebbe beiie di studiare 
una forma mutua di assicurazione, e ve-
dere se nel miglioramento economico dei 
professori d 'Universi tà non si potesse tro-
vare (anche per iniziativa dei professori 
stessi associati) una forma di assicurazione 
per i casi di morte, quando non si sono 
raggiunti i 24 anni, 6 mesi e un giorno. È 
una integrazione delle leggi vigenti. Si po-
trebbe con un coefficiente, una r i tenuta, con 
unaparte dello stipendio aumentato , formare 
questo fondo di assicurazione contro i casi ' 
dolorosi p e r l a classe degli impiegati che. fin- j 
chè non hanno passato quei 24 anni, 6 mesi i 

e un giorno, non hanno nessuna provvidenza 
che li assista, malgrado le r i tenute della 
legge. La restituzione vigente di parte delle 
r i tenute è aiuto inefficace. 

Questo è un bel t e m a , onorevole Tiz-
zoni: è un t e m a di studio che merita vera-
mente cure, perchè sarebbe un esempio di 
previdenza fat to da un personale così colto 
e così al giorno delle conquiste nuove della 
scienza, che servirebbe di esempio a n c h e 
per gli altri e di temperamento a miserie, 
che ogni mese, pur troppo, s 'avverano. Si 
sono citati alcuni di questi casi, quello pie-
toso del professore Cesaro, ed altri di pro-
fessori che non hanno raggiunto, anche per 
pochi giórni, il diritto a pensione. 

Ma questa non è crudeltà del Ministero 
dell'istruzione che soccorre come può e con 
ogni cura e con ogni zelo: è la legge gene-
rale che deve essere integrata appunto con 
iniziative speciali dei professori nel momento 
in cui si migliora la loro condizione econo-
mica. 

. Yi sono stati da parte degli onorevoli 
Alessio e Tizzoni delle proposte relative alla 
forma dei concorsi. 

Essi hanno notato che tanto col sistema 
di nomina diretta, quando il ministro po-
teva attuarlo, e per virtù dell 'articolo 6 9 r 

quanto per i concorsi così come ora sempre 
si fanno, il personale universitario ha acqui-
s tato nobilissimi elementi. 

L'onorevole Tizzoni ha detto che coi con-
corsi qualche volta non sarà l 'ot t imo che 
riesce il primo, ma che gli ott imi sempre 
però si fanno strada e i cat t ivi restano a 
terra, e ha proposto certe riforme di rego-
lamento. 

Onorevole Tizzoni, io mi impegno di s t u -
diarle: ma ella sa come è t o r m e n t a t a questa 
materia dei concorsi. Ogni r i forma ai sistemi 
vigenti ha i suoi benefìci, i suoi mali, ha i 
suoi critici soprattutto . E ha critici anche 
diversi secondo le Facol tà : perchè in ta lune 
F a c o l t à l 'esperimento di prova (fatto per la fi-
siologia che ella ricordava) non ha ragione e 
nel caso che ella accennava può essere utilis-
simo per mostrare veramente la verità dì 
una scoperta o l 'errore o la falsità di una 
scoperta. 

Poi l 'onorevole Tizzoni ha parlato delle 
spese che si fanno per gli stessi scopi in 
diversi laborator - tutt i male dotati , con di-
spersione di forze e di mezzi, e ha proposto 
un grande ist i tuto p e r l e malattie infett ive, 
e ha collocato questa sua idea in un siste-
ma di proposte veramente notevoli . 

H a detto che si da ben poco a .tutti i 



Atti t aria menili ri — 13894 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2* TORNATA DEL 1 0 MAGGIO 1 9 0 7 

gabinett i scientifici, per modo che nessu-
no è in grado di fare veramente un'in-
dagine profonda, sicura e cont inuata per 
arrivare alla scoperta di qualcuna delle dif-
ficili verità scientificlie. Ed ha esposto l ' idea 
che si facesse almeno un is t i tuto grande a 
Roma. 

TIZZONI. Si sarebbe dovuto farlo a Mi-
lano invece di creare una nuova univer-
sità. 

EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma ella sa che c'è sempre la tendenza di 
fare nuove università: cominciò Firenze e si 
continua.. . mentre ci lament iamo tu t t i di 
averne t roppe non bene distribuite e sen-
t iamo il peso di dover mantenere tan t i 
istituti . 

Dunque io non dico studierò, dico che 
sentirò anche il Ministero dell ' interno se è 
possibile fondare questo nuovo ist i tuto delle 
malat t ie infet t ive collegandolo con gli studi 
e con le istituzioni ot t ime e note della Di-
rezione generale di sanità . 

Si è accennato anche al dovere di far 
lezione. Ma su questo io ebbi già a dichia-
rare aper tamente il mio pensiero in dicem-
bre. Non conosco questi professori che non 
fanno lezione, (Commenti) quando non ab-
biano altro ufficio cui la legge consenta di 
a t tendere a preferenza dell'ufficio di pro-
fessore. 

Dovunque vedo un grande fervore di 
studi, una maggior relazione con discepoli 
fuori della lezione, ed un grande desiderio 
e un grande amore della scuola. 

Non so dove siano questi casi di malvo-
lere e di disordine, di vacanze abusive; 
quando mi sono stati a d o m b r a t i l o ha cer-
cato subi to di verificare, telegrafando ai ret-
tori, facendo indagini, ordinando l 'osservan-
za alle leggi e al dovere, ed ho sempre visto 
che il desiderio e l 'amore della scuola erano 
r ispet tat i e che è molto migliorata la con-
dizione degli studi, come è della nostra pro-
duzione scientifica, e che i disordini di cui si 
par la sono forse vecchi ricordi e qualche 
vol ta anche ripetuti . . . 

VALLI E U G E N I O . Per ispirito di imita-
zione. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Già! Anche l 'onorevole Bianchi ha parlato 
con nobilissime parole dei t ropp i professori, 
dei t roppi incarichi, della revisione degli 
organici. 

Io sono d'accordo con l 'onorevole Bian-
chi, e farò tesoro dei suoi consigli, t an to 
più che mi vengono da un uomo così emi-
nente nelle scienze sperimentali . Io ho già 

cercato di r idurre questi incar ichi ; que-
s t ' anno sono assai meno che negli anni pre-
cedenti . 

Dichiarai sino dal novembre scorso inau-
gurando le sedute al Consiglio superiore 
che non si doveva affaticare il bilancio del-
l ' istruzione con due pesi ad un tempo, col 
problema della condizione economica e col-
l ' aumento continuo degli incarichi, e delle 
cat tedre, aumento continuo che è richiesto 
dalle Facol tà . 

Perchè questo è l'ufficio penoso del mi-
nistro dell 'istruzione, di dover resistere a 
queste nuove richieste di professori, di as-
sistenti, di materiale. Si confonde un po' 
t roppo l ' aumento del numero delle ca t tedre 
con l ' aumento della coltura. Nell 'ul t imo bi-
lancio si aumentò di 300,000 lire la spesa 
per il personale dei gabinett i . 

Si può avere un dato numero di ordinari 
e lasciare che gli incaricati e s t raord inar ie 
liberi docenti occupino gli altri posti e svol-
gano altre par t i della scienza. Insegna-
menti fondamenta l i ben costituiti, gabinett i 
ben dotati , ed il resto lasciato molto all'i-
niziativa dei docenti privati . (Bene !) 

E poi un riguardo ai giovani. Non li af-
fat ichiamo con troppi esami. Appena fu 
pubblicato il regolamento nuovo della Fa-
coltà di medicina, ci fu lo sciopero, for tu-
na tamente subito troncato, degli s tudent i di 
Napoli che si l amentavano di questo so-
praccarico; e quando verranno i nuovi stu-
denti che avranno tu t to il peso del regola-
mento nuovo, sentiremo di nuovo i lamenti . 
A me par soverchio questo crescere conti 
nuamente di materie e di esami. 

Anche nella mia vi ta di professore ho 
visto cont inuamente crescere il numero delle 
materie . 

Oramai non lasciamo più nulla agli s tudi 
geniali di iniziativa dei giovani, e facciamo 
male. Tu t to è obbligatorio. Ed appena una 
materia viene in una Università, la chiedono 
le altre... 

D I S A N T ' O N O F R I O . È per creare nuove 
cattedre e nuovi stipendi. (Bene !) 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono magri stipendi di incaricati a 1,250 lire 
spesso. Si dice di no e si resiste, onorevole 
Di Sant 'Onofrio; ma poi l 'incarico diventa 
obbligatorio e si fa lo straordinario. . . per 
concorso. 

Ci sono impegni assunti , ho dovuto ac-
consentire; del resto il consentimento non 
è più fuori del s indacato par lamentare , come 
ebbi già a dire, perchè sono allegati ai bi-

| lanci gli organici, e le variazioni, e gli in-
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| 
carichi sono visti dal Consiglio superiore 
e sono sottoposti all'esame della Camera. 

Anche per queste ragioni e per l'espe-
rienza mia di ministro, credo opportuno ad-
divenire alla autonomia amministrativa. 

Troppo è il carico delle piccole cose che 
grava sul ministro: e tutti sono d'accordo 
solo... quando si critica il Ministero. 

I gabinetti scientifici ebbero nel 1906 
1907 un aumento di lire 134,000 nelle loro 
dotazioni: pel 1907-908 si aumenta 4 a spesa 
di altre lire 114,000. Per i i maggior provento 
delle tasse (legge 1903) feci fare le liquida-
zioni, per far presto si erano accet tate le 
cifre inviate dalle Università. Si dovettero 
fare correzioni, e Bologna infatt i aveva 
fatto un errore di conto e deve restituire. 

L'onorevole Battel l i si è anche occupato 
dei locali delle Università-, perchè in molte 
sedi universitarie lo sviluppo della scienza 
non ha trovato proporzionatamente lo svi -
luppo dei locali universitari . 

Qui molto dobbiamo sperare dai consorzi 
che si vanno formando e qui molto fa lo 
Stato. Noi abbiamo in corso lavori a Na-
poli, a Pisa, a Padova, a Bologna, e si die-
dero i milioni dovuti anche alle Università 
di Sicilia; presto avremo i lavori per l 'Uni-
versità di Roma, fatt i con notevole lar-
ghezza e con gli alti ideali delineati dal-
l'onorevole Baccelli ; la scienza troverà sem-
pre più la sua sede a d a t t i . 

Si sono spesi milioni, ma molto c'è an-
cora da fare. E ci sono studi in corso. 

Ma la spesa per questa si potrà prov-
vedere successivamente. 

Per l 'Università di Napoli ho avuto l'o-
nore l 'altro giorno di presentare un di-
segno di legge, affinchè quella che è la più 
grande Università d ' I tal ia abbia sede adatta 
o meno inadatta. 

Oggi essa così come è non può svilupparsi 
convenientemente; non possiede neppure le 
aule capaci per i numerosi studenti che 
la frequentano. E bisognerà presentare una 
legge per arredare i nuovi edifìzi. 

Dovunque si lavora per la scienza. 
L'onorevole Alessio, parlando del pro-

gresso della coltura in Ital ia, dubitava che 
in alcuni rami dell 'att ività scientifica non 
ci fossero risultati confortanti . Egli vedeva 
sì uno sviluppo nella letteratura, nella 
scienza e nella tecnica, ma non trovava 
un'armonia completa. 

I I giudizio mi par pessimista, io dissento 
dall'onorevole Alessio. Tut t i i rami della 
coltura in I ta l ia sono in grande progresso. 
Se guardiamo la produzione del libro, sia 
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per l 'alta scienza, sia per le medie ed an-
che per ciò che riguarda la letteratura fino 
a quella per i ragazzi, che è così difficile, 
noi vediamo quanta via si è f a t t a in dieci 
anni, e lo vediamo pure nelle arti belle e 
nelle arti applicate, e nella musica. Questo 
progresso ci è riconosciuto ed apprezzato 
anche all'estero. 

I risultati li vediamo in tutte le esposi-
zioni, ed oggi ad esempio a Venezia, con un 
confronto che fa tremare le vene e i polsi, 
di quanto di meglio produce il mondo. 

La ginnastica. L'onorevole Bonicelli ha 
t rat tato dell 'insegnamento della ginnastica 
enumerandone le deficienze. Egli ha ricor-
dato la legge del 1878 che la rendeva ob-
bligatoria e la sua non completa applica-
zione. E d ha ragione. Vi è s ta ta una sosta 
molto lunga nello sviluppo della ginnastica. 
Alcune difficoltà vennero dai locali ai quali 
la legge non provvedeva, e dalle spese che 
i comuni dovevano necessariamente, im-
provvisamente aumentare ed in misura a 
cui forse i loro bilanci non potevano arri-
vare, e per le deficienze del personale inse-
gnante. Egli ha fatto una diagnosi buona. 

Anche una recentissima pubblicazione 
del Ministero mostra quali siano i bisogni 
della ginnastica, quali le cause del ritardo, 
quali le riforme da introdursi specie nelle 
scuole che preparano gli insegnanti. Ne ab-
biamo tre di scuole normali. Quella ma-
schile non è frequentata se non da pochi 
sottoufficiali. Bisogna riformare programma 
e studi. I l professore senatore Mosso ed al-
tri valorosi diedero utili consigli per la ri-
forma. Nuove associazioni sorgono ora e se 
ne occupano con amore. Ma le-famiglie non 
se ne curano. 

Spesse volte, onorevole Bonicelli , è la-
scelta dell'insegnante quella che decide dello 
sviluppo della ginnastica e dell'amore ad 
essa. L'orario è troppo ristretto, perchè le 
altre materie occupano tutte le ore dell'in-
segnamento; ma in alcuni luoghi dove l'in-
segnamento si fa con amore, efficacemente, 
i risultati sono ott imi. 

Giorni or sono io ho avuto occasione di 
visitare il liceo convitto Foscar*ni di Vene-
zia, ed ho potuto ammirare i mirabili risul-
tat i che un abile insegnante, che è un vec-
chio militare, ha potuto ottenere c o n i a sua 
att ività personale, col sapere infondere nei 
giovani quella passione che é necessaria per 
gli esercizi fisici. 

È questa scelta del personale, è questa pre-
parazione che noi dobbiamo curare : occorre 
lajfscuola ott ima per gli insegnanti. Ci sono 
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disegni di legge anche proposti di iniziativa 
parlamentare; questa è certo una riforma 
clie deve essere ancora seriamente studiata, 
e con la maggiore sollecitudine approvata. 

Le condizioni economiche del personale 
insegnante non sono buone. Il personale si 
trova in triste situazione della quale parec-
chie volte qui si è parlato. Si fecero voti, 
ma non ci furono i mezzi. I o spero di poter 
con un disegno di legge giungere alla solu-
zione di questo problema, coordinandolo 
con una riforma degli studi, sulla quale, 
come ho già detto, un disegno di legge è 
stato presentato anche dall'onorevole Luc-
chini e da colleghi egregi. 

In questi giorni noi constatiamo con 
piacere un risveglio dello sviluppo dell'edu-
cazione fìsica e dobbiamo compiacercene, 
specialmente oggi che a Venezia appunto 
si festeggia un concorso ginnastico, e si 
fanno mirabili prove da parte dei nostri 
giovani. 

Le scuole che preparano gli insegnanti 
della ginnastica, vanno riformate e messe in 
relazione con certi studi che si fanno alla 
Università, perchè il professore riesca com-
pletamente adatto alle esigenze nuove e 
possa portare una nota personale e orien-
tarsi bene in mezzo alle diverse tendenze 
di scuole che si manifestarono e che qual-
che volta hanno intralciato il progresso e 
10 sviluppo. 

Prima di finire, io vorrei e dovrei dare 
ora alcune risposte . all'onorevole relatore 
per alcune considerazioni che ha fatto nella 
sua dotta e completa relazione. Sarò bre-
vissimo per riguardo alla Camera, d'al-
tronde si potrà parlarne nei capitoli. 

Per certi spostamenti di cifre nel bilancio 
e per certe modificazioni di forma ispirate 
dalla legge di contabilità dello Stato , posso 
subito consentire con lui e con la Giunta 
generale del bilancio, lieto sempre di dare 
maggior chiarezza e precisione alla struttura 
del bilancio, che fu tante volte cambiato e 
tormentato. 

Debbo far riserva per la spesa dell'osser-
vatorio di Catania. È impegno internazio-
nale; è per la fotografìa della volta cele-
ste. Per le scuole medie mancava l'orga-
nico nuovo, che egli desidera e che la legge 
impone. Questo primo organico non poteva 
in settembre essere pronto (l'onorevole Cor-
tese lo sa certamente) : era in corso la sua 
formazione. Si t ra t tava di sistemare tutto 
11 personale, e di cambiar ordinamento. Ora 
è preparato e lo consegno alla Presidenza 
per pubblicarlo, e perchè sia allegato a 

questo bilancio come la legge dell'aprile 
1906 richiede. 

L'onorevole Cortese si è lagnato della 
poca parte fa t ta alla istruzione elementare 
delle nuove spese. Ma già ho rilevato che 
un progresso ottenuto è un ostacolo ad un 
progressosuceessivo. La legge nuova del 1906 
dà tre milioni pel 1907-908, e non si poteva 
ottenere un maggiore aiuto per questa parte 
del bilancio dell'istruzione. Per l 'istruzione 
superiore non c'è legge nuova: e il tesoro 
aiuta con nuovi mezzi. 

L'o-nervazione della Giunta che i mag-
giori fondi, che per questo esercizio il te-
soro ha lotuto mettere a disposizione della 
pubblica istruzione, siano stati quasi inte-
ramente assegnati alla istruzione superiore, 
non è dunque giusta. 

La Giunta del bilancio ricorda che con 
recenti leggi si è largamente provveduto 
alla scuola elementare, alla scuola me-
dia ed alle I elle arti, leggi che hanno in 
questi ultimissimi anni specie per l'eserci-
zio 1907-908 portato un aumento di parec-
chi milioni al bilancio dell'istruzione. 

E d allora avrebbe di leggieri riconosciuto 
come bene a ragione le poche somme di 
avanzo siano in massima parte state asse-
gnate alla istruzione superiore, nella quale 
si sono per un lungo periodo tollerati in-
segnamenti di mostrativi e sperimentalisenza 
gabinet t i , senza dotazione, o con dotazioni 
irrisorie. Con gli stanziamenti degli ultimi 
anni, sui quali fa osservazioni la Giunta 
generale del bilancio ancor si è lungi dal-
l 'aver provveduto adeguatamente ai bisogni 
dei nostri stabilimenti scientifici. 

I bisogni della cultura superiore sempre 
rinascenti impongono continui aumenti nel 
bilancio; e di ciò è convinto chiunque se-
gua in I ta l ia studi sperimentali. 

Quanto alle giuste considerazioni sulla 
spesa grave di affitti che dovrà fare il Mini-
stero l'onorevole Cortese ha potuto consta-
tare che occorreva collocare le Giunte nuove 
del Consiglio superiore in apposite stanze e 
così altre Commissioni permanenti, come 
quella della istruzione elementare. 

L'onorevole Cortese, che è stato alla Mi-
nerva, conosce i disagi, i difetti dei locali 
ed i bisogni immensi che ci sono e sa come 
la vi ta amministrativa e il lavoro mal si svi-
luppino in quelle angustiò di luce, di posto 
e di ambiente. Occorre una sede. 

Per l 'elenco degli insegnamenti comple-
mentari debbo dichiarare che il Ministero 
può prendere impegno di allegare al bilancio 
l'elenco degli insegnamenti universitari com-
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plementar i che vengono impar t i t i nell 'anno 
corrente, ma non può unire quello riguar-
dante l 'anno cui il bilancio si riferisce, per-
chè solamente nella sessione primaverile il 
Consiglio superiore si pronunzia sulla pro-
posta delle Facol tà per la conferma o il con-
fer imento di incarichi di materie comple-
mentari . . 

Per la e sa t t a imputaz ione degli impegni 
di spesa nel l ' insegnamento superiore diedi 
ordini precisi fin dal l 'es ta te scorsa, e sarà 
t enu to un conto regolare e rigido. 

I ruoli degli s tabi l imenti scientifici uni-
versitari sono di quelli, che secondo la legge 
d e l i ' l l luglio 1904 debbono approvars i o 
modificarsi per decreto reale. I l Ministero 
quindi operò secondo la legge e la consuetu-
dine proponendo in bilancio la spesa per 
la creazione o variazione di questi ruoli 
che, dopo pubbl ica ta la legge del bilancio, 
vengono approva t i con decreto reale. 

All 'osservazione che r iguarda il perso-
nale insegnante si può rispondere che le 
Universi tà non hanno ruoli organici. 

È invece giusta tale »osservazione per 
quanto si riferisce ai ruoli organici degli 
is t i tut i superiori. Per questi si fece sempre 
così, ma d 'ora innanzi si provvederà, se oc-
corre, con leggi speciali. 

La tabella part icolareggiata della spesa 
per i professori universi tari ha prodot to due 
gravi inconvenienti : ha reso possibile anzi 
molto agevole il cont inuo aumento della 
spesa per il personale insegnante, e questo 
negli ul t imi t re anni si è avve ra to ; ha tol to 
qualunque elasticità al l 'amministrazione di 
questi f o n d i : basti l 'accennare che, ment re 
il capitolo del bilancio presenta un avanzo 
considerevole, il Ministero si è t rova to bene 
spesso nella impossibilità di provvedere di 
urgenza ad un insegnamento fondamenta le , 
la cui c a t t e d r a fosse r imas ta vacante , per-
chè mancava la somma sufficiente nello 
s tanziamento dest inato agli incarichi della 
Facol tà di quella sede universitaria. 

II Senato ha r ipe tu tamente , insistente-
mente discusso contro il valore legale che 
la Giunta del bilancio in tendeva dare alla 
t abe l l a ; ed il ministro ha dovuto soppri-
mere questa nel bilancio del 1907-908 dopo 
le dichiarazioni f a t t e al Senato. 

Pe r le belle ar t i si è provveduto: gli uf-
fici sono collocati degnamente , funzionano 
regolarmente: e comple tamente bene fun-
zioneranno quando anche il Senato abbia 
approvato la legge per gli uffici e il nuovo 
organico. Tu t to allora procederà in modo 
soddisfacente: t u t t e le nomine si f a ranno ' 

per concorso, ed ognuno avrà il suo posto, 
ogni regione d ' I ta l ia il suo ufficio, ogni 
impiegato il suo grado. F o n si sono tol t i 
mezzi, (c'è un passaggio di cifre pel perso-
nale) si sono aumenta t i ed è già det to nella 
relazione stessa. 

L'onorevole Cortese poi, a cui si sono 
associati alcuni colleghi, si è l amenta to della 
soppressione della divisione della istruzione 
normale. Chi conosce a fondo la legge-perle 
scuole medie, sa che questo personale degli 
insegnanti medi è s ta to t u t t o unito e fuso, 
per così dire, perchè, con gli orari complessi, 
con le ore complementar i e con l ' insegna-
mento dato da ciascuno in vari ordini di 
scuole, la distinzione s'è f a t t a diffìcile, anzi 
impossibile. 

Io mi propongo di r iesaminare il pro-
blema e vedere se sia possibile di costi tuire 
una divisione speciale per l ' insegnamento 
normale, perchè mi rendo conto della ne-
cessità di seguire passo passo la v i ta di 
queste scuole e l 'oppor tuni tà che esse ab-
biano nel Ministero un organismo a sè. Ma 
ripeto: la legge ha cambia to l 'o rd inamento 
del personale delle scuole medie, fondendo 
le classi o obbligando i professori ad inse-
gnare nei vari ordini di scuole, pur di rag-
giungere il massimo delle 28 ore che sono 
richieste. Di qui è venuta la spinta alla sop-
pressione. 

Sono grato al relatore e alla Giunta delle 
osservazioni utili, che mi hanno rivolto e 
che terrò nel debito conto. Dopo ciò, non 
voglio più, tediare la Camera, in una serie 
di considerazioni, le quali mi obblighereb-
bero a r ientrare ne' singoli quesiti ¡posti 
dagli oratori e domanderebbero assai tempo 
e t roppa pazienza da pa r te dei colleghi. 

Nelle varie r iforme, che sono s ta te da 
me por ta te alla Camera, è compresa anche 
quella sul r iord inamento del Ministero. È 
una necessità assoluta ed io sono lieto che 
gli onorevoli colleghi che hanno par la to l 'ab-
biano riconosciuto. L'onorevole Bertolini 
ieri domandava rimedi radicali nell 'organi-
smo e non solo cambiament i di posto per 
le persone. E come non riconoscer giusto il 
suo r i l ievo! Lo proposi io stesso. Da molto 
t empo ciò s ' impone: è necessario met tere i 
servizi in relazione col personale del Mini-
stero ; è necessario por tare una forza - nuo-
va , un movimento nuovo, alla Minerva, per 
potere corrispondere a t u t t e le esigenze 
della cultura e della istruzione, che s'allar-
gano e si moltiplicano. 

A\revo chiesto i direttori generali dell* 
1 scuole medie e delle superiori, e subito, pei 
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l i b r a r e ¿1 ministro dal peso enorme delle 
piccole cose quotidiane e per dare unità ai 
sei vizi. Non può un ministro tener dietro 
ogni giorno al minuto lavoro delle singole di-
visioni e firmare (leggendo e meditando) mi-
gliaia ,di fogli di carta. La Giunta del bilan-
cio non ha ancora approvato la proposta 
mia, per desiderio di c ompletare la riforma: 
e ho presentato l 'organico. Ho pensato, oltre 
che a creare le direzioni generali, a svilup-
pare soprattutto i servizi che più hanno 
mostrato la loro deficienza : i servizi conta-
bili e di ragioneria, i servizi d'ispezione an-
che per le fondazioni di studi, per tutt i gli 
istituti privati e per quelli che dipendono 
dal Ministero della pubblica istruzione. 

Non è che tutt i i conti siano in ritardo, 
coma si sente continuamente lamentare: è 
che dal Ministero dell'istruzione - per la na-
tura del suo lavoro e del personale - s i esige 
assai più ed assai più rapidamente di quello 
che non si esiga dagli altri Ministeri. I man-
dati sono in molte migliaia e troppi paga-
menti si fanno con ruoli non fissi, come 
avviene per le classi aggiunte, e con norme 
non costanti ed esatte. Negli altri Mini-
steri si aspetta: dalla Minerva invece si pre-
tendono immediatamente i pagamenti tutt i . 
Molti professori hannolo stipendio d 'assegno 
per la classe aggiunta, o ore complementari, 
e insistono per aver subito subito questi pa-
gamenti che spesso non è possibile fare al 
27 del mese. Nessun Ministero lo fa. Occorre 
dunque rinforzare tutti questi -servizi, spe-
cie nell'interesse dell ' istruzione popolare, 
e dei comuni che aspettano la liquidazione 
dei loro contributi. In quanto alla creazione 
delle direzioni generali, essa è, ripeto, una 
necessità, anche per dar modo al ministro di 
uscire dalle piccole cose, dalle piccole esi-
genze e dall'enorme peso delle firme, che 
portan via ore e ore di lavoro. 

Lo sviluppo dato ai servizi del Ministero, 
esige tale riforma. Mancano le ruote alla 
macchina. L'onorevole Cortese, per l'espe-
rienza che ha, deve riconoscere che non è 
possibile con poche persone attendere a 
quell'enorme lavoro di conti e di corri-
spondenza, sempre crescente e difficile, in-
vocato con insistenza e da persone colte 
che non hanno pratica di leggi amministra-
tive e finanziarie e che vorrebbero pronta e 
sollecita risoluzione di ogni loro desiderio. 
_^Per ciò che si riferisce all 'Amministazione 

provinciale, i provveditori agli studi - biso-
gna ammetterlo - sono ora in condizione 
addirittura insopportabile. I professori medi, 
che erano loro colleghi un tempo e dalla cui 

classe essi uscivano a scelta ottenendo una 
specie di promozione, sono ora in condizione 
economica assai migliore della loro. I l prov-
veditore degli studi, io credo che debba 
essere mantenuto, eNin ciò mi discosto dalle 
idee dell'onorevole Bianchi ; ma deve aver 
completo ed autorevole l'ufficio che ora non 
esiste, come si è detto, se non in forma de-
bole ed embrionale. Il progetto di organico 
dell'Amministrazione locale presentato dal 
presidente del Consiglio, che si riferisce al-
l 'aumento di personale, pensa anche alle 
modeste esigenze dell'ufficio del provvedi-
tore agli studi, affaticato da sempre nuovi 
carichi, è chiamato ormai ad aiutare efficace-
mente lo sviluppo all'istruzione elementare. 

Dunque, le direzioni generali, l'ufficio 
tecnico per gli edifìci scolastici, che oggi 
per le leggi nuove è un problema di primis-
simo ordine, l 'aumento della ragioneria, per 
le necessità della funzione normale dei ser-
vizi, l 'aumento del personale in proporzione 
dei bisogni che si manifestano: e tutto cal-
colato con molta cautela, con severa mi-
sura e col proposito che ognuno risponda 
alle esigenze del suo ufficio e che il lavoro 
sia un insieme organico, a cui ciascuno porti 
il proprio contributo alacremente. 
; Ora c'è enorme lavoro minuto, accen-

trato e con poche sodisfazioni ! 
I l Ministero deve esser organo forte di 

lavoro amministrativo e organo di coltura. 
Ora non ha relazione colla coltura, non ha 
più biblioteca, non aiuta pubblicazioni, non 
fa cataloghi di biblioteche e di musei; non 
pubblica studi, lavora solo per gli stipendi e 
conti e ruoli di istituti , di scuole, di collegi 
e per bisogni di personale. 

L'onorevole Cortese, nel finire la sua re-
lazione, ha voluto ricordare Tacito che am-
moniva i Romani di non pensare al Tevere 
se non nei giorni delle inondazioni, quando 
portava i danni e la malaria nella parte 
bassa della città. Consento ed ammiro il 
ricordo classico dell'onorevole Cortese, e 
potrei rispondergli c o n i a citazione di Ora-
zio, che descrive il biondo Tevere, respinto 
dal mare, che non ne riceve le acque, e i 
danni che queste portano quando invadono 
il Tempio di Vesta. 

Ma più che con questi nobili ricordi clas-
sici debbo confortarmi nel vedere che l ' I ta -
lia moderna ha saputo correggere anche il 
corso incomposto del Tevere, misurarne 
l 'energia e la portata delle piene, , provve-
dere i lavori e far sì che le acque scendenti 
dall'Appennino attraversino la c i t tà senza 
i mali che un tempo arrecavano. Confido e 
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spero, dalle parole stesse dell 'onorevole Cor-
tese, che con l 'aiuto della Camera, con i 
mezzi maggiori che debbono venire al bi-
lancio, con i miglioramenti che sono neces-
sari per provvedere a tu t t e queste esigenze 
belle della coltura, possa anche il Ministero 
dell ' istruzione esser posto in grado di cor-
rispondere al suo alto ufficio di coltura. Non 
deve questo Ministero restare un puro e sem-

plice s t rumento di amminis t razione: ma 
deve essere messo in per fe t ta corrispon-
denza con la coltura del paese, ed in per-
fet to equilibrio con tu t t i i meravigliosi pro-
gressi che nella coltura si manifestano in 
I tal ia, per potere sempre più efficacemente 
adempiere alla sua nobile missione. (Benis-
simo! — Vivissime approvazioni — Congra-
tulazioni). 

Spese per l'insegnamento superiore iscritte nella* parte ordinaria delio stato di previsione 
del Ministero della pubblica istruzione pe«* gli esercizi appresso indicati. 

E S E R C I Z I Per Per Totale 
il personale il materiale 

Totale 

1 8 6 2 : . . 3,788,600.10 1,020,711.93 4,809,312.03 

1 8 7 1 4,329,790.47 1,607,699.56 5,937,490.03 

1 8 8 1 5,493,330.19 2,127,938.20 7,621 268.39 

1 8 9 0 - 9 1 . . . ! . . 7,398,012.30 2,623,375.84 10,021,388.14 

1 9 0 0 - 9 0 1 7,829,807.74 2,828,700.74 10,658,508.48 

1 9 0 1 - 9 0 2 » 7,870,370.59 2,867,158.24 10,737,528.83 

1 9 0 2 - 9 0 3 8,158,476.59 2,909,833.74 11,068,310.33 

1 9 0 3 - 9 0 4 8,186,882.09 2,935,493.74 11,122,375.83 

1 9 0 4 - 9 0 5 . . . . . 9,111,742.95 3,510,572.86 12,621,315.81 

1 9 0 5 - 9 0 6 . 9,344,110.08 4,156,598.63 13,500,708.71 

1 9 0 6 - 9 0 7 9,620,973.13 
(a) 

4,217,020.51 13,837,993.64 

1 9 0 7 - 9 0 8 . . . . 9,959,615.44 
(b) 

• 4,289,160.93 14,248,776.37 

(a) Non compresi i maggiori proventi delle tasse scolastiche universitarie (che nell'anno precedente 1905-906 
ammontarono a lire 395,406. 89) perchè non ancora pervenuti gli elementi necessari per disporre la loro 
iscrizione in bilancio. 

(è) Non compresi i maggiori proventi di cui sopra, nè i contributi versati all'erario dagli iscritti ai corsi di 
perfezionamento istituiti nelle regie Università per i licenziati dalle scuole normali (lire 74,489 nell'eser-
cizio 1906-907) nè, infine, i maggiori proventi delle tasse scolastiche per gli istituti di magistero femmi-
nile (lire 19,450 nell'esercizio 1906-907). 

I fondi relativi si iscriveranno a suo tempo nel bilancio 1907-908. 
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Elenco dei capitoli del bilancio 1907-908 (comprese le proposte della nota di variazioni n. 573-bis) 
nei quali sono iscrìtte le spese per il personale ed il materiale delle Università e degli altri 
Istituti universitari. 

Capitoli 

per le spese del personale 
Stanziamenti 

1 Capitoli 

per le spese del materiale 
Stanziamenti 

Cap. n. 35 (del progetto mini-
steriale) . . . . 

i» 

8,994,980.14 
Gap. n. 41 (del progetto mi-

nisteriale) . . . 2,843,844.86 

» n. 36 » . . 366,150. » » n. 42 >> . . 80,000. » 

» n. 37 » 196,506.98 » n. 43 » . . 240,293.34 

» a. 38 » 53,000. » » n. 44 * . . 75,000. » 

» n. 39 » 62,500. » » n. 45 » . . 
<•* 

40,000. » 

» n. 40 » . . 118,000. » » n. 46 » . . 3,000. > 

» n. 55 » . . 155.278.32 » n. 48 » . . 20,100. » 

» n. 56 » . . 5,000. » » n. 49 » . . 439,610.50 

» n. 57 » . . 8,200. » » n. 50 » . . 

» n. 51 » . . 

» n. 52 » . . 

» n. 53 » . . 

» n. 58 » . . 

303,593.98 

35,000. » 

187,616747 

15,101.78 

6,000. » 

9,959,615.44 4,289,160.93 
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Prospetto delle somme liquidate per concorso dello Stato nel l 'aumento degli stipendi 
ai maestri elementari in dipendenza delle leggi 11 aprile 1886 e 8 luglio 1904, dal 6 al 30 aprile 1907. 

Legge 11 aprile 1886 Legge 8 luglio 1904 -

c 
Ammontare u P Ammontare 

PROVINCIE S S 

^ "3 
TJ 

per 
il 1903-904 
2° semestre 
1904 e retro 

per l'anno 

1905 

per il 

2° semestre 

1904 

per l'anno 

1905 

per l'anno 

1906 
totale 

Ancona 19 » 10,800.32 » » 10,800.32 

Aquila. . 42 » » » » 57,223.77 57,223.77 

Ascoli. . . . . . . . 30 » » » » 37,071.41 37,071.41 

Belluno . . . . . . . 26 » » » » 43,329.66 43,329.66 

Caltanissetta 23 » 11,624.54 » » 30,391.50 42,016.04 

Caserta . . . . . . . 108 » 14,880.64 » » 45,263.34 60,143.98 

Catania 9 » 3,727.38 » » 619.50 4,346.88 

Cuneo. . . . . . . . 155 » » » » 108,857.04 103,857.04 

12 » » » » 38,328.29 38,328.29 

112 » » » » 85,822.13 85,822.13 

Mantova . 12 » 5,815.42 » » » 5,815. 42 

Modena . 8 » 5,169.92 » » » 5,169.92 

8 » » » 27,607.05 27,607.05 

Palermo. 3 » » » 125,011.52 125,011.52 

Perugia . . 50 904.67 22,061.12 » » 34,032.08 56,997.87 

Pisa 3 » 1,472.16 » » 1,472.16 

Ravenna 14 » » » » . 50,350.49 50,350.49 

24 » 873.32 » 25,316.05 26,189.37 

131 » » » 81,429.02 81,429.02 

Venezia . 13 7,173.80 » » » 7,173.80 

Liquidazioni eseguite 
dal 6 al 30 aprile 
1907 802 904.67 83,598.62 » » 790,652. 85 875,156.14 

Liquidazioni eseguite 
dal 15 aprile 1905 
ai 5 aprile 1907 . 32895 3,168,664.34 1,589,578. 48 2,434,236.22 7,151,790.77 3,107,266.61 17,451,536.42 

Totale generale. . 33697 3,169,569.01 1,673,177.10 2,434,236.22 7,151,790. 77 3,897,919.46 18,326,692.56 

1 

Lire 1,988,823.20 : 64 giorni = 

» 875,156.14 : 25 giorni = 

L. 31,075.36 dal 1° febbraio al 5 aprile 1907. 

» 35,006.24 dal 6 al 30 aprile 1907. 
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Importo mutui (per la legge del 15 luglio 1900) 2 per cento. 

190 1 L. 307,800 

1902 v 1,010,300 

1903 » 2,298,450 

1904 » 3,116,327 

1905 » 2,887,600 

1906 » 3,435,700 

1907 (fino al 30 aprile) •> 1,685,550 

L. 14.822,727 

Sussidi (Regolamento 14 ottobre 1901, n 505) 1/3. 

190 1 L. 132,958 

1902 » 152,348 

1903 • . » 163,758 

1904 » 195,789 

1905 » 299,118 

1906 ! » 354 569 

1907 » 84,972 

L. 1,383,512 

Con i sussidi si sono costruiti edifici per L. 4,140,536. 

In complesso gli edifìci costruiti per concorso dello Stato costano L. 18,963,263. 
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Atti Parlamentari — 
LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE 

Voci. La ch iusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura , d o m a n d o se sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
Pongo a pa r t i t o la chiusura , r i s e rba ta 

la f aco l t à di pa la re al re la tore . 
(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Lan-

ducci a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

LANDUCCI . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sulla p ropos ta di legge: 
Tombola p e r l a cost ruzione del nuovo Ospe-
dale di Arezzo e per l 'Ospedale di Sanse-
polcro. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Si riprende la discuss ione del bilancio della pubblica istruzione. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 

l 'onorevole re la tore . 
C O R T E S E , relatore. Pe r la discussione 

ampia che ha a v u t o ques to bilancio, di-
scussione che forse mai non fu ampia come 
questa vol ta , e per la larghezza che ho con-
ceduto alla mia relazione, sarò breviss imo 
nel r i spondere ai var i ora tor i , specie dopo 
il discorso esaur ien te che l 'onorevole mini-
stro ha p ronunz ia to pur dianzi. 

A n z i t u t t o r ivolgo un r ing raz iamen to vi-
vissimo ai colleghi che mi h a n n o d i re t to 
parole molto lusinghiere, a cominciare dal-
l 'onorevole De Tilla, che volle d a r m e n e un 
acconto nella sua in te rpe l lanza , per finire 
con gli onorevoli F e r a e Falconi , il quale 
ult imo, nel passare la mia relazione a t t r a -
verso al cribro del suo esame, ha .voluto ri-
conoscere l 'a l tezza degli i n t e n d i m e n t i e la 
equan imi t à di giudizio della mia relazione. 

E d io volent ier i r i levo ques t ' u l t ima f rase 
dell 'onorevole Falconi , la quale d imos t ra 
come la d i spar i t à delle vedu te e degli ap-
prezzament i possano convergeread u n fine di 
bene, che è comune, quando sia t o l t a quel-
l ' asprezza di modi che spesso divide gli 
animi. 

Rispondendo ai vari ora tor i no to con 
sodisfazione il proposi to del l 'onorevole Ber-
tolini, che vuole d is t inguere n e t t a m e n t e due 
cose, cioè l ' avocazione della scuola p r imar ia 
allo S t a t o e la sua laicizzazione. Sono due 

cose che devono essere ben dist inte; e gli 
onorevoli eolleghi che dal p resen te Governo 
invocano ora la laicizzazione avrebbero po-
tu to , quando erano al potere , compiere que-
s t ' a t t o , b a s t a n d o abrogare l 'ar t icolo 3 del 
r ego lamento del 1895. 

Tan to dal l 'onorevole Ber tol in i q u a n t o 
dagli a l t r i o ra tor i si è r iconosciuta la ne-
cess i tà di intensif icare l 'az ione dello S t a t o 
con t ro l ' ana l fabe t i smo; ma nessuno ha av-
ver t i to , a ques to proposi to, la preoccupa-
zione che deve avere lo S ta to per le aule 
scolastiche. 

Se domani , (supponiamo questo giorno 
felicissimo) gli a lunn i finora ren i ten t i , f re-
quentassero le scuole/ secondo l 'obbl igo , 
codeste aule r i su l te rebbero a s so lu t amen te 
insufficienti : per ragione del numero non 
po t rebbe ro essere raccol t i in ta l i scuole 
perchè il r ego lamento non consente più di 
un da to numero , ed i maes t r i po t r ebbe ro 
con diff icoltà governarl i . Quindi non ci dob-
b iamo occupare so l t an to de l l ' insegnamento , 
ma anche del modo e dei locali in cui que-
sto i n segnamen to deve essere impa r t i t o . 

E poiché parlo di locali insufficienti ed 
i n a d a t t i , io mi p e r m e t t o di r a c c o m a n d a r e 
al l 'onorevole minis t ro di cura re quella p iaga, 
che sono le così de t t e custodie locali, per 
lo più angus te , sudicie e malsane, in cui, 
s o t t o la sorvegl ianza di donne, i ne t t e all ' in-
s e g n a m e n t o ed a l l ' educazione, 3i raccolgono 
molt i b a m b i n i e molte bambine . Una rela-
zione ufficiale p r e s e n t a t a al minis t ro nel 
1897, segnalò il numero s t r ag rande di que-
ste custodie , che sono dei veri covi an t i -

igienici. 
U n ' a l t r a r accomandaz ione che vorrei fa re 

al l 'onorevole ministro è quella di porre un 
f r eno agli abusi mnemonic i che si commet -
tono negli asili di infanzia , di cui ha par-
la to con t a n t o onore il collega Scaglione. 
I n quest i asili di infanzia , nei pubblici saggi, 
a sodisfazione di qualche m a m m i n a , {Si 
ride) si f a n n o commet te re dai bambin i degli 
sforzi nelle loro faco l tà menta l i , che sono 
v e r a m e n t e dannos i alla loro salute . 

M A L V E Z Z I . E d anche ridicoli. 
C O R T E S E , relatore. E d anche ridicoli, 

soggiunge l 'onorevole Malvezzi. Si vuole 
conver t i re quei piccoli fanciul l i in a l t re t -
t a n t i po r t en t i , in omaggio a metodi peda-
gog icamente falsi , e che debbono essere di-
s app rova t i , anziché applaudi t i , come nei 
pubbl ic i saggi p u r t r o p p o suol farsi . 

Agli onorevoli Comandini e Scaglione, 
che si compiacquero di fe rmars i sopra u n a 
considerazione s impat ica , ma p r a t i c a m e n t e 
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poco attuabile, dirò che il provveditore agli I 
studi, (di cui, del resto, vorrei r ialzata la i 
posizione morale nella provincia) è poco j 
ada t to a spiegare l'energia, necessaria che 
occorre verso i comuni : quell'energia, quel 
potere coercitivo, di cui è depositario il 
prefet to . 

A questo proposito dovrei rett if icare 
un'asserzione del collega ed amico Falconi, 
il quale disse che il Consiglio di Sta to si è 
occupato della illegalità del regolamento, 
in opposizione alla* legge. Ora il Consiglio 
di Stato, in verità, non ebbe mai ad occu-
parsi di questo. 

Pei direttori didattici io convengo con 
l 'onorevole Comandini, nel riconoscerne l'o-
pera proficua; ma riconosco parimenti con 
l 'onorevole Bertolini, che noi forse avrem-
mo avvisato meglio allargando ed intensi-
ficando l 'azione degli ispettori scolastici. 

Parecchi oratori, fra cui 1' onorevole 
Squitti , hanno parlato della scuola media 
e specialmente delle due ultime leggi sullo 
s ta to giuridico e sullo s ta to economico. A 
questo proposito vorrei raccomandare al-
l 'onorevole ministro di pubblicare la rela-
zione che si riferisce ai criteri, coi quali il 
Ministero ha applicato queste due leggi, 
perchè è un bel documento dell 'opera mi-
nisteriale, di cui il ministro deve essere 
lieto ! 

Il collega Falconi, ha toccato, poi, un 
argomento spinoso, ma che bisogna affron-
tare r isolutamente: quello delle scuole pri-
vate . Perchè, mentre la legge Casati, in più 
articoli, f a obbligo al ministro d'invigilare 
sulle scuole private, non è tollerabile che 
due terzi dslle scuole stiano fuori della vi-
gilanza dello Stato, come se la gioventù che 
f requenta queste scuole, non fosse gioventù 
i taliana, e lo S ta to non ne avesse la su-
prema tutela . Io, nella relazione proposi, al 
ministro di vedere se, nel r iordinamento 
prossimo del Ministero, non si potesse creare 
una divisione apposita per l ' insegnamento 
non governativo, con una sezione per l ' in-
segnamento pareggiato, l 'a l t ra per l'inse-
gnamento privato: perchè, ripeto, lo Sta to 
ha non solo il diritto, ma il dovere d'in-
vigilare queste scuole che salgono ai due 
terzi. Aggiungerò un'osservazione. Prossi-
mamente, verrà in discussione il disegno 
di legge, presentato dall 'onorevole ministro 
sopra l ' I spe t tora to . Ora, vorrei che anche 
un ispet tore avesse l 'incarico di riferire al 
ministro come procedono queste scuole: 
l ' insegnamento e la educazione che in esse 
si impartiscono. 

L'onorevole Bonicelli ha svolto con sin-
golare amore, in lui pari alla competenza, 
l 'argomento dell 'educazione fìsica. Egli ha 
perfe t tamente ragione quando, r ichiamando 
un mio ordine del giorno, approvato una-
nimemente dalla Camera ed accet ta to dal 
Governo, vorrebbe che l 'educazione fisica 
fosse elevata a valore ed a dignità di ma-
teria d ' insegnamento. Finché questo non si 
farà, è inutile parlare d 'educazione fisica. 

Vorrei, quindi, raccomandare al mini-
stro, su questo argomento, d'insistere presso 
i capi d ' i s t i t u to , perchè la legge sia osser-
vata . Credo che gran colpa pesi su questi 
capi d ' is t i tuto, per ciò che si riferisce, come 
ha det to l 'onorevole Bonicelli, al dispregio 
in cui la legge, purtroppo, è tenuta . 

Da più oratori, e specie dall 'onorevole 
iTitti, si è parlato della necessità volata 
nei tempi nuovi, di passare dagli Is t i tut i 
tecnici alle Università. L'onorevole Nitti 
s 'accontenderebbe anche che ciò si facesse 
a mezzo d' integrazione d'alcuni esami. Io 
confesso che farei anche a meno di questa 
integrazione, avendo conosciuto, per espe-
rienza, che cosa sia, per esempio, l ' i n t e -
grazione dell 'esame del latino. Convengo 
che si debbano r iformare gli is t i tut i tecnici 
in modo, che da essi si possa passare di-
r e t t amen te all 'Università, senza però gua-
stare (mi si perdoni la parola) i Licei ed i 
Ginnasi, la cui funzione è meno ca t t iva di 
quella che comunemente si dica e di quello 
che si è detto qui. Certo è che bisogne-
rebbe ammodernarli , sia s f rondando le part i 
inutili di qualche insegnamento, i program-
mi del quale debbono essere falcidiati ine-
sorabilmente, perchè uno dei gravi malanni 
dell' istruzione secondaria sta nei program-
mi, sia introducendovi l ' insegnamento delle 
lingue moderne, perchè, oggigiorno, nei Li-
cei, non è neppure continuato l ' insegna-
dei francese che è obbligatorio nei Gin-
nasi. 

MALVEZZI. Non ci sono insegnanti . 
CORTESE, relatore. Ebbene, si creino. 

Per qualche cosa si insiste oggidì nell' in-
vocare la creazione di Facol tà filologiche! 

Ho sentito parlare dell' insegnamento 
classico, da più part i di questa Camera, 
con parole che, ieri, ebbero l 'u l t ima eco 
nel simpatico discorso dell'onorevole Bac-
celli; ma credo che, a questo riguardo, si 
commet ta un errore quando si giudica il 
valore dalla scarsità dei r isultat i di siffatti 
studi. 

Nella scuola secondaria noi non dobbia-
mo proporci di formare nè il medico, nè 
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l 'avvocato, né l'ingegnere, nè il profossore; 
non è la cognizione per sè stessa a cui bi-
sogna badare, ma è all 'effetto vivo, per così 
dire, che la cognizione produce sul nostro 
cervello; si tratta di educare, come diceva 
oggi l 'onorevole Fera, la mente dei g iovani 
sui più grandi modelli d'arte che conosca 
l 'umanità; si tratta di convertire la scuola 
in una palestra educativa dello spirito ; e 
quindi io desidererei che gli studi classici 
non fossero fatti , come spesso avviene o g -
gidì, a scopo, dirò così, sterile, glaciale o 
accademicamente vuoto, ma che essi fos-
sero un mezzo educativo e quindi fossero 
convertiti in nutrimento vitale del pensiero 
e dell'anima della nazione. Non debbono 
essere studi meccanici di forme morte, ma 
assimilazione spirituale di vita, affinchè essi 
possano continuare ad essere ciò che sono 
stati in ogni tempo, le tradizioni della idea-
lità umana. (Benissimo /) 

Da ultimo si è trattato, con maggiore lar-
ghezza degli altri, l 'argomento dell'insegna-
mento superiore, il quale, se da una parte 
può parere mosso da ragioni economiche, 
dall'altra non può nascondersi che tragga 
la sua origine più nobile dal desiderio e dal-
l'idealità generosa di promuovere e di tener 
alta la cultura universitaria. Io sono sodi-
sfatto della eco che le parole della mia re-
lazione hanno avuto qua dentro per bocca 
di parlamentari autorevoli. La risoluzio-
ne del problema sarà un fat to compiuto 
se l 'onorevole ministro vi si vorrà accingere 
con volontà animosa; se così egli farà, non 
farà soltanto cosa utile per gli studi e per 
il corpo insegnante superiore, ma farà cosa 
utile anche per i giovani che si trovano so-
praccaricati da un lavoro straordinario per 
i troppi insegnamenti che si sono venuti mol-
tiplicando per compiacenza oper aiuto finan-
ziario. I giovani si sentiranno così alleviati 
e lo studio guadagnerà nella profondità quel-
lo che perderà nella estensione. Come bene 
hanno detto gli onorevoli Alessio e Tinozzi, 
si avverte ora una considerevole elevazione 
del concetto della scuola, dalla elementare 
alle Università; ed io che ho constatato con 
animo lieto, come ha constatato anche oggi 
l'onorevole ministro, l 'aumento del bilancio 
della pubblica istruzione, mi compiaccio 
grandemente di questo fatto, perchè, se nel-
l'insegnamento elementare posso ravvisare 
le basi fondamentali della civiltà, debbo pur 
riconoscere che nell 'insegnamento superiore 
è custodito il tesoro di quell 'alta cultura, 
per la quale l 'Italia, anche in tempi meno 
felici, riuscì a primeggiare, secondo la frase 

di Gian Batt is ta Vico, nel mondo delle na 
zioni. (Benissimo! Bravo! — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . O r a passerem Ilo svol-
gimento degli ordini del giorno, presentati 
prima che fosse chiusa la discussione gene-
rale, da oratori, che erano iscritti nella di-
scussione generale stessa; il che vuoi dire 
che ve ne sono parecchi, presentati da ora-
tori, non iscritti nella discussione g enerale, 
e questi non hanno diritto ad essere svolti. 

Il primo è dell'onorevole Ferraris Carlo. 

« La Camera invita il ministro della pub-
blica istruzione e il ministro del tesoro a 
modificare la forma del bilancio per la parte 
relativa alla spesa ordinaria delle regie 
Università e dei regi Istituti superiori di 
grado universitario, in guisa che ogni regia 
Università ed ogni regio Istituto superiore 
abbia il suo capitolo speciale comprendente 
le varie spese, che vi si riferiscono ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

{È appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fer-
raris Carlo per isvolgere il suo ordine del 
giorno. 

F E R R A R I S C A R L O . Col mio ordine del 
giorno sollevo un'umile questione di forma 
del bilancio per la parte, che si riferisce 
all' istruzione superiore. Ho detto umile 
questione, ma spero di poter brevemente, 
come è mio costume, dimostrare che questa 
modificazione nella forma del bilancio ha 
maggiore importanza di quanto si possa a 
prima vista supporre. 

Secondo il mio avviso questa parte del 
bilancio della pubblica istruzione ha due 
difetti capitali. TI primo è di non farci co-
noscere quanto costi ciascuna delle dicias-
sette Università e oiàscuno degli undici Isti-
tuti superiori di grado universitario del 
Regno; eppure sarebbe questa la prima do-
manda, a cui dovrebbe rispondere un bi-
lancio della pubblica istruzione nella parte 
relativa alla istruzione superiore. 

In secondo luogo questa forma del bi-
lancio non corrisponde alla condizione giu-
ridica e di fat to delle nostre Università e 
dei nostri Istituti superiori. La nostra le-
gislazione, seguendo una secolare tradizione, 
ha conservata ad ogni Università e ad ogni 
Ist i tuto superiore la sua individualità, non 
solo per quanto si riferisce allo assetto am-
ministrativo, al numero delle Facoltà o se-
zioni, al materiale, ma anche per quanto si 
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riferisce al personale. Ogni Univers i tà ed 
ogni I s t i t u t o superiore ha il suo organico, ed 
anzi nelle Univers i tà gli organici sono di-
s t int i secondo le Facol tà . 

A me pare quindi che u n a r i forma si im-
ponga per me t t e re il bilancio in r ispondenza 
alle condizioni pra t iche , e che una r i forma 
nel senso da me desiderato si possa facil-
men te o t tenere . 

Tralascio di ci tare esempi stranieri , come 
sarebbero il bilancio prussiano e il bilancio 
austr iaco, che f anno quan to io p ropongo : 
micompiaccio di poter conval idare la mia af-
fe rmazione con un f a t t o nostro. I l Ministero 
della pubbl ica is t ruzione ebbe la lodevole 
ab i tud ine , fino al 1903, di pubbl icare un 
volume, nel quale era c o n t e n u t o il bilancio 
del Ministero d i l igentemente i l lustrato con 
allegati numerosi e molto part icolareggiat i . 
Uno di questi allegati, che erano tu t t i di 
grande interesse, conteneva precisamente , 
per ogni singola Univers i tà e per ogni sin-
golo I s t i t u t o superiore, l ' indicazione della 
spesa per il personale dis t inta nelle varie ca-
tegorie, della spesa per il materiale pure di-
s t i n t a nelle varie categorie, e della spesa 
totale , di guisa che si po teva sapere esa t t a 
men te quan to cos tava ogni singolo ente. 

Ora io domando : se questo si faceva a 
scopo ammin i s t r a t ivo , per qual mot ivo non 
si può fare a scopo legislativo? Del resto nel 
b i lancio stesso s ta un capitolo, il 49, desti-
na to esclusivamente allo s t anz iamento per il 
regio I s t i tu to superiore di Firenze. È vero 
che ciò dipende in pa r t e dalla condizione 
par t icolare di que l l ' I s t i tu to ; ma nulla si op-
pone a che, come nel l ' accennata pubblica-
zione si faceva la dist inzione degli s tanzia-
ment i per ogni singolo ente, così si faccia 
la stessa dist inzione anche nel bilancio, che 
si presenta alla Camera. 

Il dare questa f o r m a al bilancio nella 
pa r t e re la t iva alla is t ruzione superiore avreb-
be parecchi vantaggi . I nnanz i t u t t o si rico-
noscerebbe finanziariamente la ind iv idual i tà 
di ciascun en te e si verrebbe a sapere quan to 
ciascun ente costa. I n secondo luogo si ver-
rebbe ad agevolare il r iscontro par lamen-
t a re sulle spese per la is truzione superiore. 
I l re la tore nel l 'ampia ed accura ta relazione 
ha scri t to queste parole molto g rav i : « La 
Giunta non in tende di rammar icars i per 
l ' a u m e n t o di assegnazioni, che si f anno alla 
i s t ruzione super iore^ i cui s tanz iament i , 
specie pel gran numero delle nostre Uni-
versi tà , r iusciranno sempre inferiori a quello 
di cui dispongono is t i tu t i congeneri di al t re 
nazioni, ma teme che la distr ibuzione dei 

fondi disponibili avvenga più secondo l 'au-
tor i tà di chi chiede, che secondo le esigenze 
reali dei singoli servizi». 

Ora, se ciò avviene, avviene perchè le 
cifre sono indicate cumula t ivamen te per 
i var i servizi, e non sono specificate per i 
singoli i s t i tu t i . 

Quando si facesse questa specificazione, 
allora non sarebbe più possibile l 'arbi t r io 
ministeriale nella r ipar t iz ione dei fondi di-
sponibili. 

Con la mia proposta , mediante il bilancio 
si po t r ebbe de te rminare se le assegnazioni 
corr ispondano alle condizioni reali di ciascun 
ente; si verrebbero a riconoscere le eventual i 
deficienze, le eventual i eccedenze e le even-
tua l i sperequazioni negli s t anz iament i del 
bilancio stesso, perchè dobbiamo non di-
ment icare che sono diversi i bisogni di cia-
scun ente, secondo il numero degli s tudent i 
che li f r equen t ano , secondo l 'estensione de-
gli s tab i l iment i scientifici, le complessità 
de l l ' amminis t raz ione e via dicendo. 

Si po t rebbe , mediante oppor tune anno-
tazioni, f a r noto quali sono gli in t roi t i di 
ciascun ente per reddi t i propri e per ciò 
che è ad essi devoluto per la legge del 
28 maggio 1903 sulle tasse universi tar ie ; si 
po t rebbero pure indicare i con t r ibu t i degli 
ent i locali. Così quando fosse consenti to di 
i s t i t u i r e il confronto f r a il fabbisogno di 
ciascun ente e le disponibi l i tà pecuniarie 
per esso, noi po t remmo- risolvere con una 
base concreta finanziaria la vessata que-
stione degli organici del personale, sia del 
personale insegnante , sia del personale as-
sistente, sia del personale ausiliario, e fare 
la r ipart izione dei fondi secondo la effet t iva 
i m p o r t a n z a di ciascuna Universi tà , di cia-
scun I s t i t u to superiore e di ciascun stabi-
l i m e n t o scientifico in essi: perchè, pur man-
tenendo fermi i p r n c i p i i che vi debba es-
sere pa r i t à di s t ipendi per il personale e che 
debba essere r iconosciuta la par i tà didat-
tica pei fini loro assegnat i in modo iden-
tico, bisogna pu re a m m e t t e r e che esiste di-
versità di o rd inament i e di bisogni secondo 
che si t r a t t a di grandi , di medie, di pic-
cole Univers i tà od I s t i tu t i . 

E con questo r iconoscimento finanziario 
della indi vidual i tà-drciascun ente e delle sue 
reali condizioni e delle disponibili tà pecu-
niar ie per ognuno di essi, noi prepareremmo 
la via una buona vol ta ad a t t u a r e per gradi 
la desiderata au tonomia univers i tar ia . 

Questo è già avvenu to in pa r te per il 
regio I s t i t u t o di s tudi superiori di Firenze, 
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a cui è lasciata una certa l ibertà nella di-
stribuzione dei fondi. 

Si potrebbe concedere a t u t t e le Uni-
versità, a tu t t i gli I s t i tu t i superiori questa 
libertà nel r ipar to dei fondi disponibili per 
la dotazione degli s tabi l imenti scientifici e 
per l ' ist i tuzione di nuovi insegnamenti e 
per altri fini; si potrebbe poi a suo tempo 
applicare alle singole Università, ai singoli 
Is t i tut i superiori quello che si è f a t t o op-
por tunamente con l 'u l t ima legge sul regio 
Politecnico di Torino, che rappresen ta un 
gran passo nella via del decentramento isti-
tuzionale in mater ia d ' i s t i tu t i superiori. 
Così con la modificazione, che propongo, 
nella fo rma del bilancio dell' istruzione 
superiore, noi predisporremo in modo no-
tevolissimo, come ho detto, le condizioni 
finanziarie per l ' a t tuazione dell' autonomia 
universitaria, ed io spero che, almeno come 
affermazione di principio, l 'onorevole mi-
nistro e la Commissione vorranno accet tare 
il mio ordine del giorno. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Brunial t i : 

« La Camera invi ta il Governo ad allegare 
al disegno di legge per l ' aumento degli sti-
pendi dei professori delle Univers i tà ed al-
tri is t i tut i superiori le seguenti notizie sta-
tistiche: 

1° Numero delle lezioni da te da cia-
scun professore nell 'ul t imo tr iennio. 

2° Numero degli s tudent i che vi sono 
inscritti ed ab i tua lmente le f requentano . 

3° Assegni, indenni tà ed al tr i p rovent i 
percepiti dai det t i professori sul bilancio 
della pubblica istruzione o r i su l tant i da i 
ruoli delle imposte diret te ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bru-
nialti s ' in tende che rinunzia a svolgerlo. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Cavagnari così concepito: 

« La Camera invi ta il Governo a dare al-l 'amministrazione della pubblica istruzione un indirizzo meglio r ispondente agli alti fini che le incombono nello interesse della ci-viltà e cul tura nazionale ». Domando se questo ordine del giorno sia appoggiato da t r en ta deputa t i . 
(È appoggiato). Essendo appoggiato l 'onorevole Cava-gnari ha facol tà di svolgerlo . CAVAGNABI. Non si spavent ino la Ca-mera e l 'onorevole ministro della fo rma un po' generica del mio ordine del giorno, forma che all 'onorevole ministro potrebbe appa-rire anche un po' db irato, mentre in fondo io debbo confessare che è una forma che suona più di quel che non crei. (Benis-

simo !) 

Non si spaventino, dunque, nè la Camera 
nè il ministro e non pensino che io voglia 
c imentarmi ancora in un discorso dopo le 
dot te considerazioni, che ho ascoltate da 
varie par t i qua dentro ed ascoltate, lo dico 
perchè lo meri tavano, come sempre con re-
ligiosa at tenzione. Verrò anzi subito a quella 
che dovrebbe essere la pa r t e conclusionale 
del mio dire, la quale ha a t t in to ed a t t inge 
il suo criterio, il suo fondamento dalle di-
chiarazioni stesse dell' onorevole ministro 
Eava , le quali hanno costituito una vera 
diagnosi indovinata dei mali che affliggono 
quella Minerva, la quale anche in omaggio 
al suo nome avrebbe dovuto uscire per-
fe t ta dall 'opera dei legislatori i tal iani s ma 
i cui mali per lunga sequela di anni, non 
che diminuire, Si accrebbero di non poco. 

Senti ta dal ministro la precisa diagnosi 
dei mali che affliggono il Ministero della 
pubblica istruzione, nostro dovere è di spin-
gerlo sollecitamente alla cura dei mali stessi, 
alla t e rapeu t ica ; e questa si deve ot tenere 
non solo con l 'a t tuazione delle promesse, 
ma anche con i f a t t i che già sono in via 
di esecuzione, f a t t i rappresenta t i dai pro-
getti nuovi del ministro i quali tendono a mi-
gliorare l ' andamento del l 'Amministrazione 
centrale come a migliorare le condizioni 
dell 'Amministrazione scolastica provinciale; 
promesse che mirano altresì al migliora-
mento delle condizioni della nostra is t ru-
zione superiore. E passo ora ad una pre-
cisa domanda che intendo rivolgere all 'ono-
revole ministro ed anche alla Giunta del 
bilancio nella persona del suo ot t imo rela-
tore il quale ci ha fornito una relazione in 
ver i tà degna del maggiore encomio. 

Ho sentito l 'onorevole ministro lamen-
tare la eccessiva tendenza che oggi negli 
i s t i tu t i universitari è invalsa, tendenza a 
specializzare le diverse materie dell' inse-
gnamento ; ho sent i to f requent i t en ta t iv i 
e premure che per questa eccessiva spe-
cializzazione vengono cont inuamente f a t t e 
dalle diverse Facol tà ; il che si comprende 
come porti anche uno sviluppo non indif-
ferente nel numero delle cat tedre. 

Orbene questa specializzazione eccessiva 
delle mater ie d ' insegnamento ha f a t t o sor-
gere il dubbio in molti che, invece di pen-
sare all ' interesse vero e proprio della scienza, 
ta lvol ta si pensi a secondare un po' t roppo 
gli interessi di coloro che sono chiamat i a 
somminis t rare la scienza medesima. 

Or bene, a me è parso che a l imitare 
quella tendenza e a rafforzare, dirò così la 
volontà del ministro a questo riguardo, nel 
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bilancio del l ' anno precedente si fosse pen-
sa to ad allegare aìla legge dei bilancio una 
tabel la , con fo r t a t a da un art icolo aggiun-
t ivo che proveniva dalla .Giunta del bilan-
cio, il quale ar t icolo aggiunt ivo, numero 3, 
s tabi l iva : gli s t ipendi dei professori ordi-
nari e s t r aord ina i i e le re t r ibuzioni ai pro-
fessori incaricat i di mater ie obbligatorie 
nelle regie Universi tà sono stabil i t i nella 
tabel la annessa alla presente legge. 

Questo a me p a r e v a un mezzo rassicu-
r a n t e la posizione del minis t ro di f ron te ai 
r innova t i t en t a t iv i e poneva, dirò così, a 
priori una somma de te rmina ta e precisa al 
fabbisogno e corr ispondente al numero de-
gli insegnant i che non poteva essere mu-
ta to che per legge. 

Quali vicende abbiano accompagna to le 
disposizioni di quest 'a r t icolo e della rela-
t iva tabel la nel l 'a l t ro r amo del Pa r l amen to , 
perchè il Ministero e la Giunta del bilancio 
abb iano p o t u t o consentire a cancellare dal 
bilancio ques ta disposizione di legge la quale 
mi pareva conven ien te e tu t r ice salva-
guard ia delle normal i funzioni dell 'Univer-
s i tà e delle normali condizioni del bilancio, 
quale motivo, dico io, possano avere con-
sent i to a cancellare ques ta disposizione di 
legge e ad annul lare ques ta tabel la non ho 
p o t u t o t rovare . 

Ecco perchè ne rivolgo d o m a n d a t a n t o 
al l 'onorevole minis t ro quan to alla Giun ta 
del bilancio specialmente, la quale era s t a t a 
l 'autr ice , mi pare, di quest 'ar t icolo aggiun-
tivo. 

Mi ricordo della promessa che ho f a t t a 
però. P rendo a t to delle formal i promesse 
in p a r t e concre ta te in proget t i di legge, che 
discuteremo a suo t empo , per q u a n t o ri-
gua rda le r i forme organiche sia delPammi-
s t razione centrale sia del l 'amminis t razione 
provinciale. P rendo a t to anche delle pro-
messe formal i dell 'onorevole ministro per 
quan to concerne l ' i s t ruzione superiore e i 
p rovved imen t i che presenterà , mi pare, 
p r ima del chiudersi del 1907. E per quan to 
fosse mio pensiero quando scrissi quest 'or-
dine del giorno che l 'esperienza del passa to 
dovesse gu idarmi a dubi tare , e dubi ta re 
fo r t emen te che l 'opera di un ministro possa 
giungere a curare questa specie di anarchia 
eredi tar ia che affligge l ' az ienda della pub-
blica is t ruzione e si r ipercuote specia lmente 
nella indecorosap iagade l l ' ana l fabe t i smo che 
si mant iene f r a noi in proporzioni a l la rmant i , 
pure sen t i ta , come r ipeto, la diagnosi, sen-
t i t a la voce concorde di t u t t i gli oratori 
che hanno preso al r iguardo la parola, ho 

ancor voluto convincermi che l 'onorevole 
ministro darà opera per riuscire, confor ta to 
in questo da t u t t a la Camera più che dalla 
maggioranza, confor ta to da l sen t imen to u-
nanime che a questo r iguardo gli viene dal 
paese. 

Non ho al t ro da aggiungere. (Bene !) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Castellino. 
« La Camera invi ta il ministro della pub-

blica is t ruzione a p resen ta re sol leci tamente 
una sostanziale r i fo rma del Consiglio su-
periore ». 

Però non è presente , e s ' in tende quindi 
che lo r i t i ra . 

Presentazioni di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Te-

desco a recarsi alla t r i buna per presentare 
a lcune relazioni. 

T E D E S C O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz i amen to su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
pos te e dei telegrafi , per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907; 

Approvazione di eccedenze di impegni su 
alcuni capitoli degli s ta t i di previsione della 
spesa per il Ministero delle poste e dei te-
legrafi per gli esercizi finanziari dal 1899-900 
al 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . Torn iamo alla discus-
sione del bilancio dell ' is truzione. 

L 'onorevole |Maggiorino Fer ra r i s ha pre-
senta to il seguente ordine del g io rno : 

« La Camera, conv in ta della necessità di una legge che dia i mezzi necessarii a com-ba t t e r e l ' ana l fabe t i smo ed a migliorare la scuola popolare ; inv i ta il Governo a pre-sen ta re un disegno di legge; e passa all'or-dine del giorno ». 
Chiedo se t r en t a depu ta t i lo appoggino. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to l 'onorevole Maggio-

rino Ferrar i s ha faco l tà di svolgerlo. 
. F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Mi rendo 

conto del desiderio della Camera di porre 
t e rmine a questa ampia discussione, e sarò 
quindi brevissimo. 
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L'onorevole ministro, nel suo diligente 
discorso ha detto una grande verità quando 
ha constatato che in questi ultimi mesi il 
sentimento scolastico ha rapidamente pro-
gredito nel Paese. 

Si può quasi dire che noi abbiamo visto 
in breve tempo agitarsi e portarsi alla fronte 
un problema, che ancora pochi anni addie-
tro cadeva nella dimenticanza ogni qual 
volta veniva sollevato. La ragione di ciò si 
è che evidentemente dal punto di vista eco-
nomico, dal punto di vista sociale e dal 
punto di vista politico, è impossibile che 
l ' Italia lasci la grande maggioranza della 
sua popolazione nelle condizioni attuali di 
analfabetismo e più ancora di ignoranza. 

ison citerò nessuna delle statistiche che 
a voi sono note, ma ciò che affermo è, che 
dobbiamo tenere nettamente presente da-
vanti a noi, che abbiamo due stadi da 
percorrere: il primo la lotta contro l'anal-
fabetismo, il secondo l'organizzazione di 
ima vera e propria scuola popolare. 

Perchè sarebbe una illusione a fondo 
quella di credere che noi avremo risoluto 
questo grande problema quando avremo 
fatto passare un mezzo milione od un mi-
lione di ragazzi di più nelle scuole e data 
loro la possibilità di leggere le lettere del-
l'alfabeto o poche linee' di una lettura po-
polare. 

Il vero problema che noi dobbiamo porci 
è quello di avere una scuola educativa, che 
non può essere minore di sei anni e che 
prepari l'operaio intelligente nell'industria, 
il cittadino cosciente nella vita politica e 
amministrativa del Paese, il soldato calmo, 
tranquillo e vigoroso per la difesa della 
patria. 

La scienza e la pratica dei popoli mo-
derni dà ora alla scuola popolare una fun-
zione assai maggiore di quella che per essa 
presagivano anche gli educatori più pro-
grediti ed avanzati dei tempi in cui noi 
siamo cresciuti. Tutti i popoli progredienti 
vedono nella scuola, la base prima di quella 
rinnovazione del carattere nazionale che 
pone i popoli in grado di cimentarsi con 
coraggio, con successo, con vittoria, nelle 
lotte internazionali, siano del lavoro, siano 
della difesa. 

Ecco perchè noi non domandiamo sem-
plicemente dei piccoli ritocchi alle leggi esi-
stenti, ma domandiamo che l 'Italia, sullo 
esempio degli altri paesi, istituisca una 
scuola organica nelle sue parti, organica 
.nelle istituzioni complementari, organica 
nei mezzi e negli scopi. 
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Fu detto, a ragione, che, a raggiungere 
questo scopo, occorrono tre vie : maggiori 
organismi, maggiori mezzi finanziari, mag-
giori energie morali. 

Circa i maggiori organismi, prendiamo 
atto con piacere delle dichiarazioni del mi-
nistro. Egli intende rafforzare, come già ha 
cominciato a fare, con la presentazione di 
un disegno di legge, l'organizzazione del 
Ministero della pubblica istruzione, al quale 
l'egregio mio amico Eava presiede con tanta 
operosità. Ma non basta; è l'organizzazione 
nelle provincie che è deficiente. Non pos-
siamo menomamente rènderci conto delle 
condizioni veramente dolorose delle scuole 
elementari, non tanto nel Mezzogiorno, dove 
gravi sono pure le condizioni economiche 
delle popolazioni, ma nelle provincie del-
l ' I talia centrale e in parte anche del Ve-
neto, se non ritenendo che gli organi am-
ministrativi dello Stato non abbiano ener-
gicamente provveduto. 

Per parte mia ho proposto una organiz-
zazione per compartimenti. Altri (e mi pare 
anche l'onorevole Bertolini, che ringrazio 
delle parole cortesi che mi ha rivolto) pre-
ferisce un a organizzazione per provincia. 
La ragione per la quale mi sono fermato al 
compartimento è che 69 direzioni provin-
ciali costano troppo e sono difficilmente 
organizzabili, perchè 69 educatori di fibra, 
di ingegno e di buona volontà non si pos-
sono improvvisare. E creda, onorevole Ca-
vagnari, che V Italia non risolverà mai i 
suoi problemi di ordine amministrativo, 
finché moltiplicherà il proletariato buro 
cratico. Avere molti funzionari mal pagati, 
malcontenti e poco capaci di mente e di 
energia morale, non è un'ideale di organizza-
zione amministrativa in un paese. Gli ordina-
menti amministrativi di quasi tutti gli Stati 
d'Europa, vanno sempre più restringendo 
gli organi dell'amministrazione, ma elevan-
done il livello morale e l'azione positiva, 
mediante la scelta di uomini di alto intel-
letto, di molta vigoria, di uomini che, nel 
progresso industriale ed economico moder-
no, non si possono trovare senza migliori 
stipendi. 

Secondo punto è quello dei maggiori 
mezzi. 

Circa 20 anni or sono, quando il mio 
illustre amico e maestro l'onorevole Boselli, 
era ministro della pubblica istruzione nel 
1889. io, nella discussione del bilancio del-
l'istrrizione, formulai questi due principi : 
sei anni di scuola obbligatoria; cinque lire 
per abitante, come limite minimo, di spesa 
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per comune. A ques ta p ropos ta era indo t to 
non da semplici considerazioni as t ra t t e , ma 
da una indagine, che per me fu davve ro 
a t t r aen te , f a t t a sulla scuola popolare della 
Svizzera. La Svizzera quando r innovò la sua 
scuola pa r t ì da queste basi : sei anni di 
corso obbligatorio, cinque lire di spesa mi-
nima per ab i t an t e anche nei villaggi. E ba-
da te che parlo di l imite minimo e non mas-
simo, come qualcheduno ha confuso, perchè, 
per esempio, a Torino, noi abbiamo già u n a 
spesa di 9 lire per a b i t a n t e e ce r t amen te 
nessuno vorrebbe diminuirla e t o rna re in-
dietro. 

L 'onorevole Boselli, che mi piace di ve-
dere oggi presente, già nel 1889 conveniva 
che sarebbe s t a to desiderabile che queste 
proposte fossero accolte nella legislazione 
scolastica del paese, ma vi con t rapponeva 
semplicemente delle difficoltà di ordine fi-
nanziario. 

Io debbo anche aggiungere che l 'onore-
vole Boselli l ' anno dopo p resen tava un di-
segno di legge che mi duole che allora, per 
vicende par lamentar i , non potè essere ap-
provato , perchè s i nel 1890, l ' I ta l ia avesse 
a d o t t a t o le propos te dell 'onorevole Boselli, 
il nostro paese avrebbe real izzato un pro-
gresso educat ivo e scolastico ben maggiore. 
Oggi io credo - e credo, così dicendo, d ' in-
t e rp re t a r e il pensiero di un numero note-
vole di educa to r i i ta l iani - di r i to rna re su 
questo t ema , e non se l ' abbia a male il mio 
egregio amico il ministro della pubblica 
istruzione, anzi egli deve essere il pr imo a 
rallegrarsene, se dico che, da questa discus-
sione, noi usciremo un icamente per r ipren-
dere v igorosamente la lo t ta del paese contro 
l ' ana l fabe t i smo ed in favore della scuola 
popolare, finché questi due minimi, di sei 
anni di scuola obbl igator ia e di c inque lire 
per ab i t an te , s iano ragg iun t i . 

Dicendo ciò non temo di comprome t -
te rmi , come osservava il mio egregio amico 
Oomandini : perchè r i tengo che ques ta q u e -
st ione della scuola dobb iamo far la a l l ' in -
fuor i di ogni par t i to , col solo ideale di vo -
lere a poco a poco elevare la classe popo-
lare a maggiore digni tà di coltura, a mag-
giore p rodu t t i v i t à di lavoro, a maggiore 
coscienza di par tecipazione alla v i ta poli -
t ica del paese. In questo modo siamo si-
curi di servire ai più alti, ai p iù sani ed ai 
più for t i ideali della pa t r i a comune. 

Cinque lire per ab i t an t e sono ev iden te -
mente un l imite tale che non può essere 
raggiunto dalle sole forze dei comuni. Molti 
comuni del Mezzogiorno oggidì sono ancora 
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inferiori a due lire per ab i t an te . È inut i le 
che r icordi le tabelle che ho pubbl ica te t r e 
anni or sono ed alle quali ha f a t t o cortese 
allusione l 'onorevole ministro della pubblica 
is t ruzione, 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono utilissime. 

F E B B A B I S MAGGIOBIUO. Mi costa-
rono una lunga elaborazione, perchè, re -
gione per regione, ho dovuto r icavare dagli 
scarsi document i pa r l amen ta r i e s ta t is t ic i 
di quel t empo il r appor to f ra l ' ana l f abe -
t ismo e la spesa che si faceva per abi-
t an te . E b b e n e : s iamo giunt i a t rovare una 
correlazione assoluta t r a le condizioni eco-
nomiche delle popolazioni e la spesa in-
scr i t ta in bilancio ed i r i su l ta t i del l ' anal -

! fabe t i smo dat i dal censimento del 1901. F u 
allora che io proposi una formola, che racco-
mando al l 'equità dei miei colleghi della 
Camera : quella di in tegrare le forze di cia-
scun comune col concorso dello S ta to pro-
porz ionato al numero degli ana l fabe t i che 
il censimento del 1901 ha regis t ra to in cia-
scun comune. 

Credo equa ques ta fo rmula — la quale 
non può essere che un cri terio di p ra t i c i t à 
— come del resto a criteri m e r a m e n t e pra-
tici si informano t u t t e le nostre leggi di 
finanza, nelle quali ci p ropon iamo una de-
t e rmina t a cifra e cerchiamo di raggiunger la 
q u a n t o più sia possibile. 

Perchè, in questo modo, noi avremo in 
ogni villaggio del Begno le cinque lire di 
spesa per ab i tan te , che consideriamo il li-
mite minimo per p rovvedere agli edifici 
scolastici, agli asili d ' in fanz ia ed alle scuole 
e lementar i fino al sesto anno. E l 'esperienza 
ci dice che, dove si spendono cinque lire, 
questi scopi si raggiungono. 

È anche equa, perchè il concorso dello 
S t a t o va specialmente a f avore delle campa-
gne, e par lando di queste in tendo r i fer i rmi 
non solo alle campagne del Mezzogiorno, ma 
anche a quelle del se t tent r ione , che invocano 
quella giustizia d i s t r ibu t iva che molto a 
ragione f u qui chiesta dal l 'onorevole Dal 
Verme e da alcuni depu ta t i l iguri, i quali 
s egna t amen te a d d i t a v a n o come nel l 'Appen-
nino, nelle Alpi ed in a l t re regioni de l l ' I t a -
lia se t ten t r ionale vi siano condizioni di po-
ver tà e di popolazioni tal i d ' aver legitt i-
mamen te dir i t to a quel l 'a iuto da pa r t e dello 
S ta to , che viene da to ad al t re popolazioni 
che non versano in condizioni migliori. 

Per ul t imo, la fo rmula p ropos ta rappre -
senta pu re un criterio di somma equi tà 
verso il Mezzogiorno perchè, se la Camera 
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mi dà tempo un momento, dalle tabelle 
sopra r icordate si rileva come la par te mag-
giore dei nuovi contributi dello S ta to an-
drebbe precisamente a favore di quelle Pro-
vincie del Mezzogiorno, dove l 'analfabeti-
smo raggiunge limiti vergognosi. 

Ed Io che in questa Camera, ho sempre 
portato in favore degli interessi del Mezzo-
giorno la mia debole voce ed il mio voto, 
non esito a dichiarare che qualunque edu-
catore, qualunque pat r io ta deve disperare 
assolutamente del risorgimento economico 
e sociale del Mezzogiorno, finché la massa 
di quella popolazione continui in questa 
condizione di analfabet ismo e d ' ignoranza. 

A P R I L E . Bravo! 
F E R R A R I S MAGGIORINO. E della cor-

tese adesione del mio amico onorevole Aprile 
mi allieto, perchè mi piace dimostrare che 
questi problemi, come li poniamo all ' infuori 
dei diversi par t i t i , così li poniamo all ' infuori 
delle diverse questioni regionali e locali, e 
miriamo ad un solo ideale; quello di prepa-
rare da un capo all 'al tro d ' I ta l ia le nuove 
generazioni ad una nuova e r innovata patr ia , 
ad una nuova e r innovata cultura. 

Quando si voglia raggiungere questo ideale, 
di dare 5 lire per ab i tan te ad ogni comune 
del regno, il concorso dello Stato raggiun-
gerebbe circa 23 milioni per l 'Alta Italia^ 
18 milioni per l ' I ta l ia centrale e 40 per l ' I - i 
talia meridionale. Ora, se fate il calcolo, in 
rapporto alla popolazione effett iva di questi 
tre gruppi, voi t roverete che l 'Alta I t a l i a 
verrebbe ad avere per un concorso dallo 
Stato poco più di lire 1.50 per abi tante , 
' I ta l ia centrale circa 2.50, e l ' I ta l ia meri-

dionale più di 3 lire, ed è questo il modo 
con cui in tendo si debbano fare le leggi ge-
nerali dello Stato, integratrici delle defi-
cienze locali. Non fu i mai molto entusiasta 
delle leggi parziali per determinate provincie 
o regioni; preferisco le leggi generali per de-
terminati bisogni, e dico ohe dovunque si 
verifichi un bisogno, o nella regione delle 
Alpi qui r appresen ta ta dai miei colleghi, od 
in quell ' I tal ia centrale in nome della quale 
in questa questione vi ha così eloquente-
mente par la to l 'onorevole Celli, o nell 'Italia 
del Mezzogiorno, ivi si dia in proporzione 
del bisogno e in proporzione della deficienza 
dei mezzi. > 

Oggidì, tenendo conto dell ' incremento ve-
rificatosi dopo le statist iche del 1899, non su-
periamo una spesa di 80 milioni all 'anno, 
per la scuola, da par te dei comuni. Aggiun-
gendo pure ciò che già spende lo Stato, occor-
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rono altri 70 milioni all 'anno per raggiun-
gere le 5 lire per abi tante, che è il limite 
minimo che un paese civile possa prescri-
versi. Perchè la Prussia, l ' Inghil terra, gli 
Sta t i Uniti , l 'Australia, i paesi ad istruzione 
popolare superiore, già superano le 10 lire 
per abi tante . La Prussia spende circa 340 
milioni al l 'anno, con una popolazione presso 
a poco uguale a quella dell ' I talia che spende 
solo 100 milionit 

La spesa sarebbe di circa 70 milioni al-
l 'anno in più. Ora io ho proposto che que-
s ta spesa fosse divisa in una serie di eser-
cizi, 13 o 14, in ragione di 5 milioni l 'anno. 
Molti hanno dichiarato che questa cifra 
era t roppo piccola; ad alcuni, e sono i meno, 
parve t r o ppo forte. Che la cifra sia piccola, 
sono il primo a riconoscerlo, ma non credo 
che gli educatori italiani potrebbero, anche 
con una agitazione, riuscire ad ottenere 
dallo S t a to di più. Bisogna accontentarsi 
di avere ciò che si può, non ciò che sarebbe 
desiderabile. Ma aggiungo anche che, in pra-
tica, si deve pensare che si devono costruire 
edifici scolastici, per i quali si può ricorrere 
alla Cassa depositi e prestiti; ed io ho molto 
apprezzato i nuovi tipi di edifici scolastici 
che il Ministero ha fa t to preparare, e gli 
rendo grazie di essersi posto su questa via, 
eminentemente pratica, e sono lieto che 
questa volta si d iano ai comuni i mezzi 
per fac i l i ta r loro la soluzione del problema. 
Porse non è ancora a conoscenza di tu t t i 
che il Ministero della pubblica istruzione 
ha incaricato alcuni ingegneri del Genio 
civile di preparare una serie di a t lant i , nei 
quali vi sono parecchi t ipi di scuole rurali , 
e questi a t lant i sono distribuiti ai comuni, 
ed ogni comune, scegliendo quel determi-
na to tipo, sa già quale è la spesa che do-
vrà sopportare . Questo è s ta to a t to alta-
mente pratico, una di quelle felici intui-
zioni del Ministero dell 'istruzione, di cui 
non posso a meno di fare pubblica lode, 
specialmente perchè è molto più facile per 
gli italiani censurare e criticare, anziché 
lodare anche quello che si fa di bene. 

Ora se nel 1889 l 'onorevole Boselli rico-
nosceva la necessità di maggióri spese per 
la scuola popolare che non potè ottenere 
per difficoltà finanziarie, oggi il ministro 
della pubblica istruzione non ha da lot tare 
più con tali di facoltà, perchè egli conosce 
i r isultat i del bilancio quali sono consacrati 
nella stessa relazione sull 'assestamento dal-
l 'onorevole Rubini. I l bilancio oggi, nelle 
sue ent ra te consolidate, supera abbondan-
temente le mie più larghe previsioni e le 
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supererà anche nei prossimi esercizi, allo 
s ta to a t tua le delle entra te e delle spese. 

Permet te temi che, proprio col cuore alla 
mano, faccia una modesta ma doverosa 
rivendicazione dell'opera mia. 

Quando alcuni anni or sono, volendo ri-
sparmiare all ' I talia quel doloroso disser-
vizio ferroviario che da tempo pe r tu rba 
la nostra vi ta economica, previdi la spesa 
di un miliardo per le ferrovie, fui og-
getto di accuse, di insinuazioni e di de-
risioni; ebbene costoro ignoravano del t u t t o 
i termini del problema, poiché la spesa di 
un miliardo si è resa necessaria, e la Camera 
l 'ha vota ta ed anzi dovrà votare nuovi e 
maggiori fondi per dare assetto alle nostre 
ferrovie. 

« 
E così quando alcuni anni or sono, dopo 

un accurato e paziente esame al quale con-
sacrai quasi un anno intero di seclusione, 
venni alla conclusione che il nostro bilancio 
presentava un avanzo consolidato di 30 o 
40 milioni, avanzo che poteva dedicarsi o 
ad una politica di lavoro che avesse accre-
sciuto le energie produt t ive del paese o ad 
una politica di miglioramento dei pubblici 
servizi, o ad una politica di educazione che 
avesse cancellato dalla pat r ia nostra questa 
vergogna, per cui all 'estero si considera la 
razza e l ' immigrazione i tal iana alla pari non 
della razza e della immigrazione giapponese 
che è istruita, ma della razza e della im-
migrazione cinese che non è istruita, quelle 
mie previsioni finanziarie furono aspramente 
combat tu te e derise. 

Ora,[se vi è qui dentro un uomo respon-
sabile, questi si alzi oggi per confutarmi. 
Domando se vi sia uno solo che possa oggi 
confutare, in una benché minima par te , 
quelle mie previsioni finanziarie, dopo che 
parecchi consuntivi le hanno largamente 
non solo comprovate, ma superate! Questa 
è la verità. E dopo avere sofferto, e dopo 
avere combat tu to per cinque anni, ho bene 
il diritto di rivendicare t u t t a l 'opera mia. 
(Bene! — Approvazioni . 

Ebbene o signori, e vi ringrazio per que-
sta vostra cortese approvazione, io affermo 
ne t tamente ed a l tamente che voi potete da 
oggMn poi inscrivere ogni anno cinque mi-
lioni di più sul bilancio dello Sta to sino a 
raggiungere i 70 milioni indispensabili per 
cancellare ¿quella vergogna d ' I t a l i a che è 
l 'analfabet ismo, senza menomamente tu r 
bare la solidità del bilancio, senza dare la 
più lontana preoccupazione al prossimo pos-
sibile ministro del tesoro, chiunque esso sia, 

ed al quale auguro la grande for tuna di po-
tere iniziare una politica economica che sia 
degna del palpito di vi ta nuova che corre 
da un capo all 'altro della penisola. 

Un 'u l t ima necessità per poter dare al-
l' I ta l ia la scuola popolare di cui ha bisogno-
è quella di creare a t torno alla scuola un 
complesso non solo di energie ma di simpa-
tie, per cui le popolazioni guardino alla 
scuola non più come ad un onere doloroso 
per i comuni e p e r i contribuenti ma come 
ad una ragione di orgoglio e di speranza 
per la patr ia . 

Ed è sopra tu t to per questa ragione, che 
è s ta ta assai bene chiarita anche oggi dal-
l 'onorevole Bava, che io non potrei, dopo 
lunghe meditazioni, consentire all 'avoca-
zione della, scuola allo Stato, se per essa 
s ' intende l'esercizio diretto della scuola da 
par te dello Stato in tu t t i i comuni del Regno. 

Ma siccome ho ragione di credere che 
anche parecchi degli autorevoli ed eminenti 
nostri colleghi ed educatori benemeriti del 
progresso dell 'educazione nazionale nel no-
st io paese, che pure chieggono la scuola 
dello Stato, non in tendano che lo S ta to la 
eserciti d i re t tamente , ma che soltanto ne 
prenda la direzione amminis t ra t iva e mo-
rale, ed obblighi i comuni a faro il loro do-
vere e si sostituisca ai comuni che a questo» 
dovere vengano meno; credo che, quando 
il problema si ponga unicamente in questi 
termini, di fare della scuola una funzione 
dello Stato, sotto la sua responsabil i tà e la 
vigilanza diret ta , il dissenso che pareva cosi 
profondo fra le due part i di questa Camera 
si a t tenuerà , come si è a t t enua to nella pre-
sente discussione e potremo, liberi da que-
sta incresciosa questione, riunirci f ra te rna-
mente nell'ideale comune del progresso della 
scuola popolare i tal iana. E colla scuola po-
polare desideriamo quelle altre istituzioni 
complementari , senza le quali la scuola non 
può raggiungere i suoi alti fini educativi e 
sociali. 

Sono entusias ta degli asili d ' in fanz ia . 
Debbo dire che a tre anni ho incominciato 
la mia modesta carriera scolastica in un 
asilo d ' infanzia, che vi ho mangiato la mi-
nestra del povero con la refezione scolastica 
e che serbo cara non solo l ' immagine della 
pr ima maestra che per me rappresentava 
la bellezza femminile e la dolcezza umana.. . 
(Interruzione) Avevo tre anni! (Si ride)... 
ma che serbo ancora cara nel mio cuore la 
simpatia coi figli del popolo, coi quali ho 
diviso il piccolo desco, che mi ha dato con 
loro, per t u t t a la vita, la più larga solida-
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r ie tà dei sent imenti umani . (Benissimo! — 
Approvazioni). 

Ebbene ricordiamo che Camillo Cavour 
aveva dedicato agli asili d ' i n fanz ia una 
par te notevole della sua a t t iv i tà ; r icordiamo 
che fu nelle adunanze per gli asili d'in-
fanzia che si tenne vivo il moto costitu-
zionale in Piemonte; r icordiamo che il mo-
vimento per gli asili d ' iafanzia , come fu in 
Piemonte il precursore del risveglio educa-
t ivo del paese, fu anche il precursore del 
r isorgimento politico della patr ia . 

Ed io sono felice che il progresso edu-
cativo moderno, dall' asilo d ' infanzia, che 
sta alla base dell'edificio scolastico, abbia 
raggiunto più alte ve t t e . La scuola po-
polare non saprei al t r imenti concepirla che 
dal piccolo asilo d ' infanzia sino al ricrea-
torio, che è opera s o p r a t t u t t o di quelle le-
ghe dell ' insegnamento, che in altr i paesi, 
specialmente in Francia, rendono così utili 
servigi, e che parecchi degli educatori che 
seggono in questa Camera, o che vi hanno 
avuto un posto, dall 'onorevole Carat t i al-
l 'onorevole Cabrini, dall 'onorevole Credaro 
all 'onorevole Pusinato, hanno più volte de-
siderato in I ta l ia , e che spero avrà impulso 
anch'essa dalla nuova legge che noi invo-
chiamo. 

Non disconosco, e sarebbe ingiustizia 
disconoscere, i benefìci che la legge del 1904, 
dovuta all 'onorevole Giolitti e all 'onorevole 
Orlando, ha recato alla seuola popolare in 
molta par te d ' I ta l ia ; disconosco t an to me-
no i benefici che la legge del 1906 ha re-
cato alla scuola rurale, specialmente del 
Mezzogiorno ; ma, onorevole ministro, ella 
che così a f fannosamente , ce lo ha dichia-
rato oggi, in tende all 'applicazione di quelle 
leggi, deve, per il primo, nella sua coscienza 
di economista, di educa to re e di pat r io ta , 
sentirne le grandi deficienze amminis t ra t ive 
e didat t iche. 

Sono deficienze amminis t ra t ive , perchè, 
se ognuno di noi si mettesse, con la penna 
alla mano, a fa re il conto di ciò che ad 
ogni comune è dovuto, in base a quelle 
leggi, non vi riuscirebbe, t an to che l 'ono-
revole ministro oggi ci ha dichiarato che 
ha dovuto contentarsi di liquidazioni prov-
visorie. 

Io non credo che sia possibile a t tua re 
quelle leggi senza ist i tuire alla Minerva non 
solo un conto individuale per ogni comune, 
ma un conto individuale per ogni maestro. 
(Oh! oh!) È l 'onorevole ministro che ci ha 
parlato di conto individuale per maestro : 
o ho registrato bene le sue parole. 

E d allora voi vedete che, per distr ibuire 
una somma, certo r i levante, ma non così 
come sarebbe necessario, alle scuole del 
Paese, bisogna tenere in v i ta una grande 
macchina burocrat ica, che credo sia còm-
pito nostro di semplificare e di rendere più 
economica. 

In secondo luogo, l 'onorevole ministro 
deve sentire che quelle leggi, se hanno se-
gnato un passo, non hanno per nulla potu to 
risolvere, nè aspiravano a risolverlo, il gran-
de problema della scuola popolare nel no-
stro Paese. 

Oggi domandiamo una legge organica, 
come Waddington l 'ha da t a alla Francia , 
come Fors ter l 'ha data a l l ' Ingh i l t e r ra ; una 
legge organica come quella che, da Fede-
rico il Grande in poi, si è venu ta formando 
nella Prussia, per opera d'insigni educatori , 
quali il Niebuhr ed altri. 

Questa è la legge organica che noi do-
mandiamo per l ' I t a l i a ; e, quando noi la 
d o m a n d i a m o / s i a dal pun to di vista poli-
tico, sia dal pun to di vista sociale, sia dal 
pun to di vista, più modesto, ma non meno 
pratico, del tornaconto economico, noi sap-
piamo di lasciare in eredità alle nuove ge-
nerazioni una base prat ica di redenzione 
sociale, per cui esse lavoreranno con mag-
giore alacrità, con maggiore s impatia , al 
grande edificio del r isorgimento pat r io . 
(Vive approvazioni — Molti deputati vanno 
a congratularsi con Voratore). 

pn'seo iaz ioue di una relazione 
e di mi disegno di l egge . 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ro-
sadi a venire alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

ROSADI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
per le ant ichi tà e le belle arti . 

P R E S I D E N T E Questa relazione, -sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta agli onorevoli depu-
ta t i . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge, per approvazione di con-
venzioni e d 'accordi postali internazionali , 
s t ipulat i a Roma, il 28 maggio 1906. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno-
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di legge per approvazione d i convenzioni 
e d 'accordi postal i internazional i , s t ipula t i 
a Roma, il 28 maggio 1906. Questo disegno 
di legge sarà s t a m p a t o e dis t r ibui to . 

Si rivende la disrassionc del Ivlanci» 

della istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u m m o ha 
p resen ta to il seguen te ordine del giorno: 

« La Camera confida che il ministro pre-
sen te rà nel più breve t empo possibile la 
des idera ta r i fo rma dello insegnamento su-
periore, la quale p rovveda ai nuovi bisogni 
della cu l tu ra ed all ' indirizzo posi t ivo e spe-
r imen ta le del sapere ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r en ta depu ta t i . 

{È appoggiato). 
L'onorevole R u m m o ha faco l tà di svol-

gerlo. 
RUMMO. Sintesi rapida , efficace e possi-

b i lmente ardi ta ; non è il momento di analisi. 
Se a noi prendesse vaghezza di esami-

na re il con tenu to di t u t t i i discorsi pro-
nunzia t i in questi giorni, sul bilancio della 
pubbl ica is t ruzione; se prendess imo conto 
di t u t t o quello che si è de t to negli 
anni precedenti ; se prendess imo in esame 
la relazione, così d o t t a ed e labora ta , del-
l ' amico Cortese e l 'organico, comple to di-
scorso del ministro della is t ruzione pub-
blica, ve r remmo a questo r i su l t amento : che 
la scuola un ivers i ta r ia è mina t a da mali 
profondi , per cui fa mestieri t r ova re un 
r imedio sicuro e p ron to . Questi mali sono 
molteplici ed immanen t i : disagio economico 
dei professori e degli assistenti ; m a n c a t a 
protez ione e prev idenza per gli inservient i 
dei l abora to r i e delle cliniche, esposti a sì 
gravi pericoli, a t a n t e infezioni; meschine, 
irrisorie dotazioni , che t a rpano le ali alle 
r icerche e ci me t tono in condizione d ' infe-
r io r i t à di f ron te alle a l t re nazioni; soverchio 
numero d 'Univers i tà . . . ( Interruzioni) . 

D E B E L L I S . P rova t e a toglierne una ! 
(Ilarità). 

RUMMO. Aspe t t a t e ! 
. . .che si debbono conservare t u t t e , non 

t a n t o per l ' interesse storico, quan to per le 
molteplici influenze, per i molteplici inte-
ressi regionali e polit ici; moltiplicazione 
con t inua delle ca t t ed re e dei professori, pel 
dividersi e pel suddividersi delle ca t t edre 
b i s t e n t i e per l ' invenzione di nuove, spes-
so non necessarie, e per specializzazioni, che 

possono, da t a la esagerazione, disgregare 
l ' un i t à s in te t ica della sc ienza; molt ipl ic i tà 
degli esami, per cui gli s tuden t i , innanzi 
a t a n t a congerie di mater ie di esame per 
corsi speciali d ichiara t i obbligatori , spesso 
d iven tano mnemonici r ipe t i tor i e d iser tano 
le scuole d imos t ra t ive e sper imenta l i e le 
cliniche ; molt ipl ici tà degli incarichi, che 
non sono temporane i , come dovrebbero es-
sere, e che, salvo poche eccezioni, si f a n n o 
più per le persone che per le cose; infinito 
numero di s tudent i , che spesso si ag i tano e 
d iven tano indisciplinati e ribelli, e che cor-
rono alla caccia ed alla sca la ta della lau-
rea, sconfor ta t i p r ima di raggiungere la 
meta, sicuri di non aver guadagna to nulla, 
imprepa ra t i alla v i ta p ra t ica ed allo eser-
cizio profess ionale ; manca to l imite di età 
dei professori ; a b b a n d o n o della scuola e 
poca f r equenza alle lezioni, perchè spesso 
il do t t r ina r i smo e la m a n c a t a possibilità 
del l 'esper imento e della dimostrazione, per 
manca t i mezzi, rendono sterili ed artificiali le 
ca t t ed re ; svogliatezza di alcuni professori 
nello adempiere ai doveri d ' i n s e g n a n t i , 
che è s t a t a esagera ta e p re sen ta t a in fo rma 
tr iviale, men t r e la grandiss ima maggioranza 
di essi fa il suo dovere con onore nella 
scuola e nei labora tor i , nei quali la face del 
sapere si accende rigogliosa e r i to rna nella 
scuola ; l ibera docenza, che deve essere di-
sciplinata, nobi l i ta ta , come si addice alle 
nos t re gloriose t radizioni ; mancanza di un 
esame finale, professionale, ed analogo diplo-
ma che garent isea lo S ta to della capac i tà 
giuridica, medica, ecc., dello esercente e sia 
degno di poter figurare nella sua v i ta fu -
tu ra , sicura a r m a di difesa nella l o t t a per 
l 'esistenza ; finalmente promiscui tà e com-
plesso inorganico di leggi, di circolari, di 
decreti , ins tabi l i tà di regolament i , spesso 
in con t ras to f r a loro. 

E per questo caotico r a f fazzonamento 
è sur ta p r inc ipa lmente la crociata contro 
gli impiega t i t u t t i della Minerva, non 
sempre giust i f icata , perchè consta a noi, 
che ci occupiamo da vicino della v i ta uni-
vers i ta r ia , che vi sono nella direzione 
competen t i uomini , che f anno il loro dove-
re ; e ques t ' andazzo , e questa eco dolorosa 
si va inf i l t rando per altr i Ministeri, e si 
pa r la a p p u n t o dei Ministeri di agricol tura 
e di grazia e giustizia, di cui lodiamo lo zelo 
e l 'energia. Certo, se cont inueremo così, non 
fa remo opera buona , e non daremo ai buoni 
il premio che si mer i tano e non colpiremo 
i pochi svogl ia t i . 

È indiscutibi le che si impone un codice 
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universitario unico ed armonico, che regoli 
t u t t a la vita universitaria, e che risponda 
alle finalità della scienza, come oggi la 
scienza ed i metodi positivi richiedono. 

Orbene, per fare questo nuovo codice 
dell'istruzione pubblica fa mestieri di avere 
omeri poderosi, grande autorità e soprat-
tu t to coraggio per affrontare questioni irte 
di difficoltà. 

Il paese, la Camera, i professori richie-
dono oggi, non una legge più o meno ac-
conciamente raffazzonata sull' antica, che 
provveda a tu t t i gli inconvenienti ed a tu t t i 
i mali lamentat i , e che sia modellata un 
po' su quella di oltre Alpi; noi abbiamo 
bisogno di una legge organica, che ri-
sponda alle finalità moderne ed alle esi-
genze nuove, alle tendenze positive, che 
sia la fiaccola inspiratrice e rinnovatrice 
della rigenerata educazione scientifica del 
Paese, che risponda alle nostre gloriose tra-
dizioni : perchè, se si dovesse fare una legge 
su per giù come quella esistente, sarebbe 
meglio non farla. 

Diceva dunque che si incontreranno dif-
ficoltà grandissime, che susciteranno cla-
mori immensi, e che, come è avvenuto in 
altre occasioni, metteranno il ministro in 
una posizione imbarazzante. 

Dunque, onorevole ministro, se ella ha 
in animo di affrontare questa questione 
(dirò poi come e per quale via si debba 
affrontarla) dovrà adot tare decisioni radi-
cali, sostanziali, che forse susciteranno in-
consulti e prolungati clamori ai quali dovrà 
essere preparato. 

Se vogliamo risolvere il problema univer-
sitario fa mestieri che giunga ampia, com-
pleta l 'opera legislativa. La via da seguire, 
a mio modo di vedere, è duplice : o il mini-
stro vuol fare questa nuova legge univer-
sitaria, riducendo le Università, i professori, 
gli incaricati, migliorando gli ist i tuti scien-
tifici e aumentando le dotazioni; oppure 
deve ricorrere a un altro mezzo, che è quello 
della autonomia didattica, amministrat iva 
e disciplinare. Quindi, o evoluzione rapida, 
o, se mi permettete la parola, rivoluzione : 
o la morte violenta, o il deperimento lento, 
la selezione. Ecco il bivio. Per quanto ri-
guarda il metodo violento o quello della 
riduzione delle Università, è bene tenere 
in mente che nel coraggio della sintesi tu t t i 
siamo capaci di proporre soppressioni; ma 
quando si viene all'analisi-ed alla determi-
nazione esecutiva, è ben al tra cosa ! 

Con l 'autonomia si otterrebbe la sele-

zione, si metterebbero le Università in con-
dizioni da potersi governare da sè stesse 
entro il limite di una data spesa, coi van-
taggi e rischi inerenti. Rimarrebbero le 
forti e le f requentate , perirebbero quelle 
che non hanno vitalità. Abbiamo esempi 
di questa feconda autonomia negli I s t i tu t i 
superiori di Firenze e di Milano e nel poli-
tecnico di Torino; abbiamo la gloriosa tradi-
zione antica italica che ispirò Guido Bac-
celli nel formulare l'idea rigeneratrice della 
nuova Italia. Soltanto così potremo avere 
un codice universitario, che risponda ai 
tempi nuovi, alle esigenze della coltura na-
zionale. alle tendenze positive della scienza, 
che oggi invochiamo, che deve essere la face 
rigeneratrice dell 'Italia nuova, se vogliamo 
conquistare nel mondo quella posizione, 
che a noi spet ta per le nostre gloriose t ra-
dizioni. {Bene! Bravo! — Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbero gli ordini 
del giorno, presentati dall'onorevole Masini; 
ma, siccome non era inscritto nella discus-
sione generale, non possono essere svolti. 

Verrebbe l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Celli; ma l 'onorevole Celli, che non era 
inscritto nella discussione generale, ha chie-
sto che quest 'ordine del giorno sia riferito 
al-capitolo 23. Così sarà fa t to . 

Rimane l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Credaro; ma, siccome l'onorevole Cre-
daro non è presente, s ' intende ritirato. 

Per accelerare il lavoro domando all'o-
norevole ministro e all'onorevole relatore 
se vogliano fare delle dichiarazioni sugli 
ordini del giorno presentati , per poter do-
mani cominciare la discussione dei capitoli. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Cinque altri poderosi oratori hanno riaperto, 
dopo il mio discorso in risposta ai venti di 
prima, la discussione generale, integrando 
e completando le important i cose già det te 
specie intorno al problema dell'istruzione 
superiore. 

Ringrazio l 'onorevole Cortese degli schia-
r imenti dat i e di aver accettato le dichia-
razioni che io ho fa t to intorno ai propositi 
e ai consigli manifestati dalla sua bella re-
lazione. Io m'impegno di corrispondere co-
me meglio potrò ai suoi desideri e voti, sia 
per le custodie locali, malsane e mal sor-
vegliate, sia per gli abusi mnemonici, che si 
possono commettere negli asili infantili, che 
ho molto a cuore, come dicevo poco fa. Cer-
cherò che sia sollecitamente pubblicata la re-
lazione intorno alla applicazione della legge 
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sulle scuole medie, applicazione clie fu assai ; 
difficile, come ella sa, e assai t u r b a t a da 
dubbi, da ansie, da pretese ma che nei ri-
sultati finali ha corrisposto ai desideri per-
chè il diritto di tu t t i f u rispettato. E lo si 
vede dai pochi reclami presentati al Con-
siglio superiore. 

Quanto alla scuola privata, nell 'ordina-
mento del Ministero mi ingegnerò di stu-
diare che una divisione od una sezione ab-
bia una cura particolare di questo ramo di 
insegnamento. Troppe cose non sono sor-
vegl iate dal Ministero, perchè è poverissimo 
di organi e non ha più nemmeno l ' ispetto-
rato per le scuole medie. Del che molto 
sento il bisogno. H o proposto la legge ad hoc 
e prego i colleghi della Commissione di vo-
lerla esaminare sollecitamente, perchè non 
possiamo lasciare queste nostre scuole senza 
una ispezione continua. Per la vigi lanza 
degli altri istituti mi mancano ispettori al 
Ministero, ma nel progetto di legge dell'or-
ganico si provvede in modesta misura anche 
a questo. Accetto tutte le raccomandazioni . 
Poi farò, come si desiderala circolare per 
l ' insegnamento della educazione fìsica, chè 
è stato assai trascurato. 

Per tut t i i programmi delle nostre scuole 
secondarie ho ordinato che si faccia una 
pubblicazione che metta in luce ciò che è 
in vigore oggi. 

Anche le famiglie debbono sapere, attra-
verso tante norme, quali regolamenti o 
quali parti di essi siano in vigore. E non 
sempre è facile dopo tanto variare di par-
ziali ritocchi. 

Per l ' insegnamento superiore siamo d'ac-
cordo con le dichiarazioni che ha fat te l'o-
norevole relatore. Io lo ringrazio ed aderisco 
alle sue proposte. 

L 'onorevole Ferraris Carlo ha presentato 
un ordine del giorno relativo alle forme del 
bilancio delle spese universitarie, nel quale 
sostanzialmente consento: e lo ha il lustrato 
con osservazioni alle quali debbo dare una 
risposta. 
' I l Ministero p u b b l i c a v a a parte il bilan-

cio delle spese con quelle - notizie che da-
vano luce sulle singole categorie e secondo 
i vari ist ituti , per modo che il lettore da 
quel documento a v e v a la conoscenza delle 
spese di essi ist ituti . 

Per quest 'ult imo anno, trovai in agosto 
che il vo lumetto era stato sospeso: ma io 
ho già dato ordine, onorevole Ferraris, che 
si ristampi, perchè non resti interrotta una 
serie di notizie che è assai utile avere. 

Quanto al suo ordine del giorno, io vor-

rei attuarlo, presentando in allegato al bi-
lancio la ripartizione dei fondi che ella desi-
dera; non credo però poterlo accettare come 
un ordine del giorno inteso a modificare l a 
s truttura del bilancio, perchè dubito c h e l a 
nostra legge di contabil ità mi autorizzi a 
disporre gli s tanziamenti delle spese per 
istituti e non per qualità così come ella 
vorrebbe. 

Per il primo anno, onorevole Ferraris 
(poiché ella mira alla cosa e non alla forma), 
si contenti se non si può compilare il bi-
lancio, per la legge di contabil ità, se non 
nel modo tradizionale: e si appaghi della 
dichiarazione che io darò, allegato con no-
tizie di fa t to , il documento che desidera. 

Infat t i credo cosa opportuna mettere in 
luce davant i alla Camera le condizioni di 
spesa di ogni ist i tuto superiore. 

Così quella r i forma amministrat iva , che 
è nell ' intendimento mio e che f u ieri illu-
strata con opportuno ricordo e con così alta 
e nobile parola dall 'onorevole Baccell i , po-
trà avere una preparazione per la sua at-
tuazione. 

L 'onorevole Baccel l i pose in bella evi-
denza la ver i tà e l 'ut i l i tà delle sue idee; ed 
io che consento con lui sono lieto di pre-
parare la strada, anche con questi accorgi-
menti amministrat ivi , per raggiungere più 
faci lmente la mèta. 

L 'onorevole Cavagnari ha parlato molto 
amichevolmente al Ministero; ha cominciato 
a dichiarare che la forma del suo ordine del 
giorno non d o v e v a avere affatto un caràt-
tere ab irato, anzi non a v e v a nulla che po-
tesse essere così interpretato, data la sua 
fiducia e la sua amicizia. 

Onorevole Cavagnari , la ringrazio. Io ho 
cercato in questi mesi della mia ammini-
strazione di fare tutto ciò che è nei suoi 
intendimenti , di ordinare le contabil i tà, di 
sollecitare i servizi, riordinarli, disciplinarli, 
sistemarli con regolamenti chiari, con ordi-
namento nuovo e logico che parta dalle Di-
rezioni generali, si snodi nelle divisioni ed 
arrivi alle sezioni. Per le provincie miglioro 
le condizion dei Provvedi tor i agli studi, 
e con il migiioramènto creo l 'ufficio e au-
mento il numero degli ispettori. Non parlo 
della tabella, perchè ci fu in dicembre una 
lunga discussione in Senato. Io dunque con-
vengo con lei: ma appunto perchè faccio già 
ciò che lei augura, e non tutti sanno quanta 
cordialità di rapporti esiste fra noi, io la 
prego di contentarsi che il suo ordine del 
giorno sia accolto come raccomandazione. 

[ Gli dichiaro che non solo concordo nelle sue 
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iidee, ma ho pera l t ro il desiderio e cerco del 
mio meglio di a t tua r le , anzi ho cominciato 
ad a t tuar le , perchè quello che ella desi-
dera è una necessità per l ' amminis t raz ione . 

L 'onorevole Valli ha p resen ta to un or-
dine del giorno di cui si è rag iona to pr ima. 
Ho già dichiarato che il Governo consente 
nella mass ima di presentare un disegno di 
legge entro q u e s t ' a n n o : quindi il Governo 
acce t ta l 'ordine del giorno Valli. 

Vengo al l 'onorevole Fer rar i s Maggiorino 
il quale ha no ta to g ius tamente ed eloquen-
temente , come aveva accennato anch ' io , che 
il grave prob lema della scuola e lementare 
in quest i ul t imi mesi è d iven ta to un pro-
blema serio e molto sent i to e d i b a t t u t o dalla 
pubbl ica opinione, che vede nella solu-
zione di esso un elemento for te e sano per 
l ' a t t i v i t à i ta l iana , una conquis ta da fare, un 
urgente lavoro da compiere. Io che vivo 
dentro il Ministero in mezzo agli s tud i e ne 
sento i bisogni e ne misuro le deficienze, spe-
cialmente quando mi sono i l lus t ra te da do-
c u m e n t i di s ta t i s t ica e di logica, di cifre e 
di ragioni, p resenta t i con t an to amore e con 
t a n t a acutezza di in ten t i e con t a n t a fine 
¡analisi, come f anno le pubblicazioni t u t t e 
dell' onorevole Maggiorino Ferrar is , sulla 
scuola popolare, sempre fel icemente accom-
pagnate da s tudi e da specchi che par lano 
al pensiero dei le t tor i i m m e d i a t a m e n t e , io 
non posso che consentire con lui. 

Occorrono maggiori organismi ed io ho 
cercato di crearli al centro ed alla periferia 
e maggiori mezzi. L 'onorevole Fer ra r i s non 
vuole il p ro le ta r ia to burocrat ico, e nem-
meno io lo desidero: lavoro a t t ivo , intenso, 
•compensato bene; non mol ta gente perchè 
multipli casti gentem, sed. non multipli casti 
laetitiam. 

I mezzi finanziari, onorevole Ferrar is : 
ecco il grosso prob lema. L 'onorevole amico 
ha i l lus t ra ta nei suoi dot t i scri t t i , ed oggi 
col suo discorso alla Camera, la p o r t a t a della 
sua r i forma: ha compreso egli stesso che di 
essa si po teva appena par la re oggi al mo-
desto ministro della pubbl ica is t ruzione, 
che t a n t i problemi ormai ha da risolvere e 
t roppi ne vede addensars i sul suo capo. 

L'egregio collega ha par la to , e a ragione, 
della s i tuazione del tesoro e delle condizioni 
di questo, le quali ver ranno i l lustra te dal-
l 'onorevole Rub in i nel bilancio di assesta-
mento, ora pubbl ica to . 

Su tale base ha t r a t t a t o la quest ione 
della scuola legata i n t i m a m e n t e e profon-
damen te alla s i tuazione del tesoro. E ci ha 
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anche add i t a t e con sapiente analisi le con-
dizioni degli al tr i S ta t i , quali r i su l tano dagli 
s tud i pubbl ica t i da l l ' I s t i tu to in ternazionale 
di s ta t i s t ica e completa t i dagli ulteriori 
s tudi suoi, r i levando come si v a d a da cifre 
molto elevate, nei r iguardi della is t ruzione 
e lementare , sino ad un minimo di cinque 
lire per ab i t an te . L ' I t a l i a ha solo alcune 
Provincie che così spendono. 

Ora, onorevole Ferrar is , secondo i suoi 
calcoli, l ' I ta l ia , dalla spesa a t t u a l e di 80 mi-
lioni dovrebbe passare a quella di 150 o 160 
milioni per la scuola e lementare . 

Onorevole Ferrar is , ella ha bensì illu-
s t r a to il crescendo delle e n t r a t e dello S ta to 
e i nostri avanzi , che oggi dopo la conver-
sione si sono anche maggiormente consoli-
dat i . Ma, da to pa re t u t t o ciò, onorevole 
Ferrar is , come domanda re 80 milioni al 
ministro della istruzione, che lo t ta ogni 
giorno per i più necessari s tanz iament i , per 
le s t r e t t e esigenze dei servizi, a questo po-
vero ministro che, se non è sussidiato da 
leggi speciali che por t ino per conseguenza 
nuovi s tanz iament i effet t ivi di spesa, ha 
sempre grandi difficoltà per o t tenere qua-
lunque modesto a u m e n t o ? Come chiedergli 
(anche quando vediamo la stessa Giunta 
del bilancio tagl iare le 12 mila lire all 'asse-
gno del Consiglio superiore accresciuto ora 
della sezione per le scuole medie voluta dalla 
legge e r i conosc iu ta da t u t t i come un pro-
gresso, messe in bilancio per non sentirsi 
r ipetere il doloroso ri tornello della Minerva 
che non paga); come chiedergli, onorevole 
Ferrar is , di insistere o so l tan to di far pro-
pos te per una richiesta di fondi per 70 od 
80 milioni ancora ? Quale confor to posso 
io, onorevole Ferrar is , avere per fa r ciò 
quando si taglia anche nelle più modeste 
r ichieste? L 'onorevole Fer rar i s ha confer-
m a t o le mie parole sul progresso di questi 
u l t imi anni . Dai 6 milioni che per le scuole 
e lementar i si spendevano per l ' i s t ruzione 
e lementare in t r e anni il bilancio è salito 
a 18. Il bilancio 1907-908 cresce in com-
plesso di 12 milioni sul precedente . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . P rec i sa -
mente . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
È dunque un f a t t o che, r i spet to al passato, 
ne l l 'u l t imo t r iennio abb iamo progredi to ab-
bas tanza , ed io spero che cont inueremo 
ancora nel prossimo avvenire . E poi t u t t o 
non si può fare in una vol ta . Azioni vigo-
rose di S t a to e di Comuni e nuovi mezzi. 
Ecco il p rog ramma. E fin qui d 'accordo. Ma 
io non posso oggi, sebbene debba r imanere 
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infat icato molestatore per ottenere maggiori 
fondi, non posso oggi assolutamente insi-
stere oltre una certa misura, per sodisfare 
alle necessità più urgenti che impone la 
soluzione del grandioso problema. Non rn'è 
dato, quindi, accettare l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Ferraris, per quanto io ap-
plauda alle idee da lui esposte e mi au-
guro che lo Stato italiano voglia conti-
nuare rapidamente nell 'opera sua come in 
questi ul t imi tre anni. 

Ed ho ragione di credere che su questa 
s t rada si cont inuerà : ma non potrei im-
pegnarmi per un aumento del bilancio di 
70 milioni, sia pure da ripartirsi in un certo 
numero di anni, perchè con tale impegno 
io non farei, onorevole Ferraris, che se-
minare le discussioni di questo bilancio 
così impor tant i per valentia di oratori , e 
per le cose t ra t t a te , di quelle promesse 
t an te volte r ipetute, ma pur t roppo non mai 
mantenute . Di ciò molto mi addoloro, per-
chè veggo in pratica che uno degli impe-
dimenti al lavoro dell 'amministrazione è 
spesso questo: gli ordini del giorno approva t i 
dalla Camera, i quali hanno suscitato legit-
t ime aspettat ive, creati desideri ed ecci tat i 
bisogni, ma che poi non si sa come man-
tenere. Pe r t an to ella pure riconosca, ono-
revole Ferraris, la serietà e la serenità dei 
miei propositi, riconosca che io intendo la -
vorare in questo desiderato indirizzo, per 
combattere cioè la piaga dolorosa dell 'anal-
fabetismo, cercando di portare su questo 
campo l ' a t t iv i tà mia migliore: e se desidero 
l 'autonomia universitaria, gli è anche perchè 
credo che il tempo e il lavoro del ministro 
della pubblica istruzione in I tal ia debbano 
essere destinati maggiormente alla scuola 
elementare che non alla Università, la quale 
- come Firenze e Torino ci insegnano - può 
benissimo amministrarsi da sè : ha la sua 
dote, vede i bisogni suoi e non spende inu-
t i lmente il suo danaro. | 

Ma, onorevole Ferraris, accettare per 
non fare non corrisponde alla mia coscienza. 
Io la prego, amicamente, di non insistere, 
di fidarsi di una ferma volontà di l avorare 
e non accontentarsi di una promessa che 
pot rebbe darsi non potessi mantenere , il 
che farebbe immenso dispiacere a me e non 
converrebbe alla dignità delle discussioni 
del nostro Par lamento. 

L'onorevole Ru m m o ha f a t t o la sintesi 
finale dei mali universi tari e da buono e 
valente medico ha voluto dare i rimedi, e 
tra i rimedi ha compreso (mentre egli è un 
medico scientificamente moderno) ha com-

preso una r icet ta lunga, a stile antico : un 
codice nuovo, come coordinamento di t u t t e 
le leggi esistenti, di t u t t e le modificazioni 
f rammentar ie , che si son fa t t e qui alla 
Camera, creando, integrando, modificando 
anche. 

Io pure mi son messo per forza su que-
sta s t rada : ho condotto innanzi alcune di 
queste aggiunte ai codici. Credo che sia una 
necessità far testi organici, e mi penso di con-
tinuare: così ho iniziato il lavoro per coor-
dinare tu t t e le leggi dell ' istruzione elemen-
tare, e venire poi a chiedere alla Camera 
l 'autorizzazione di compilare un testo unico. 
Perchè oramai è diffìcile, anche per il pub-
blico, sapere quali sono le leggi che gover-
nano la pubblica istruzione. Spesso vengono-

-da me professori stranieri, o ambasciatori , 
per chiedere queste leggi, ed è una-grande dif-
ficoltà ricostituire i testi, intenderli e farli 
intendere. 

Ma il suo codice, onorevole Rummo, pare 
che import i anche l 'abolizione di alcune 
Università. Ella crede ai tagli recisi. Questi 
tagli recisi a carico di al tre scuole non sono 
possibili, nè si possono invocare per com-
bat tere l 'analfabet ismo. 

E io ritengo di aver mostrato, quando mi 
si è presentata la necessità, di non aver mai 
indietreggiato davant i ad ostacoli da supe-
rare, per quanto l 'adempimento del mio 
dovere possa talvolta avere, come conse-
guenza, delle amarezze. Ma quanto a tagli 
cesarei, per abolizione di Università, è chi-
rurgia troppo alta, ed è proprio fuori della 
mia competenza. 

Ella si contenti , onorevole Rummo, di 
un 'a l t ra via che è più lunga, ma che può con-
durre ad utili risultati: la via, cioè, di quel-
l 'ordinamento amminis t ra t ivo per cui sia 
inf renata la domanda di nuove spese, e il 
complesso della spesa sia adoperato con alti 
intendimenti scientifici nelle singole Univer-
sità. I n questo io consento: sarà la via del-
l 'evoluzione, come ella ha detto, più lunga r 

ma più sicura. È la legge del progresso. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ferraris Car-

lo, mantiene il suo ordine del giorno? 
F E R R A R I S CARLO. Ringrazio l'ono-

revole ministro della promessa e ne prendo 
a t t o : ne vedrò certo l ' adempimento col bi-
lancio, che sarà presenta to a novembre.. 
Perciò ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i l 
CAVAGNARI. Prendo a t to delle dichia-

razioni del ministro e delle sue p r o m e s s e , , 
e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferraris Mag-
giorino, mantiene il suo ordine del giorno t 
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F E R R A R I S MAGGIORINO. Rispondo 
all'amichevole invito dell'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ringraziandolo dei 
suoi buoni propositi ma augurandomi sin-
ceramente che possa tradurli quanto prima 
in una legge con l'opera dell'intero Gabi-
netto. Poiché, ora che vedo presente l'ono-
revole Giolitti, io non posso a meno di di-
chiarare ciò che prima ho già ricordato, 
che cioè al Ministero dell'onorevole Giolitti 
dobbiamo la legge del 1904, come pure di 
aver condotto in porto la legge del 1906 
predisposta dai suoi predecessori. 

Ma anche l'onorevole Giolitti non tar-
derà a convincersi che il problema della 
scuola elementare richiede nuovi provvedi-
menti più organici e mezzi più adeguati. E 
mi sarebbe di grande dolore se questo Mi-
nistero che ne ha i mezzi finanziari, che ne 
ha la possibilità politica, che dispone della 
collaborazione, ciascuno per la sua parte, 
degli onorevoli Rava e Cortese, due uomini 
che hanno scritto una pagina onorevole 
nella storia dell'educazione italiana, non 
riuscisse a dare all'Italia la nuova legge 
sulla scuola popolare. 

F R E S I D E N T E . Onorevole Rummo... 
RUMMO. Sono sodisfatto delle dichiara-

zioni del ministro. In quanto alla duplice 
via da me segnata, ho indicata prevalen-
temente l 'autonomia: ho detto: o evolu-
zione o rivoluzione. Io non sono rivoluziona-
rio, sono un evoluzionista. Quindi sono per-
fettamente di accordo con l'onorevole mi-
nistro, e prendo atto con sodisfazione che 
l'autonomia regolerà la nostra vita futura 
universitaria. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella 
avrà visto che vi è anche il seguente ordine 
del giorno presentato dall'onorevole Raineri 
in unione con gli onorevoli Ottavi, Poggi, 
Scalini, Baragiola e Credaro e da porsi a 
partito nel caso di accettazione dell'ordine 
del giorno Valli Eugenio ed altri : 

« La Camera invita il Governo a com-
prendere i professori delle regie Scuole su-
periori di agricoltura nello stesso disegno 
di legge che provvederà al miglioramento 
economico dei professori universitari ». 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi pareva che ella avesse detto che non 
era stato svolto e quindi era decaduto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Raineri, non 
essendo iscritto nella discussione, non aveva 
diritto di svolgerlo. L'ordine del giorno però 
avrebbe dovuto essere messo in votazione. 

Ad ogni modo poiché l'onorevole Rai-
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neri, primo firmatario non è presente, si 
deve ritenere realmente come ritirato. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
In occasione della riforma studierò anche 
l'importanza, che ha questo ordine del giorno 
dell'onorevole Raineri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masini! 
MASINI. Ritiro il mio ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Allora non rimane che 

l'ordine del giorno presentato dall'onorevale 
Valli Eugenio e da moltissimi altri depu-
tati , di cui do nuovamente lettura: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare prima del gennaio 1908, provvedimenti 
legislativi per il miglioramento economico 
dei professori universitari ». 

Questo ordine del giorno è accettato dal 
Governo e dalla Commissione. Lo pongo a 
partito. 

(È approvato). 

Il seguito di questa discussione è ri-
messo a domani. 

Risuiiamenio di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
deila votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge. 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante l'esercizio 1906-907. 

Presenti . 2 3 4 
Votanti 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . . . 205 
Voti contrari 29 

(La Camera approva). 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche; ripartizione di stanziamenti e tra-
sporti di fondi negli stati di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
gli esercizi finanziari 1906-907 e 1907-908. 

Presenti 234 
Votanti 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . . . 208 
Voti contrari 26 

(La Camera approva). 
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Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi —, 
Albasini — Albicini — Antolisei — Aprile 
•— Arnaboldi — Aroldi — Artom — Astengo 

-— Aubry — Avellone. 
Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 

Baranello — Barnabei — Barzilai — Bat -
taglieri — Battelli — Benaglio — Berga-
masco — Bertarelli — Ber te t t i — Berto-
lini — Bettolo — Biancheri — Bianchi E-
milio — Bianchi Leonardo — Bianchini — 
Bizzozero — Bolognese — Borsarelli — Bot-
teri — B ne celli. 

Camera — Cameroni — Campus-Serra 
•—Cao-Pinna — Cappelli — Caputi — Car-
bon i -Boj — Cardani — Carmine — Caru-
gati — Casciani — Cassuto — Castiglioni 

— Cavagnari — Centurini — Cerulli — 
Chiapperò — Chiapusso — Chiesa — Ciacci 
Gaspero — Ciappi Anselmo — Ciartoso — 
Cicarelli — Ciccarone — Cimorelli — Ci-
priani-Marinelli — Cirmeni — Cocco-Ortu 

—— Cortese — Costa Andrea — Costa-Ze-
noglio — Cottafavi — Credaro — Croce — 
Curreno — Cuzzi. 

Da Como — D'Ali — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Asarta — De Bellis 
— De Gennaro — De Luca Ippoli to Ono-
rio — De Luca Paolo Anania — De Mi-
ehet t i — De Nava — De Novellis — De 
Eiseis — De Seta — De Tilla — Di Cam-
biano — Di Lorenzo — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di Stefano 
Giuseppe. 

Faelli — Falconi Gaetano — Fal le t t i — 
Fan i — Far ine t Alfonso — Fasce — Fe-
lissent — Fera — Ferraris Carlo — Ferra-
ris Maggiorino — Finocchiaro-Aprile. 

Galli — Galluppi — Gattorno — Giac-
c o n e — Gianturco —Giol i t t i — Giordano-
Apostoli — Giovagnoli — Giovanetti — 
Guarracino — Guastavino — Gucci-Boschi. 

Lacava — Landucci — Lazzaro — Leali 
— Leone — Libertini Gesualdo — Libertini 
Pasquale — Loero — Lucca — Lucchini 
Angelo — Lucchini Luigi — Lucernari — 
Luciani — Lucifero Alfonso — Luzzat to 
Riccardo. 

Malvezzi — Mango — Manna — Maraini 
Clemente — Maraini Emilio — Marazzi — 
Maresca — Marescalchi— Marghieri — Ma-
r ie t t i — Marzotto — Masciantonio — Mat-
teucci — Mauri — Marziotti — Medici — 
Melli — Mendaia — Mezzanotte — Mira 
—- Montauti — Montemart ini — Monti-
Ouarnieri — Morando — Morelli-Gualtie-
ro t t i — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nitt i . 
Odorico — Orioles — Orlando Salvatore 

— Orlando Vittorio Emanuele — Orsini-
Baroni — Ottavi 

Pais-Serra — Papadopoli — Pascale — 
Pavia — Pavoncelli — Personè — Pescett i 

I — Pilacci — Pinchia — Pistoja — Pla-
cido — Podestà •— Pompil j — Pozzi Do-
menico. 

Eampoldi — Easponi — Eastell i — 
E a v a — Eavaschieri — Eicci Paolo — 
Eidola — Eizza Evangelis ta — Eizzet t i — 
Eizzone — Eochira — Eomanin-Jacur — 
Eosadi — Eossi Gaetano — Eossi Luigi 
— Eota — Eubini — Buffo — E u m m o 
— Euspoli. 

Salvia — Sanarelli — Santamar ia — 
Santini — Santoliquido — Saporito — Sca-
glione — Scaramella-Manett i — Scellingo 
— Schanzer — Sili — Solimbergo — Soli-
nas-Apostoli — Sonnino — Soulier — Spi-
rito Beniamino — Spirito Francesco. 

Targioni — Tedesco — Teso — Testa-
secca — Tinozzi — Tizzoni — Turbiglio. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Vallone — Vecchini — Vendramini 
— Veneziale. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Abozzi— Agnetti . 
Bona — Borghese — Bottacchi — B r i z -

zolesi. 
Calieri — Camagna — Capece-Minutolo 

— Cesaroni — Cocuzza — Coffari. 
Dagosto — Daneo — Del Balzo — Del-

l 'Arenella — Donati . 
Fabr i — Farinet Francesco — Fulci Lu-

dovico — Fulci Nicolò — Furnar i . 
Gallino Natale — Ginori-Conti — Giu-

liani — Giunti — Gorio — Grassi-Voces. 
J a t t a . 
Larizza. 
Marsengo-Bastìa — Merci — Morelli En-

rico. 
Nuvoloni. 
Paniè — Pellecchi. 
Quistini. 
Eebaudengo — Besta-Pal lavicino — 

Eienzi — Eonchet t i . 
Scalini — Suardi. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Aguglia. 
Celesia. 
De Michele-Ferrantell i . 
Fede — Florena — Fortis . 
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Gi ardina. 
Majorana Angelo — M a n t i c a — Masi — 

Massimini. 
Petroni . 
Scano — Semmola — Simeoni. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Cimati — Crespi. 
Filì-Astolfone — Francica-Nava. 
Gavazzi. 
Lucifero Alfredo. 
Pastore . 
Eondani . 
Torri giani. 

Ringraziamenti alla Camera. 
P R E S I D E N T E . Dalle sorelle Codronchi 

mi è pervenuto il seguente te legramma : 
« Nella terr ibi le angoscia i nostri cuori 

di figlie, crudelmente pr iva te del più grande 
e del più tenero affetto paterno, non pote-
vano aver miglior conforto della unanime 
at tes tazione di s t ima e di cordoglio da ta 
al nostro adorato genitore dalla Camera dei 
deputat i , e comunicataci dalla E. V. con 
così care espressioni di affet tuosa amicizia. 
Voglia rendersi in terpre te presso l 'al to Con-
sesso della nostra profonda riconoscenza, 
imper i tu ra come il nostro dolore ». 

Presentazione di una relai ione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Car-

dani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CARDANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge, mo-
dificato dal Senato: « Sui professori straor-
dinari delle regie Universi tà ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar l e t tu ra delle domande d'in-
terrogazione pervenute alla Presidenza. 

MORANDO, segretario, legge: 

«I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della mar ina per sapere se in tenda 

abolire la terza classe dei farmacist i ridu-
cendo il corpo a sole due classi. 

« Cantarano ». 
« I l sotoscri t to chiede d ' interrogare l 'o-

norevole ministro dei lavori pubblici sulle 
cat t ive condizioni di molte stazioni ferro-
viarie nella linea Ancona-Caste l lammare, 
ed, in ispecie, su quelle della stazione di 
Por to San Giorgio, per le quali s ' invocano 
da t empo gli analoghi, necessari provvedi-
menti . 

« Falconi Gaetano ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare gli 
onorevoli ministri dell 'agricoltura e del te-
soro per sapere se e quando in tendano man-
tenere l ' impegno di eseguire, comunque tar-
divamente , la disposizione dell 'articolo 8 
della legge 15 luglio 1906 sui «Provvedi-
ment i pel Mezzogiorno», pubbl icando e p o -
nendo in at tuazione il regolamento per le 
Casse provinciali di credito agrario. 

«Calandra ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscrit te nell 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Botter i . 
BOTTER1. Prego l 'onorevole Presidente 

di concedermi di poter svolgere domani in 
principio di seduta la mia proposta di legge 
a favore dell 'ospedale di Sampierdarena. 

P R E S I D E N T E . È quella della tombola! 
(Ilarità). 

B O T T E R I . Io non l 'avevo det to ! (Ila-
rità). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non ho nessuna diffi-
coltà. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Costa. 

COSTA. Chiedo alla Camera che nella 
seduta di martedì sia posto nell 'ordine del 
giorno lo svolgimento della proposta di 
legge dell 'onorevole Bertesi ed altri, sul-
l 'abolizione del lavoro no t tu rno nell ' indu-
stria del pane. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La seduta te rmina alle ore 19.20. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di ima proposta di legge 

del deputato Botteri per una tombola a 
favore dell'ospedale di Sampierdarena. 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa de* 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (573). 

4. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) {Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Provvedimenti sull 'affrancazione dei 

terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908. (569, 569-bis e 569-ter). 

7. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentat ivi dei 
depositi bancari (450). 

8. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del t r a t t amento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

9. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

11. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Mietet t i per 
ingiurie (404). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Boma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

18. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da par te 
dello S ta to (508). 

19. Mutuali tà scolastiche. (244) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

20. Biordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge\: 
22. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Bavascbieri per le-
sioni colpose (520). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da par te dello 
Stato delle linee Boma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Bonciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472). 

25. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Vendita al comune di San Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

27. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento del Begio 
Esercito (654). 

28. Modificazione del ruolo organico della 
categoria d'ordine del Ministero di agricol-
tura , industria e commercio (602). 

29. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-

• litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

30. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 
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3L. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1907-908 (575). 

32. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (576). 

33. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

34. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

35. Stato di previsione dèlia spesa del 
Ministero deglfr affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1907 908 (572). 

36. Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

37. Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

38. Nuovo ruolo organico del personale 
delle segreterie universitarie (585). 

39. Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed elementari (590). 

40. Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di.nuove opere marittime (543). 

41. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate (640). 

42. Modificazione alla legge sull'ordina-
mento del Eegio esercito e dei servizi di-
pendenti dall'amministrazione della guerra 
relativa al personale degli stabilimenti mi-
litari di pena ed a qftello dei depositi di 
allevamento cavalli (438-b). 

- 43. Lotteria telegrafica a favore della 
città di Benevento per il suo Teatro Ro-
mano (723). 

44. Distacco della frazione diPalagianello 
dal comune di Palagiano e costituzione in 
comune autonomo (709). 
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